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STA T O CIVILE 

• . « « « « * 

» • / 

POLITICO COMMERCIANTE 

£>EL REGNO DI BENGALA, 

v * » # 

Ovvero Scoria delle Conquide, della Sovranità, e 
dell’amminilìrazione della Compagnia Inglefe 

v * ^ 

in quelle Contrade. 


.( 

« ; 


J CAPITOLO PRIMO. 

I 

» 

* w %. # * . 0 

•Bei Contratti e Licenze , per le quali gl Inglefì 
pojfono andare a fiabilirfi nell Indie . 

• • 4 

A Compagnia, in virtù delle file 
Patenti, e degli Atti del Parla» 

mento che le confermano, ha il 

* • . * 

diritto efclufivo del commercio 
dall* Europa nell’ìndie Orientali, 
, » . e dall* Indie Orientali in Europa 

♦ < • i 

talché nefluno Inglefe può andare, per dir così, 
a refpirar P aria dell’ Indie fen2a Ottenerne la 
petthiffìone dalla Corte dei Direttori . 

' Tom. IL A I fud- 
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2 STATO CIVILE e<S. 

f » * ^ * * * ♦» « . j 

I fudditi della Gran Brettagna che vanno a ftabi- 
- ' irli nell’ India, o vanno in qualità di militari, comin- 
ciando dal rango di faldato femplice e di Cadetto 
fino a quello di Generale, o come ufficiali civili , cioè, 
o come Miniftri patentati della Compagnia , o come 
liberi Mercanti, o come Armatori liberi. 

• Dopo la riunione delle due Compagnie, i Gio- 
vani , che debbono toccare almeno i ledici anni, 
s’imbarcano per l’ Indie ordinariamente in qualità 

di Scrivani, e falgono poi per turno e per anzia- 

• » # , 

nità ai polii di Fattori , di Minifiri giovani o vec- 
chi , di Configlieri , o di Governatori . II candi- 
dato comincia dal pre tentare un memoriale al ban* 
co dei Direttori , i quali , fe , dopo averlo efami- 
nato, convengono di graziarlo, l’ obbligano a foc- 
tofcrivere il feguente Contratto. *• 

Attefa la fupplica e la dimanda fpeciale di 
,, N. N. là Compagnia lo ha ricevuto al fuo fervi- 
„ zio in qualità di Scrivano , di Fattore ( o fotte 
„ qualche altro titolo) per anni... (i), nel qual 
,, tempo farà impiegato nel commercio che e(Ià , 

• • r » 

„ per le fue patenti, può fare dal Capo di Buo- 

„ na fperanZa fino allo Stretto Magellanico, egli 

• ' ! * » 

darà 


fi) TI tempo confueto del Terviiio per tutti gli Scriva^ 
ni è per foiito di anni cinque • 
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tDi Bengala. < 

„ dark di provvifione annuale - - lire fterltne(i),- 
Ì1 fudde tto N. N. per ii preferite contratto fi ob* 
„ bliga à fervere 'la Compagnia ‘con fedeltà ed ac- 
„ r tenzÌQtw per i detti • ■ ànpi,v*d efeguite. pun* 
,V tòlmente tutti gli ordini de’ funi Rappretentanti 
„ né 1 Pi ridie' ad o p porli a chiunque .tetua(Te foctrerfi 
„ dàlie doro deliberazioni , fc ihqticfìréf: nè per- 
,, mettere colà pregiudiziale agl’ ituereflari , a rag- 
„ guàgiiare più predo oh e: potrà i. Direttori di' tue- 
,, tede fròdi, mgiuftìjM , ed ji^agioni . di 

»v ordini, qhè werahno'i fiia;>riotiziiyìe4. «veiafto» 
dire gek [irniènte i fegreti della Compagnia (b). 
,, fi detto N. N . 1 fi obbliga e promette. atterra di 
,, certgu agii aree pagare efattametite (j3) tette- U 

! A -ftf r. b : --’u, forti (e 


i E't t\ '! >0 


’|V* » V/ 


' (i!) La jirovvifione ànnua d* lino Scrivano è ordinar ir- 
niente di quindici:, lire- Stiline , 

(ij) Mèrita 'tutta 1* offervazione la HlirflJtata e generica 
progieffa dì CujJodire gelu fornente i fegreti disila Ctwipàgnta . 
Non vi è (lata aggiunta la parola legittimi , e ciò è aiTo- 
Iutamente contrario all* ufo ^abilito in* Fnjgbllùrca , ove 
un -fervidore o up’ Agente è obbligata a xuftodi.rje. 4 , /«■gre- 
ti ligi* ti mi del padrone; nè le leggi pèrrdettoho un’irrt* 
-pegno pili .pftefd; Ma qui; la iprotnefci è affoca 9 .èd è pur 
troppo a danno ,d* altri efeguita. Può ,d,arfi per aitro che 
là Compagnia abbia fegreti 1 tali da non poterli nafeondere 
da un* loglefe fenza eifer reo ; . , 

(3J Ueefi avvertire che la Compagnia, (ebbene in que- 
llo Contratto efiga da* Tuoi: miniftri la ' pro.melfa , di .non 
partire da* Tuoi ftabilimenti fenza pagare i debiti fatti con 
gl* Indiani, non ha il minimo riguardo di arredare improv- 
^Kftmente , e di far condurre a forza gl* Inglefi in Euro- 
pa, lenza prenderà pena dei debiti che poffoiò avere co> 

• r • 1 * . *- • » ! . 1 * n »Na- • 


1 


4 Spato ci vi le, cc. 

„ 'Tornine , di cui farà liquido debitore ai Mercanti 
» mòri,, agì Indiani , agli flr amen di qualftn - 
que nazione , J> « mercanti mn fudditi della 
% Gran Brettagna prima di partire dagli Sta- 
Alimenti della Compagnia . E venendo dall’/tn- 
„ zidetto N. N. 'efeguite puntualmente tutte 1 tyte- 
yj fte condizioni , la .'Compagnia fi obbliga altresì 
jt a perméttergli per i detti .... anni di negoziare 
'con piena liberthper conto proprio fol tanto e 
,i‘ da un Porto o all* altro ,de*l’ Indie, e non altri- 
fy ’■ mente , -lenza che* poflk eflèrgli impedito dal-, 
,,' là '-Corte dei Direttori , o dakfuoi Rappre- 
,, feuranti.il traffico, che farà, faràJottopofto alle 
-, leggi ed, alle limitazioni che verranno ftabilite 
dalla -Corte dei Direttori, e non fi opporrà in 
,, alcun modo agl’ intere®, od al commercio della 
„ Compagnia, Se il detto ’N.N. difiìpa o fi f^rvé 
j, de’ tefori della Compagnia , contrae debiti coti 
„ e(Ta , o non efeguifce le condizioni del prefente 
„ Contratto , non fidamente perderà i vantaggi ed 
„ i privilegi accordatigli, ma di più la Compa- 

• • m , * ’ * * * i , l ‘ i * 

v gnia fuo Governatore , e Configlio potranno 
prender pofièfTo, o ritenere gli effetti di eflò 

„ N. > N* fintantoché abbia foddisfatto a quanto 

• * ì -- 1 •’ • * Everrà -* 

- , » ’ - 

Nazionali* E’ vero ancora che quelli ne farebbero ì danza 
' invano ai Tribunali di Bengala, perchè la Compagnia non 
può temer nulla da* Nababi prefentu 
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v « 

„ verrà ^allegato contro di lui. E ftccomc fon » 

„ fate fatte alla Compagnia altiffìme doglian ze 

„ antro molti de' fuoi Governatori , Fattori , ei 

„ ai/ri Mini/lri, accufati • di veffazioni nelle. 

* * • ^ 
„ Fattorie , di minacce di prigionia contro ognt 

„ ragione , di tirannide , ito giu fi ftr apazzi 

,, verfo gl' Indiani ■ ed i Mercanti mori , e di 

,, efìorfoni violenti di graffe fomme di danaro 1 , 

i, e di' altri effètti di proprietà delle perfine 

,, tiranneggiate , /e quali per la diflattza della. 

t, Gra« Brettagna non hanno ottenuto i dovuti 

a rifar cimenti ^ né hapoffuto la Corte dei Direi' 

„ /ori render loro giuffizia : refta ftabihto tra jl. 

•„ detto N. N. e la detta Compagnia Inglele: c#*. 

, , i« cafo che effo N. N. ^ renda colpevole di 

„ quefie violenze , /àrà permeffo di mandare in 

„ car/a a//a Corte dei Direttori i ricorfi, e 

„ gli atte fati di tali delitti , e la detta Corte 

„ potrà ufare tutti i mezzi che crederà di giu - . 

„ fiizia e di ragione per efaminare la verità . 

,, delle accufe , potrà giudicare , fabilire , 0 or- 

„ dittare le riparazioni , i rifarcimenti , 0 /e 

„ ammende proporzionate , e fi tetto N. N. /t 

„ obbliga a fottometterfì interamente alla fenten - 

„ za ^ effi emanata . Ed inoltre ficcome bene 

v fpelTo' fuccede , che i fuoi Agenti fi unifeono 

* . A { ^ 


Stato, civile ec. 

•„vdi concerto perfiflàre e „ liquidare Mqrqqoa- 
ti colla. Compagnia , affinchè la detra Compa- 
W gnianoo gli vegga,' e non vi? fàccia perciò 
»> alcuna.- mutazione, o non ne impugni il con- 
,, tenuto.: il detto . N.iI'I.- dichiara,, che tutti i 
>» conti, i quali firmerà colla Compagnia nell’ In* 
„ die Orientali, partiranno fotto gli occhi del- 

X 

,, la Corte dei Direttori , e faranno foggetti ad 
„ edere riveduti , corretti ed approvaci da ella. 


** II. detto N. fi obbliga ancora a non precl- 
uder parte nè : direttamente , nè indirettamente 

✓ * 

„ in neffuna fpeciev di commercio di Europa 

», nell’Indie Orientali, e delfilndie Orientali in 

* » 

„ Europa fiotto pena di., pagare il doppio del 


„ corto delle mercanzie, di cui avrà, fatto ne* 


,, gozio con quello fine, di perdere i privilegi 
„ ed i vantaggi accordatigli per il prelente Con* 
„ tratto, e di non .efler più Miniftro , o Agen- 
„ te della Compagnia. Ed affinché la Compa* 
„ gnia pollà fcuoprire e punire quello commer- 

„ ciò illecito , il detco N. N. acconfiente che 

— # 

.. eflà faccia irtanza contro di lui alla Corte del* 
„• la Cancelleria o dello Scacchiere, ed eflo N. N. 

I 

„ non potrà allegare eccezione alcuna , per cui 
„ pretenda di fiottrarfi dall’ irtanza, nè far Atti 
„ contro di efià , nè fare odire alcuna colà 

per 
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w per impedire che la Compagnia ottenga la 
„ giuftizia dovutale. In cafo che il detto N. N, 
convenga con buona fede di aver fattp 
* ft 0 commercio illecito , la : Compagnia per que- 
„ (la confeffione promette di contentarfi a titolo 
” di rifarcimento di cinquanta lire tterline per ogni 
„ cento libbre di mercanzie, nelje quali avrà ne- 
„ goziato contro le leggi , in vece del doppio 
„ di quell’ ultima fomma che potrebbe efigere 
„ E finalmente fe il dettp N. N. rellerà al fer- 
„ vizio della Compagnia oltre i .. . . anni , a* in . 
„ tenderà Tempre alle condizioni e nei t^rmin 
,, efprelfi nel prelente contratto, eccettuato po* 
„rò che paflando a qualche grado fuperiore, 
„ avrà allora la provvifione lolita a pagarli agli 
„ Ufficiali, o Miniftrl <*e. avellere il fuo mede- 

„ fimo impiego,,, . 

N. N. riceve due copie di quello contratto fj- 

gillate dal Segretario col figiUo della Compagnia . 
L’originale fottofcritto dal Candidato, e. inarcato 
col fuo Sigillo refta alla Cancelleria della Compa- 
gnia. Egli dà inoltre una mallevadoria di 500. lire 
fterline per pegno dell’adempimento delle lue proj 
mefie , e per l’ adempimento di quelle della Cotn 
pagaia fi fida all’onore di lei medefima . • 

Quelli che vanne all’ Indie in polli fuperiflfl i 


8 Stato civile, ec. 

fottofcrivono alle condizioni medefìme, e la difFe* 

• » 

renza che vi è, confìtte nel tempo del fervizio, e 
nella mallevadoria , che per P ufficiale è di una. 
fiamma maggiore (_ i ) . 

Eccp la foftanza decontratti di quelli che van* 
no all’ Indie come mercanti liberi , 

„ Avendo N. N. atte fa la fua iftanza fpeciale, 
,, ottenuto dalla Coree dei Direttori della Cora- 
„ pagnia Inglefe la permiffione di andare a 

,, ... di ftabilirvifì, e rifedervi con piena libertà, 

0 • 

„ di trafficare e negoziare come mercante, o in al- 
„ tro modo,- nei Porti dell’ Indie Orientali com- 
„ prefi nel dittretto enunciato nella patente dal 
9 , Capo di buona Speranza fino allo Stretto Ma» 
„ gellanico , e non altrove fuori dei detti limiti ; 
„ rimane ttipulato e convenuto tra il detto N. N. 
,, e la detta Compagnia , che eflo N. N. fua mq* 
,, glie £ avendola) figli, e miniftri, i quali otter- 
„ ranno la permiffione dalla Compagnia a quello 
„ oggetto durante il loro foggiorno nell’ Indie , 
», rifletteranno in come abitanti del detto 


(t) Lo ferivano dà una mallevadoria di lire Sterline So? 


XI Fattore di xooo 

Il Mercante Giovane dr 200P 

Il Mercante Vecchio di 2000 

i II Configgere di 4®o# 

U Gevcrnatarp di . itoot 
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y, luogo, fenza che poffano allontana r ferie , 0 ri - 
», federe in altro luogo dell' Indie Orientali , ec- 

„ cettuato in obbliga inoltre a ri - 

„ federe nell' una 0 nell altra delle dette piazze 
,, per anni .... prima di ripaffare in Inghil- 
,, terra , purché non ottenga dalla Corte dei Di' 
„ rettori la permiffione in carta di ritornare pili 
„ prefìo. Quando il detto N. N. <arà di ritorno , 
„ non potrà portare in Europa alcuna mercanzia 
„ dell’ Indie a riferva di diamanti o altri generi 

„ permeili dalla Compagnia coll' obbligo per al* 

% 

„ tro di pagare al Governatore della Compagnia 
,, 1 ’ uno per cento fui valore delle mercanzie cq- 
,, sì e (tratte . Il detto N.N. obbliga ancora fe, la 
„ fua moglie , figli , e miniftri a non fcrivere in 
w Inghilterra direttamente , 0 indirettamente co- 
,, fa alcuna relativa al commercio della Compa- 
tì, gnia dall India in Europa fuori che alla fola 
,, Corte dei Direttori , ed a non prendere irne- 
„ reffe in nelTun traffico d' India in Europa , e 
„ dall’Europa nell’ Indie, a riferva di quello che 
,, gli farà permeilo dalla Compagnia . Il detto 
,, N. N. darà al Governatore ed al Configlio del- 
„ la Compagnia Io (lato fedele del fuo commer- 
j, ciò da un Porto all’ altro dell’ Indie per notar- 
„ li nei regiftri della Fattoria da elio abitata . Pro- 

... .. uree- 


io Stato c i vi l e , ec. 

,, mette ancora di pagare tutte le impoiizioni, e 
„ dazi ftabilid dalla Compagnia , o Tuoi Rappre- 
„ fentand nei Porti, e Piazze,, in cui farà il fuo 
,, traffico, e farà obbligato all? offervanza di tutti 
j, gli altri regolamenti che fi crederà opportuno 
„ di pubblicare per Pamminiftrazione del com* 
„ mercio dell’ Indie . Quando la Compagnia , o 
„ la Corte, dei Direttori crederanno che la fua 
„ dimora nell' Indie , o il fuo commercio rechi 
„ pregiudizio ai loro inter ejjì , il detto N. N. fi 
,, obbliga a p affare colla fua famiglia ,. e co' Cuoi 
,, effetti in Inghilterra fopra i va felli della Cam- 
, pagaia , e non fopra altri , dopo che gli - farà 
,, (iato notificato ! ordine di partire uri anno in.- 
,, nanzi. Egli tmfporterà i fuoi effetti in diaman- 
„ d, o in altre mercanzie che la Compagnia pec- 
„ metterà ogni tanto tempo di eftrarre , o final- 
„ mente in lettere di cambio tratte fopra la Cor- 
„ te dei Direttori, e non alt rimente. La Com- 
. pagaia fi obbliga e promette per la fua parte , 
„ che il detto N. N. foddisfacendo a tutti gli ob- 
,, blighi e condizioni enunciate in queflo Contrai - 
„ to , goderà della protezione della Compagnia in 
„ tutti i luoghi compre fi nei limiti fifa ti dalla 
n fua patente. Finalmente il detto N. N, fi ob- 
, bliga a non aver commercio, comunicazione., 

)» 9 ' 
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,, o corrifpondenza eolie perfone , alle quali farà 
,, proibico il traffico , ed a non contribuire in 
„ verun modo al commercio dolofo e clandeftino 

• I , • 

„ di chi trafgredirà gli ordini della Compagnia , 
„ ma a fare anzi ogni sforzo per notificare, e 
„ prevenire quelli deiirti . ,, 

Il Contratto nelle altre cofe è Amile al prece- 
dente ; rifervandoli la Compagnia di poter fare 
illanzaalla Corte della Cancelleria, o dello Scac- 
chiere per efaminare e giudicare le trafgreffioni , in 
cui potette cadere il detto N. N. rifpetto alle leg- 
gi della Compagnia : e facendo eflb un commercici 
illecito vien condannato alle medefime ammende, 
confifcazioni ec. ec. 

• • • • » a 

Gli Atti che fottofcrivono i Marinari liberi che 

« < * • a 

vanno alf Indie, e le mallevadorie dace da eli] pof- 

« • • * * 

lono vederli in M. Bolcs, non eflendofi iradocco 

# • * » * * 

quello palio della fua Scoria, perchè non può in- 

• • 

tereflàre i Lettori. flranieri . Ballerà dire elfere illi- 

• / * * * • « 

mitata la permiflione per elfi, nè imporli loro al- 

• % 

cun’ obbligo verfo la Compagnia, efigendolì fol- 

tanto una mallevadoria, o un pegno di una fom* 

• * 

ma poco rilevante . 

Quelli fono flati i Contratti , e quelle le per- 

miffioni , per le quali gl’ Inglefi andavano a ftubi- 

* ■> 

lirfi nell’ Indie fino all’anno 1770; nel qual tem- 
po 


I 


1 2 Stato ci vile, cc. 

# 

po gli abitanti vennero in Inghilterra a reclama* 

* f 

re contro le oppreflioni della Compagnia, che fi 
era ufurpata la podeftà di arredare , d’ imprigiona* 
re , e di mandar per forza gl’ Inglefi nella gran 
Bcettagna. Molti degli defli Direttori avevano con- 
tribuito a quede venazioni con gli ordini aflurdi 

f • 

mandati ogni tanto at loro Minidri nell* India , e 
temerono poi con ragione che potette venirne 
gualche confeguenza fvantaggiofa per elfi . Per 

metterli dunque al coperto delle pene e dell’odio 

* # 

che potevano giudamente temere , rifolverono di 
rivolgerli alla podedà legislativa per ottenerne la 
finzione dpqueda tirannica autorità . Il Prefidente 
del Banco dei Direttori , che era • membro della 
Camera dei Comuni , fece idanza dì poter parla- 
re alla Camera di queda materia , e nel dì e. 6 . 

Marzo 1770. fu dabilito in Parlamento:,, che fi 

. * • 

„ permettelfe di prefentare un Bill (1} intitolato 
„ Bill (2) per obbligare le perfone licenziate 
„ dal fervizio della Compagnia a partire dall’ In- 
die Orientali , e per meglio governare e diri- 

„ gere 


79 


_ 

- (1) Bill . In quello luogo denota una Scrittura conte- 
nente propofizioni efibite alla Camera Alta, e Bafia per 
elTere approvate a roti* 

(a) Fu dato alla Scrittura quello Specipfo titolo 7 perchè 
foffe approvata pi'u facilmente . 


39 
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* • I » ^ 

gere gli Agenti della detta Compagnia ,, • Ma 
noi parleremo nel feguente Capitolo degli alai 

motivi che aveva la Corte dei Direttori di fare 

. . ’ » 

approvare quella Scrittura. 

La Compagnia non ottenne il fuo fine, ma fé- 

i ^ ‘ # é 

ce nuovi Contratti , che i fuoi Agenti dovettero 

firmare, e vi aggiunfe alcune claufule, le quali 

• r ' » • , 

fupplivano a quella podeilà a lei negata dal Par- 
lamento . 

. . • ... 

• a 

Neppure gli Armatori liberi ebbero più la per- 

***** * * « 

miffione di andare all’ Indie per un tempo illimi- 
tato, mentre furono fatti per efìì Contratti legali 
come per i Miniilti, (1 limitò la permiflione da 
accordarli, e la Compagnia fi rifervò il diritto di 
rivocarla , e di rimandare in Inghilterra elfi e le 

L % ‘ » 

loro famiglie quando le folle piaciuto (t), 

« * * ,* * 

Nei nuovi contratti per le perfone desinate ad 
impieghi civili , la Compagnia ritenne tutte le 
convenzioni .e le claufule antiche favorevoli ad 

v> • * 

Jl t ' f 

ella, ed altre ve ne aggiunfe , delle quali ecco qual’ 
è la follanza. 

,, In cafo che il detto N. N. contravvenga ad 

„ alcuna delle convenzioni filiate in quello Con- 

, * 

trat- 


ti) Quelli Contratti M. Bolts gli riporta nell’ Appendi- 
ce suoi. XXXIV. pag. n6. 


* 0 • • 

*4 Stato civile,- ec. 

»♦ tratto, diffìpi il danaro, o gli effetti della ‘Coni- 

„ pagnia, tradifca il fegreto, faccia con gl’indiani 

* * 1 • é 

„ commercio di comprare e vendere , 'd’armi da 
„ fuoco , di provvifioni da guerra fenza licenza 
„ della Compagnia , abbia corri fpondenza fenza 
„ permifllane con i Principi , Nababi , o altri Sò- 
„ vrani dell Indie, fomminiftri , procuri, o impre- 
,, fii alle Compagnie ffraniere o a’ lóro miniffri da- 
«, naro a refpiro , o in qualunque altro modo : In 
», tutti e in ciafeheduno di quelli cali-, la Coinpa- 
», gnia, o fuoi rapprefentand potranno licenziare 

' * t . «« * #.« i •» 

N. N del fervizio della Compagnia» dopo aver- 
„ lo per altro convinto di quelli Reati ed aversi* 

i* • ♦ é ‘‘ w ' , ' 1 - 

,, accordato un tempo fufficiente per difenderli. 

•* i . • - - . 

., Reda inoltre riabilito e convenuto cbe nel cafo 
„ che detto N. N. foffè licenziato, o làfciaffè il fer» 

T ,M ■_ . 4 ' » ♦ • # 

„ vizio della Compagnia col filo confénfo , ode’ fuoi 
., Rapprefentasd , non potrà aver parte in neffunà 

operazione relativa al commercio dell’ Indie, e 

• « , * 

potrà /blamente vendere le mercanzie efiffenti 

» » « * • • 

,, ne’ Tuoi magazzini, e farfi pagare da’ fuoi debito- 

„ ri - Il detto N. N. fi obbliga a ritornare in Ioghi I- 

■ - . , . • , ^ 

„ terra colla fua famiglia fopra un vafcello della 

é 

,, Compagnia un'anno dopo cbe avrà avuto il fuo 
,, congedo, o che avrà ialciactx fpontaneamenre il 
„ fervizio. E in cafo che il detto N. N... mancati* 

.. a 
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„ a quell’ ultima convenzione , per il preferite Con * 
„ tratto accorda cbe la Compagnia o fuoi Kap. 
„ prefentanti po fatto arrecare la per fona fua , e 
„ la fua famiglia , fargli condurre per forza a 
„ bordo di una nave della Compagnia , c fargli 
,> trafportare in Inghilterra , fenza che il detto 
„ N. N.pofa avere ne f una azione contro la Cor- 
„ te dei Direttori , Prendenti e Conftglio. della 
„ Compagnia , o contro i Comandanti , o Cffi- 
„ ciali di navi cbe a ve fero contribuito al fuo ar- 

„ refto ' • 

Simili a quelli fono gli articoli nuovamente ag- 
giunti ai Contratti dei Mercanti liberi , che danno 
anch’ elfi' alla Compagnia piena facoltà di fargli 
condur per forza nella gran Brettagna, e fi obbli- 
gano a non farle alcuna quercia per quello titolo . 

Oltre quelli Contratti gl’impiegati in cariche 
civili ne fottofcrivqno un’altro, il quale, per una 
determinazione della focietà dei Caratilli , proibi- 
re loro di ricevere dai Nababi , o Principi del 
•paefe, regali ih danaro, in gioje , in terreni o al- 
tro, a riferva di qualche cafo , e col confenfo del- 
la Compagnia, e purché il dono non ecceda il 
valore di quattromila rupie (i) . 

Non 


(i) Quello Contratto i riportato* nell’ Appendice di 
M, Bolts nutn. XXXV. pag. tz8. 
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Non fi faceva io pattato nettun contratto coti 
gl’Inglefi che andavano all’ Indie come ufficiali di 
guerra, poiché al loro arrivo per l’Atto del vi- 
gefimo fettimo anno del Regno di Giorgio IL 
erano fottopofti alle leggi militari ; ma dopo il 
tniile fectecento fettanta hanno dovuto fotrofcrjver- 
fi ad obblighi, ed a promette come gli altri mini* 
ftri .. Non fi è creduto fin qui che i Soldati fem- 
plici fieno perfone di tale importanza da dovergli 
obbligare a tutte quelle formalità : ma non poflìa» 
mo trattenerci di rilevare a quello propofito quan" 
to vergognofa cofa fia per la nazione Inglefe T ar- 
redare ed arruolare per forza al fervizio della 
Compagnia quegl’ Infelici, che non vogliono a oda* 
re all’ Indie 

. Anche i militari danno alla Compagnia nei 
Contratti, che firmano (2) piena facoltà di far* 
gli condurre a forza in Inghilterra, quando ven- 
ga ordinato dal Configlio di Guerra , o dal Go- 
vernatore , o dal Cortlìglio del luogo , ove abi- 
tano , e fi obbligano come gli altri minidri a non 

fare . 

•* i . _ . . | . 

(1) La Compagnia Ha Carceri ove cuftodifce le perforie 
Arruolate con quella violenza . Non è permetto a quelle di 
aver comunicazione con chiccliefia , neppure co’ loro arrii-* 
ci j e qnando i vafcciii fono per partire, vengono ftrafei* 
nati facetamente a bordo » 

( a) Se ne trova la Copia nell’ Appendice di M. Bolts, ntim. 
" r oa S* .J 
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fare alcurta iftanza contro chi avrà emanato , o 
efeguico la fentenza. . . ;• 

; E’ da ortèrvarlì che gli Scrivani nei loro contrat- 
ti fi obbligano „ a non commettere alcun delit- 
,, to che ferifca la Compagnia, ad opporli a chi 
„ ne commetcertè, e ad informare la Corte dei 
„ Direttori di quelli che verranno a loro noti- 
„ zia,,. Ma fe i Direttori averterò fatto efeguire 
quell’ ultima condizione, fe averterò impedito i 
complotti di vario lì demi che hanno porto in di- 
fordine gli affari della Compagnia , è molto pro- 
babile , che i particolari Ir.glefi non avrebbero fatto 

nell’Indie fortune così frequenti, nè così confide- 

» 

rabili, che gli Stati della Compagnia farebbero 
molto più floridi di quel che fono, e che non fi 
farebbero commertè, almeno per la maggior par- 
te, quelle ingiuftizie', delle quali fi è già parlato, 
e fi parlerà più diffufamente in progreflo. 

• Nei Contratti vecchi , e nupvl lì legge l’artico- 
lo da noi già citato : „ ficcome fono (late fatte do- 
„ glianze fortiflìtne contro i Governatori , Conlì- 
,, glieri , ed altri Miniftri della Compagnia , i 
„ quali maltrattano , ed Imprigionano ingiurta- 
„ mente gl’indiani ed i mercanci mori, elloreono 
,, con violenza grolle fomme di danaro fetlza che 
gli oppreflì portano ottener giuftizia, ec. Dun- 
- - Tm, II. B que 

r~ * - * 
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' que la Corte dei Direttori viene a confeflàre pub- 
blicamente che quelli delitti fi commettono nell’ In- 
die da molto tempo , ed a confermare tutte le 
noflre aflerzioni . E malgrado le fimulate cautele 
che ella moftra di aver prefo, quelli difordini 
vanno di giorno in giorno crefcendo, perchè non 
ha mai adoprati mezzi efficaci per rimediarvi , nè 
fi è mai veduto che abbia collretto i Governa- 
lori, o altri Minillri a render conto della loro 
condotta , o delle praticate ingiuftizie • Ma per 
provvedere al • proprio luo decoro dovrebbe far 
vedere alla nazione in qual maniera ha follevato 
gli opprefli , fpecialmente dopo che tutto il com- 
mercio e le rendite del Regno di Bengala fono 
nelle fue mani ed in quelle de’ fuoi minillri : e 
fintantoché il pubblico non avrà da lei quella lod- 
disfazione, fi potrà concludere che tutte le claufule 
di equità apparente , inferite da ella ne’ fuoi con- 
tratti , fono illuforie , ed inutili. • 

Or qui faremo una femplicilfima queftione alla 
Compagnia Inglefe. Perchè gli abitanti dell’ India, 
opprefli o tiranneggiati che fieno , fono coftretti a 
far quattro mila leghe , ed a ricorrere per ottener 
gimltzia ad un Tribunale in Inghilterra , che deve 
a fe Hello la fua illituzione , e le di cui fentenze 
fono neccflìtriamente arbitrarie , mentre dovrebbero 

pflèr-ì , 
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èflèrvi le Corei Sovrane di giudizia locali, a coi 
potettero ricorrere in ogni loro necefluà ? La Corte 
dei Direttori non ha niente da opporre ai Tribunali 
dell’ India , perchè dipende da etti il riformarne la 
corrutela , a cui li può dire che abbian contribui* 
to almeno coll’ indolenza, la Corte medefima , e i 
Tuoi foftituti immediati. 

’ Efaminando attentamente quella materia appari- 
sce, che i Direttori nell’ arrogarli la fuprema po- 
dedà A giudicare nell’ India accordata' dalla paten- 
te alla Compagnia Inglefe, hanno procurato fol* 
tanto di render più (labile il difpotifrao pericolo- 
fo , che da si lungo tempo vi efercitano , e Ih 
qualche volta hanno moftrato di difapprovare al- 
cune atrocità fonore , di cui non poteva!! in alcun 
modo mafeherar 1' ingiuilizia , hanno quali Tem- 
pre chiufo gli occhi fu tali cofe , ed hanno fegre- 
tamente foilenuto i loro minidri , benché accu- 
rati di opprelQone , . e di tirannia . • 

’ Le condizioni impode ai Mercanti liberi per 
avere la permillione di andare all' Indie, e la pro- 
tezione della Compagnia fono Tevere ed irragio- 
nevoli affatto . Si obbligano a rifedere per tutto il 
tempo che danno all* Indie in quei folo luogo che 
vien loro adeguato in principio, dal quale, fe av- 
vien che non da vantaggiofo , o da nocivo al loro 

B 2 com- 
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commercio, non poHono in alcun modo partirli fen? 
za una permiflìone in carta. Si obbligano ancora 
ad ufcir dall’ Indie colla propria famiglia ad ogni 
cenno della Compagnia , la quale non ha obbligo 
di addurne ragioni plaufibili; ballandole il dire che 
così richiedono i fuoi affari ed il fuo commercio . 
Promettono inoltre di non aver comunicazione al- 
cuna colle perfone i alle quali la Compagnia avrà 
interdetto il commercio ; la qual barbara proibi- 
zione è ballante a rovinar da fe fola i paelì dell’ 
India , ed ognuno fa che i Governatori ed i loro 
Sollituti hanno fcelto per loro vittime perfone in- 
nocenti e di una probità incontrallabile. I Mer- 
canti liberi che vanno all’ Indie fono foggetti a 
• patti sì ributtanti , ed è tanto rillretco il commer- 
cio che poflon fare, che gli uomini favj nella 
lìtuazione attuale del Regno di Bengala non deb- 
bono affaticarli per ottenerne la licenza . Quella 
propofizione vera al prefente, più lo faià in av- 
venire perchè i difordini anderanno fempre ere- 
feendo, fintantoché non li adottino regolamenti 
più vantaggioli , e più grulli rilpetco al Regno di 
Bengala • . . 

E’ da olfervarfi ancora che gl’ Inglefì, i quali 
dall’ Indie tornano in Inghilterra,» non polfono traf- 
portare i loro effetti fe non che in .diamanti, o 
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in lettere di cambio tratte fopra la Compagnia .• 
Ma crederebbefi mai che qualche volta F uno e 
l’altro è imponibile? Si è dato il cafo in cui 
il Governatore di Calcutta ha voluto' per fe 
tutti i diamanti, e i Direttori hanno contempora»- 
heàmente proibito a’ primi Minidri della Compagnia 
di ricever nell’India danaro alla cada » e di darne 
il valore in lettere pagabili a Londra dalla Cadì 
dei Caracidi. • • • ' r.s .«•' . 

w Se i contratti enunciati non fono cóntrarj alle 
Leggi della Gran Brettagna , è manifedo che le 
leggi lafciano ai Direttori ed a’ loro fodituti il 
diritto di rovinare a loro talento tutti gl’ Inglefi che 
vanno all’ Indie , e che quelli fono realmente fog- 
getti ad una vera fchlavi tù . EIE accordano efpref- 
famente nei Contratti che la Compagnia potrà, 
quando lo crede a proposto, privargli delle loro 
foftanze , imprigionargli , {frappargli dal feno delle 
loro famiglie, ed efiliargli da una edremità all’ . 
altra del Globo , e promettono di foggettarfi a tut- 
to pacificamente fenza che eflì o i loro eredi 
pollano intentare alcuna caufa di rifarcimento di 
danni e d’ intereffi contro la Compagnia , o fuoi 
Agenti che avellerò contribuito all’arredo . 

Noi non efamineremo fe le Codituzioni d’In- 
ghilterra permettono a perfone di età matura di 
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fotcofcriverfi a Umili patti, ma rifpetto agli Seri* 
vani ed altri miniftri giovani, quali vanno per 
folito all’ Indie in età di Tedici anni, è cofa cer- 
ca che i Direttori cadono nella colpa di fedurre 
perfone in minorità, e di aftringerle a firmare 
Contratti , che gli priveranno in nna età . più 
avanzata dei vantaggi , e della protezione delle 
leggi patrie. Se i Giovani educati nella fchiavi- 
tù potranno difendere un giorno la libertà della 
nazione , fpetta al popolo Inglefe il (onfiderarlO * 
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Del diritto che la Compagnia Inglefe efercita 
di arreflare i ( uoi Compatrioti refidenti 
all' Indie per fargli trafportare per forza 
tome prigionieri nella Gran Brettagna : degli 
abufi di que[ìa podeftà , e delle funefle ■ con* 
feguenze che ne derivano. 


I è veduto nel Capitolo ' precedente , che 


gl' Inglefi non polTono andare all' Indie lenze 
)a permilfìone della Compagnia; or quella proibi- 
zione aflòluta, e le condizioni arbitrarie, che s’im- 
pongono a chi ottien tal licenza , fon cofe egual- 
mente contrarie alle leggi fondamentali dell’ In- 
ghilterra, ed al diritto naturale, e (ociale del ge- 
nere umano * 

^ % • 

Se nella gran Brettagna (i poteva accordare ad 


dcare nell’ Indie, non (| poteva far altro di più; 
poiché il Sovrano in Inghilterra non ha autorità 
ballante per trasferire con patente di quaHivoglìa 
genere ad una parte de’fuoi fudditi il diritto 
d’ imprigionare , di eCliare, di rovinar l’altra pat* 





fina focietà di mercanti il diritto efclufivo di traf- 


\ 
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te fenza ragione alcuna. Quelle violenze difpoti- 
che fi oppongono interamenie all’equità , ai prin- 
cipi fondamentali del Governo, ed all’intereflfe 

della gran Brettagna : ed in confeguenza gli Atti 

\ • 

del Parlamento confermanti le patenti di tal «a- 

» ' » • 

tura fono manifeftamente nulli , reltando da efll 
lefa la colli tuzione legifladva . ' . ’.*••• * 

Per render più chiara ai Lettori quella materia 
così intereflànte , riporteremo alcuni Cali propo- 
rti al Configlio dai Direttori in varj tempi , ag- 
giungendo le rifpolle date da M. Guglielmo 
Murray, in oggi Lord Mansfield, da M. Carlo 

r * 

Yorkc Procurator generale, da Giovanni Browning» 
q da Carlo Saifen Scudieri. • 

> ‘ I 

* . J + 4» * . . . * »ì 4 

• * ♦ # 

CASO PRIMO* 


I * J ' ? 




4* 

di 

21 

26 


A 9 ‘ t . • 4 » * ».»,,* f 

• ^ % 1 

% 

• Anno nono e 1 decimo di Guglielmo Atto 
Quinto di Giorgio primo " ;r • 

Settimo del medeftmo 

Nono" " 5 ''' del medefirao,' 

Terzo * " r di Giorgio fecondo , ;r! •' 14 

La Compagnia Inglefe dell’ Indie Orientali 
( rimettendoci agli Atti del Parlamento ora citati ) 
domanda: Se ella ha qualche podellà fopragl’ In- 
gioi! ingenerale, e fopra j fuoi Miniftri in parti- 
colare , 
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colare , dimoranti nell Indie, e qual fia quella pode- 
ftà: Se può loro comandare dipartir dall’ Indie, e 
di tornare in Inghilterra : Se può farvegii trafppr- 
tare per forza in cafo di rifiuto : Se può qualche 
volta ,. ed in qual cafo, impedire agl’ Ioglefi 
nell’ Indie di trafficare nei luoghi fcttopofti alla 
Compagnia fenza averne ottenuto da ; ella licenza ; 
Se negoziando gl’ IngìeG in India fenza quella li r 
cenza la Compagnia può fervirli di mezzi ,• e do- 
manda quali quelli efler debbano, per impedir- 
% 

glielo, e per punirgli; Se la Compagnia può 
ritirare da’ fuoi tninilW, o dai Mercanti liberi la 
•permiffione . del .traffico, ^accordata che l’abbia: 
Se fiano foggetti a pene, ed a - quali pene ,. i 

f « 

miniftri ed i Mercanti liberi che continualfero il 


commercio dopo ila invocazione della licenza ac- 


cordata: Se la Compagnia può in confeguenza 

comandar loro di tornare in Inghilterra . 

% 

Rifpojla di M. Murray . La Compagnia può 

fare arreftare tutti gl’ Ingl.efi negozianti , o dimo- 

• 

ranti nell’IndiQ fqnza la fui perni (fione , e fargli 
condurre in Inghilterra per efiTer puniti dalle leg- 
gi. La podellh della Compagnia fopra i fuoi 
miniftri la credo fondata fulle fue patenti , e ful- 
le determinazioni da lei emanate più che lugli 
Atp del Parlamento citati in margine. Se nelle 

licen- 
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licenze è ftipulato che la Compagnia potrà quan- 
do le piaccia rivocarle , « che avranno vigore 
per il tempo del fervizio predato da quelli, a’ 
quali li danno; giudico che la Compagnia pufc 
ritirarle, e che chiunque negozia dopo eflèrgli 
fiata tolta la licenza, fia fottopofto alle pene fiabilite 
per chi traffica fenza privilegio, e polla in con- 
feguenza eflfer atreftaro e condotto in Inghilter- 
ra. Se poi le licenze fono per un tempo inde- 
terminato, o indefinito , talché poffà intenderli 
che la perfona , a cui fi accorda , potrà trafficare 
neirindie fino che vorrà, non fo vedere come 
potellè la Compagnia rivocarle. Il di gt. Gen- 
naio 1756 . . ‘ ' - 

* * . • » • , r • • 

, I • # « » 

Sottofcritto ■: Guglielmo Murray . 








Di B ENG ALA . 27 

* • 

CASO SECONDO. 

« 

Ufi ratto iella Patente accordata alla Campa - 
gnia Inglefe il dì 5. Settembre dell' anno de- 
cimo del Regno di 

GUGLIELMO IH 

\ 

o 

*■ • * * • * 

• 

oj A Riferva della Compagnia, e di quelli, 
« «OV a’ quali n'avrà ella data licenza, reità da 

• • * *1 

,, noi proibirò colla prefeme, da valere per i 
„ noftri fucceilori ancora, a tutti i noltri fudditì 

e 

„ di qualunque grado e condizione di andare 
„ all’ Indie, di rrafficarvi , e di prender parte in 
„ alcun modo nel commercio di quel paefe fot- 
,, to pena della noftra più fevera difgrazia , e dei 

. 1 • » 

„ gaitighi da noi decretati . per chiunque lì reb- 
„ delle reo di quello delitto. „ . . 

Per la Patente del quinto anno di Giorgio I. 

• • • 

Pat. 21. Sez. 1. fu ilabiiito che quelli che andata 

fero all’ Indie contro le leggi farebbero punibili. 

« • 

Che la Compagnia (Sez. II.) può arredare 
quelle perfine , e mandarle in Inghilterra : 

- Che 
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Che andando qualche fuddito di S. M. all* In- 
die (Settimo di Giorgio I; Pat. ai. 42.) con- 
tro le leggi, il Procurator generale, o la Com- 
pagnia potranno muover caufa contro di etto all® 
Corti di Weftmìnfter . ' ’ ' '* ’ 5 

* 

: • 

Che chiunque (Sez. III.) anderà all’ Indie con- 
tro le leggi farà giudicato come fe vi .avelie fat- 

4 * | 

to il mercante . 

Che tutti gl’Inglefi ( Se z. VI. Cap. 26 .) tro- 
vati all’ Indie fenza l’approvazione delle leggi fa- 
ranno rei di lefa maedà, e di Mifdemeanor (1), 

« ! •• f 1 ^ ; r * • 

la Compagnia potrà citargli ai Tribunali di Weft- 

minfler, e quando faranno convinti del delitto , 

* '•»* "* •«' •«.*?. 

fubiranno tutte le pene afflittive, la prigionia, © 
l’ ammende, alle quali piacerà alla Corte di con- 
dannargli. ' ; ‘ ■ 

' Che potranno ( Sez. VII. ) edere arredati e con- 
dotti in Inghilterra, che il Giudice di pace farà 
padrone di ritenergli in una delle carceri del Com- 
miflàriato, fintantoché diario mallevadore di com- 
parire a quel Tribunale ove fi formerà il procef* 

fo , ed altro mallevadore di non ufcire dai Re- 

9 * • * 

gno fenZa la permiffione di quel Tribunale. * 
Allorché la Compagnia rèditui la prima patena 

' r / ' ' ‘ ’ ; s < ' f • ' i) * * 

V • */ • I ►*' ' • • > * . - ^ fi A 
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CO .Voce che in Inghilterra lignifica un certo particola- 
re d eìitto. 
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te di Giorgio I. ,e Giorgio II. allora regnante nell’ 
ottavo giorno di Gennajo dell’anno vigefimofdlo de( 
Tuo Regno le concedè di creare alcune Corti di giu> 
ltizia , e fpecialmente quella del Maire, ne’ fuoi 
fìabilimenti nel Regno di Bengala per giudicare in 
* tutti gli atti e caule civili che potettero nafcere ne’ 
diflretti a lei (ottopodi . 

Avviene che molti Inglefi vanno a rifedere ne* ' 
gli Stabilimenti poflèduti nell’ Indie dalla Compa-' 
gnia fenza averne ottenuto la perniiifione , e vi 
fanno un traffico di confeguenza . 

La Compagnia ba tacimente permefTo a quelli 
Inglefi di rimanere nell’ Indie fìntanto che non re- 
caflèro pregiudizio al fuo traffico ed a’ fuoi inte- 
reffi : ma quando lo hanno arrecato ha impoflo ci 
■fuoi Governatori, nell' Indie di mandare i rei in 
Inghilterra . 

I Governatori fi mofirano renitenti ad efeguir 
tali ordini, temendo che dopo il loro ritorno nella 
Gran Brettagna fian loro mode caufe di rifarcimento 
di danni , ed intereffi , e dicono ancora che in alcuni 
cafi non pofTono in nefiun modo efeguire gli or- 
dini della Corte dei Dirertori, adducendone come 
. prova V efempio feguente. 

La Compagnia comanda , che fi rimandi in In- 
ghilterra un ricco negoziante dell’ Indie Orientali . 

Que- 


l 
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Quelli è debitore di grandiilìme fomme negli (li* 
biliraeuti, ne’ quali rifiede, ed ha altronde èffètc 
confiderabili in niado di corrilpoodenti nelle varie 
parti dell’ India . • 

Se i Governatori efeguiflero gli ordini della 
Compagnia, e rimandafiero in Inghilterra quello 
mercante, i Tuoi effetti fi perderebbero, o rode- 
rebbero venduti ntolco meno di quel che vaglio- 
no: i fuoi creditori perderebbero i loro crediti» 
ed egli defio, Venendo a perdere la maggior pa rte 
de’ proprj capitali elìdenti in mano de’ fuoi corri- 
fpondenci, farebbe rovinaco affatto < Dunque in 
quello cafo i Governatori non pofiòno obbedire 
alla Compagnia < ’ 

Mafe fi adottano qùede ragioni , reiterando dall* 
altra parte nulli tutti gli Atti del Parlamento che 
proibifcono agl’Ingfefi di andare a rifedere nell’ In- 
die fenza licenza della. Compagnia 

Quefito. Si domanda fe malgrado quefte obie- 
zioni , la Compagnia pub con piena ficurth coman- 
dare, che fieno rimandate in Inghilterra tutte le 
• perfone refidenti all’ Indie fenza fua licenza, e fe 
le perfone rimandate in Inghilterra, e che poflono 
muover lite di rifarcimenco dei danni , ed internili 
avellerò per tal caufa fofferto danno ne’ loro interefii 
contro i Governatori , o Mmidri che avellerò efe- 
guito gli ordini della Compagnia. Ri- 
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Rifpofìa di M. Torke. Io credo che un Ne _ 
goziante, il quale ha dimorato lungamente negli- 
ftabilimenti della Compagnia , ha praticato co* 
Tuoi Governatori, Uffiziali , Agenti ed al cri Mi- 

I 

nidri, ed ba negoziato pubblicamente, fi debba 
riguardare conte garantito da una, almeno, tacita 
perniinone della Compagnia ; mentre i di lei Mi- 
nifiri erano finenti della fua dimora, e del fuo 
traffico, al quale hanno annuito, non avendogli in- 
timato la partenza dall' Indie. Un tal confenfo ba- 
llerebbe ad efimere il mercante dalle pene com- 
minate dagli Atti del Parlamento, ed io non con- 
figlierei la Compagnia a fervidi della concedale' 
autorità di mandare in Inghilterra le perdane che 
< vanno all’ Indie fenza fua licenza, fé non fe Cu- 
bito dopo il loro arrivo. 

La rifpofta di M. Browning in fofianza fu la 
medelìma, ed aggiunfe fol tanto che fe una per- 
fona , la quale fenza licenza aveffe lungamente di- 
morato e trafficato nell’ Indie, fo(7e fatta arredare 
dalla Compagnia, potrebbe muover cauta di rifa- 
cimento di danni, e d’ internili contro chi avelie 
efeguito l’ ordine, per la ragione che avendo con- 
tratto necedàriamente dei debiti, ed avendo molti 
de’proprj effetti in mano di corrilpondenti, il tras- 
portarli in Inghilterra didèfterrebbe i fuoi affari 

fa- 
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• 4 

facendo nel tempo dello avvertire che Amili vio* 
lenze potevano rifv^gliar de’ clamori contro la 
Compagnia . ' 

f * 

7 

CASO TERZO. 

,, La Compagnia , acagion d'efempio, ordina 
che fi mandi in Inghilterra un tale* debitore di 
danaro a molte pcrfone negli dabilimenti da e(Ib 
abitati, e ficccme non farà per tornare forfè mai 
più nell’ Indie 4 i Tuoi creditori fpootaneamente, o 
con intelligenza del debitore , muovon caufa alla 
Corte del Maire per efièr pagati, deponendo con 
giuramento che il loro debitore torna in Inghil- 
terra. La Corte del Maire emana un JVarrant , 
quel tale è arredato, è codretto a dar mallevado- 
re , e fe non può trovarlo è podo in carcere . 

Quefito. Si domanda in quedo cafo qual pode- 
dà abbia la Compagnia fopra quedo tale arredato, 
da cui fi è efatco un mallevadore, oche è in car- 
cere; mentre non avendo il Governatore ed il 
Configlio diritto di fard giudici degli Atti della 
Corte del Maire , non pofiono in coafeguenza op- 
porli a quedo giudizio in particolare. 

Rifpofìa di M. Torbe. Io credo che fino alla 
decifione della caufa vegliarne non fia cofa pru-‘ 

dente 


-D r Bb^joala. ’ ? #3 

denté]«r la ; Compagnia <F interporre h fra au- 
torità iti ■quefto affate / ^è- poi oon» m condotta 
foffe illuforia-, e concertata :tra fcreaitorì; edj'fl 
'debitore i perchè ^Qeftl potede reftar piii lunga- 
•mente! neH’Indie:. credo che: ià Oòm^gnià: pò- 
«rébbie farli render ragionedi qu<t(h'-fh^à«« ’/«<>< 
proprj Tribunali , poiché farebbe'- fa bile ìt ‘porte 

•in chiaro ( ii 'Troneggio tfi un ’ taleòiri&igo\iV ,v ;'i.' 

■ ■' ' Kifpofì a di ■ M. Browning. Se fi wretiafTe/qua- 
ito- Tale nelle e (porte &fcoftanzet;nini! fembrereb- 

•djeì iropolfibife diigwiftificarouffaidimitetpròceAjra : 

i $ t OS-’f" * i‘p Ri lì B’iigtqffiol' fi» 

*«i creisi J.d2 A S O ^ U ART O i>39ibad.^:*b 

>» « _ ^ ^ * ' 

? i- r **\+ v r*« • JTi-, ; j f «ir* n*t *•*>«(•«>»; ì« . * — <> 

** 1 -.*- , - i'.. 1 *»; i ' v/t.r.u . -, ,1 ,»i O.O* il 

^ 04 , Tutti iqaelK pbèr-fbno mandati; ail’Indie al 

1 m 

fervizio della Compagnia, vi abitano- di negoziano 
«. Virtù della -Kcenealidi lèi» fccf toan.,giè' fitto con 
"ed* > contratti particolàri relativamente ai loro dif- 
ferenti impieghi k ,. , ,,r.M >*.-j ,oO 'slbb n . •"■>-■ . 

Oltre queftrftipendiaiiyiiftèp .idèi Mercanti li- 
•beri;; per conto; loro. or.rw;. ’oì b 


: <?La Corte dei Direttori nel ; calb cbe pone 
in termini diporta una . parte del Contratto firmato 
dai Mercanti liberi prima di andare ali’ Indie, di 
cui abbiamo parlato nel Capitolo antecèdente, ed 
a cui rimettiamo il Lettore ) Ma > porto che gl’ Im- 
Tom, li, C pie- 
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• piegai i «l ferni^o, della Cpppft!? , 

jìi.dihejd ^qmdo comtp^t^ eaàw ? ‘PJPUff 

ideB» Gimlpagintf ,<rafta:U:;dehbio feAiCfinp* 

•Atri udel ;I?aiitóeentò fopracth^i ptìOìop eOreteac»- 
-tefta tfei cr; prandi# in Inghilterra*, con ; tVt'tCo .< bft ; abr 
UjiaiT» ttióU flnfc' permUTioaegia jc&rj»i df "andare i# 
«fiedpre ‘tifili.*! Indie -nii. c/bìcq t W£ v>.rt\ 
<^«tf>^ro.>!Ìfiiiidefi»nd9 «# Ìa^ropagtm‘.puk Qf- 
dfoare,.&uÉuoi jmàfiftfi seé?«SSWè*adtì bberivdi ri- 

A * * ». 1 

tomaie nini Inghilterra"? cfe*> nfiiocàfo alhet ricufaifiS- 
xq ^-efegpó? i ^iMtafiatjlepte^qyeltìofdine »<; i può» 
■ la Compagnia aftringerlì ed iti qtlal modo : fe i 
difobbedienti Ci fluefo braniCdópA ff>e faranno (ia- 
ti loro notificati incorreranno in nefluna pena , e 
i»qtta;B.;faiCàanbflc penen^roidogaàldofpit • loro» fog- 
igiomcr aie ltf lodisi de iv ^‘fsgcqmoO »i : 
i: .JUfpafhiJt: M avtó i^lieindéntrf! éhe gli Ar- 
•ti del 1 . Pati amento ( n ori - ipàrlàaa j :irt; hefliio • modo 
dei minifirì della Compagnia, nè i dettile reami li- 
beri *‘Coriié<XÈè ^Wtìwerciahti- pelli Indie :con li- 
cenza di lei, e fe avviene che fooff-uobbedifeano 
;aelt codini rdella iCorre" deh'IJiYettojri * ;fi potrà fo- 

53 

'lamenta» muovei foro Hten pefrnon avere adempie* 
ito al Contratto da efiì firmato^: Ji* ’ ’i : • . 

’t Rifpofìa'dì M. Browing. rio. giudico • che gli 
Agènti della Compagnia, ed i Mercanti liberi * ti 


é * 
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•qòali vieo pennellò di andare -all’ Indie ^ • non po- 
•tranno efler condotti iti Inghilterra per forza, e 
fe continuaflèrò à trafficare dopo effe re (iati licen- 
ziati dal fervizio; 6 dopo aver avuto la proibizio- 
ne di negoziare ulteriormente nell* Indie Orientali , 
credo che incorreranno nelle pene decretate dallo 
Statuto dell* anno nono di Guglielmo III. per chi 

Mercanteggia contro le leggi . ; 

, » * 

; Il 9. Novembre 1767. - 

.* ... *' * *, 

* » * , • . •• * » • 

. CÀ S O Q u I N T Ó . 1 

Avendo il Governatore ed il ConfigHd del Re* 
gno di Bengala moflo dei dubbi nelle lettere fcrip. 
tè alla Corte dei Direttori Arila podeflà che effi 
hanno di mandare in Inghilterra chi commette 
qualche delitto nell’ ìndie, e fpectìlmente Imiti- 
ian , che dà pochiffimo tempo in quà foferivono i 
loro contratti prima d’ imbarcarli per •!’ Indie: La 
Compagnia crede cofa importantiffima per i fuoi 
intereffi di veder decife tutte quelle queftioni , e 

di ottenere.de/ Parlamento una nuovi autorità per 
i cali efpolH., pollo che ria necellnrio; 

R M * Sa y er > do P°‘ aver letto / fogli che gli fono 
flati confegnati , fi compiacerà di dire, fé crede che 

« Compagnia ed i fuoi Prendenti nell’ Indie abbia- 

C i 


DO 
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no diritto di far ricondurre in Inghilterra gli Uffi- 
ciali Civili e Militari, i Mercanti liberi, i Marina- 
ri ec. abitanti nell’ Indie con licenza della Compa- 
gnia, o fenza , in cafo, che (iano rei di mala fede 
nel loro impiego , che fiano licenziati, o lafcino 
fpon canea mente il fervizio della Compagnia . E’ pre- 
gato ancora M. Sayer ad efam inare quali taflè.pof- 
fono fmporS agli abitanti deli* Indie dalla Corte 
dei Direttori e da’ fuoi Prefidenti in quel paefe per 
le fpefe del Governo e per gl’ Impieghi , ed in 
qual maniera ne pollino (labi lire il reparto. 

Quefìto. Quali mifure debba prender la Compa- 
gnia ,e quali ordini debba dare fopra quanto è (la- 


to e fpolto finquì . 

: Rifpofìa di M. Sayer. E’ vero che-i Mercanti 
liberi fi obbligano a ricornare in Inghilterra colle 
loro famiglie ed effetti un'anno dopo aver ricevu- 
to dalla Compagnia l’ intimazione di partire: ma 

pelle convenzioni fatte tra la Compagnia e fuoi 

♦ 

Agenti, Ufficiali militari, marinari ec. non trovo 
cofa che obblighi quelli a ritornare in Inghilter- 
ra, febbene ciò venifiè loro ordinato dalla Corte 

•• w * 

» % , ■ 

dei Direttori , e che il loro foggiorno nell’ Indie 
pregiudicaflè al fuo intereflè . Se poi quella clau- 
fula folle inferita e Riputata ne’ Contratti da elfi 
fofcriui , e ricufaflèro di partire, dopo averne ri*. 

ce- 
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cevuto l’ ordine , configlierei la Compagnia , fenza 
tanti fcrupoli , ad aftringergli colla forza ; febbene , 
rigorofamente parlando, non pollano annoverarli 
tra’ rei che la legge permette di condurre violen- 
temente nella gran Brettagna. Un tal procedere 
mi parrebbe per altro fecondo lo fpirito dei di- 
verfi Atti del Parlamento, i quali hanno voluto 
alficurare alla Compagnia il diritto efclufivo del 
commercio dell’ Indie, e proibire agringlefi Man- 
darvi fenza licenza di ella : che (è la perfona ri- 
condotta in tal modo' intentaflè lite per ottener 


giufiizia delle violenze fofferte , credo che i rifar* 
cimenti da poterle accordare farebbero troppo pic- 
colo oggetto per meritare V attenzione della Com - 


pagaia. - • 

Ma ficcome le convenzioni della Compagnia 
co’fuoi mini Uri Civili e Militari non badano per 
ottener quello fine, ddvrebbe eflà indirizzarli al 
Parlamento, affinchè ordinaflè : che tutti i minillri 


Civili 1 o Militari licenziati dalla Compagnia , o che 
hanno fpontaneamente lafciato il fuo fervizio, e 
quelli , per i- quali è fpirato od è per fpirare il 
tempo convenuto di rifedere nell’ Indie, ricufan- 
do di tornare - in Inghilterra dopo averne avuto 


l’ordine ( il qual’ ordine dovrà darfi tre mefi in- 
nanzi ai Militari e Marinari, ed un’anno innaoz , 
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agli Ufficiali Civili ed ai- Mercanti -liberi ) fianq 

foggetti a tutte le pene e ammende decretate dai 

» • 

vari Atti di legislazione contro chi traffica in In- 
dia lenza licenza della Compagnia. Io credo che 
■ il Parlamento accorderebbe facilmente quzfta ciati - 
J'ula e fenza ' difputa , mentre pare che gli Atti 
precedenti abbiano avuto in mira di ftabilirla . 

, Il J2. Ottobre 1766. 

Quelle furono le opinioni dei grandi ..piurecon- 
fulti confatati dalla Compagnia fu quelle materie * 
Il dotto M. Sayer non folamente moftrò d’ incora?- 
girla ad imprigionare e trafportare per forza gl* la- 
glefi flabiliti all’ Indie, efièndo i danni che ella 
avrebbe dovuto rifare io certi cali cola troppa pie- 
cola per meritare la fua attenzione , ma di più era 
. perfuafo che la Compagnia con una femplice illan- 
za avrebbe facilmente ottenuto dpi Parlamento la 
p ode (Ih di efercitare quella fpecie di tirannia . Inco- 
j-aggita pertanto la Compagnia fa quella derilione , 
pd animata altronde dai motivi particolari che pof- 
fono vederli nel precedente Capitolo, jl PreGden- 
pe della Corte dei Direttori, allora Membro del- 
la Camera , propofe pel Marzo del. 1 770. la fpe- 
gioia Scrittura già dai noi mentovata - col. titolo 
,, *I 3 ill per obbligare ad ufcir dall* Indie i minilhi 
» licenziati dal fcryizio della' Compagnia -, come 

* ", - ' ' » PH* 
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f Quello Bill e rtf cdbcepitCì Con^grandc arfifixiD^ 

gì iti maniera da otMrièfé'U ' Unzione' formate-dd 
Parlamento , e da ^tendere la podeltà della Gonn 
pagaia ,* Nè era già *èì*ÌV<f toMrtttf tfltó-tpdfdne 
licenziate dal - feiyizid » dome 1 pirdvà cfrdtèatft-dal 
litote» v ‘“ma Tpòmp^ètidfeVtf' indrprememdn«‘ "ratei 
gl’ ItfgtéQ ehd Ila- Gofrpagnia V t latri Gcrvernatofi , 
od -i membri ^TaoiìGonfigfl gvrél^re po«otoi , 
mandare a loto (erind daHlndie in 'Jffgbillsrrà ^ ffi . 
piai veniva : accorda te ‘4àl -Parlaménto,'' 1 , ‘ 1 ^' - 
- 'Un’uomo pienò ■dv‘ J Zètó per- la fra patrfa ^i),’ 
ftaìo>m0ltP*imi J neÌ Regnò' di Pengatéy^me V£- , 
Peit'frifitSfé ètitttè lfpéhi’ntfercimtt^ 
dÌKbetft f"Aàn provenienti dàlia ^pó v éftèfr pó- 

— _ ! - \ » H ►» f i r' » ^ r * .•* i LI 


(Domimi fili’ iftafi»," nèU'à : ^ùàfe dflTèi 1 <fre ft per 
jfcpreptfitc^P&U fl ,r mMrièzÌlIè ìa a 

(Ufòdare nella 1 gran pietta'gtó «ufi gP ll#H fen 1 
za il ' loro confenfo, ed a calpeilare le formalità 

Valute dalle leggi* fi agirebbe contro HI" giuilieia 9 

».:j Sitbrq c^r ;r..^-rc 3 

(ij rvj? Ardiibaidg Kcir 3 Scudiere* 
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e contro. i Principi fondathentali della Coftitqaìo- 

4 m f ’ | O « # ' i 

ne d'Inghilterra, e domandò nel tempo, (tettò dì 
eflèrfemieo-xontro iljpromoflq Bill '.in' perfora , 
o per -creaxo^Jenuo 

Gemerà v t- i - . fa: vi^'-oìv^ • r, * . c. .lonih..*! 

- 1 Comuni ammetterò , 1 ’ift^nza , ed ecco le ra- 
gioni,; addotte dal Contìglio di Keir, quali furono 
diftribuiceio, stampa ai Membri-dei Parlamento. ,: 

4 

i BiU autorizzerebbe- 1 # ! Compagna a. 

far feffriie:aglllnglefi (èaza. progetta, e fenza .im-, 
putar loro : delitto alcutra .il più, fevero di .tutti:»: 
gaftighi , eccettuata la morte ....cioè *, la . carcere^,- 
r efilio ^-f k privazione' totale de’ loro -efettì. 
Quanto *ie(k podeftà fia 1 ingiptta..e : .tH9kate,.è ! ;fa« ; 
-concepire., e fiipile tirannia appena 

efepjpio. qe' Governi più,; di*. 


V4 


J f'y r 

tri-/ U:r'U 


fpotici ed arbitrari,-. :j •« „ sì i^ i2 ; • 

£iif Governatore ed il Qoqfigl lo degiir S(aM8r. 

mentjL dell’ Indi?, potrebbero, jf^?k.raifc^;-.ft 
quetta,au?^.à; ; ipvititt ; per : capriccio io un natio il 
cowrcip^e la fortuna d^ptf. Irjglefe , *ta-.-Qafc 
® ai i «g. iw conyo,Xiotere(lè delk- Gpmpfc 

• 

Ri*»® • - -, À , , . fc j.ifj, ,, • \\ -v» .. /”'■*» ni • 1 1 fV 

t :iÌ:lNon prò- eflèrvl ; alcup gijifto preteflo diac- 
cordare ella Compagnia una podettà che va a feri- 
te nmifefUmente la coflituzione , e le leggi > e-i 

« ’ »- t » li 4 f P ^ * * * * # » ’ - *» 4 X \ 
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decreti g& (labilici le fomminiftrano' mezzi badanti 
per premunirò contro quanto potefle altri ufurpar- 
le fu i privilegi della fua ! patente , o.potelTe mac-r 
chinare cotrtro il fuo in cereflè . 

.4° Se fi pretende eflèrvi alcuni-delicti , che le 
leggi, attualmente vegliatati non permettono, alla ; 
Compagnia di punire : fe iti qualche calo la dimora : 
d’ un’Inglefe nell' Indie divenifie perioolofa , o no- 
civa a’ di lei interefiì, farebbe facile rimediarvi con. 
i Contratti firmati- dagli Agenti , e potrebbe al-; 
tresi la prudenza del Parlamento prendere dei prov- 
vedimenti legali- e pon repugnanti alia Coffituzio- 
Dtì» valutando il cafo quando avvenire, o conce- 
dendo allora, ella ^ Compagnia 1? j podeftà ; di cuù 
abbifognafle in quella particolar circoftanza . - 

;. ; 5® Gl'IngleG - che . vapqp . al]’ Indie'! colla per- 
railfione della Compagnia non rinunziano . ai dirit- 
ti, ed. ai privilegi; propri. degl] uomini, e dei Sud- 
. diti delia gran Brettagna, - Non fi, poflono in al- 
cun modo fogliare di quelli diritti' per Jafciargli 
alla', diferezione di una, focietà , di, mercanti., .contro 
ogni principio dtgiuftizia e dMquità ,e:e .-contro 
le leggi patrie r nè!..foggett^e dbt :ioto~rlibettkv 0 
le loro .foftauze. al.capricotO: dLqueftt! Negoziati : 
ti, o.de’loro.njimftri. 
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. <5 ® Accordando-alla Compagnia!» podeftìt )f*‘ 
duella , -raderebbero violate non foto le lèggi* ge-. 
perali e le CJofticudve • della' gran»: Brettagna -, ,J ma 
pncora gli Ita turi particolari^ • e gli’ Atti '.del-' Par-*-' 
lamento attualmente -vegliatiti molti ^è’ ""quali, 
parlando delle perdane che la Compagnia può ri-' 
mandare jn Inghilterra, fpecilìcano folamente quel- 
le- che fono andate all’ Indie fenzà licenza , e ne* 
loro preamboli tnoftrano altresì che la leg ; slazio-" 
pe voleya inqofpggìre tutti gl’ Inglefi a fillarfi pe« : 
gli Stabilimenti" della Compagnia. ' " i ' - i::l 

7 °;fl Maire, gli Atdermaoni ,o' Giudici dèlia 
Corte del Maire, |n cui lì decidono tutte le liti 


fpettanti alla roba, ed t Giurati che - fentetizianp 
folle cofe 'criminali nel 'Tribunale 1 degli Affili , 
fono tutti' Mercanti libèti, Armatori » o Miniftri 
della Compagnia < Or Ce mai didehiflè légge il 
Bill che fi propone ,• .tutti i" Membri "'di 5 quelli 
Tribunali dipenderebbero' interamente dalla : Com- 
pagnia, effaTòlà' deciderebbe in 1 '(Otti i' giudizi, 
«d in confeguèrfZa tió offenderebbe P equità.- Che 
il Governo- polla -autorizzare a'buff dittai natura , 
pop pare dacpréfiimerff ih Vèrurt' : mocto s vl , <- ' 1 ' 
<8® . Se quello Bill’ reftaffe approvato , -darebbe li* 
diritto di reclamare a tutti qiielli chè fonò andati 

e 

all’ Indie in vircù dell’antica autorità pollèduta dalla 

Com- 
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Compagnia , e gl’Inglelì che hanno (tabilico il loro 


(Commercio nelle varie piazze dell’ Indie colla per- 
fuafìone di eflèr protetti dalla gran Brettagna , dai 
Tribunali della Compagnia, e di non poter eflère 
fcacciati da quei paefi , fe non dopo averne fcevuto 


l’ordine fei mefi od un’anno innanzi , potrebbero 
a giudo titolo intentare caufa- di rifqrcimento di 
danni e d’iaterelfi contro la Compagnia , o contro 
phi efeguifiè la nuova finzione:: le quali cofe.to- 

gliendo ogni lì cu rezza , diftruggerebbeio infallibile 

» • 

niente il credito degl’Jnglefif . •* . • • \- 

9® Quello Bill fi propone foltanto per favorire 
ì, monopoli rovinaci di alcuni. Particolari , ,i quali 
con quelle yjqlenze recano grave danno agl’nucrelS 
della Compagnia , e della nazione |nglefe:- e noi 
sfidiamo la Corte dei Direttori a citare un’ efempio . 
folo del minimo (vantaggio recatole dalla refidenza 


d’un mercante libero , d’un miniftro della Compaq 
gniaec. negli Stabilimenti dell’ Indie. Le varie Pa- 
tenti , e gli Atti del Parlamento^ che le conferma- 
no, invitano. tutti gli Europei a Ihbilirfi . neH’-In- 


die. Dunque per quello Bill : avrebbero più ' vàtr* 

‘ r 

Utaggìo gli ftrànieri degl’ Ingleli , mentre per l’ Atto 
del quinto anno di Giorgio < 1 . non può obbligarli 
a partire , dagli Stabilimenti della Compagnia chi 


44 Stato eiviLitec. 

non è fuddito del Re d’Inghilterra, fintanto che 
non giunga a turbare la pubblica tranquillità . - 

: io? Nel Bill da noi prefo ad efaminare fonò 

c • 

flati accortamente fopprefll i motivi , per i quali fi 
▼enne all’ Ano del quinto anno di Giorgio I. ed a 
quello dell’ anno fettimo dello (ledo Rè, e fi vuol 
far credere ai Lettore che la legislazione ha voluto 
con quelli due Atti autorizzare la Compagnia a 
rimandare' in Inghilterra tutti gl* Inglefi che avelie* 
re trafficato da un porto all’altro dell’ Indie. Ma i! 
Governo non ha mai avuto quella intenzione , per- 
chè , come fi è già detto , era contraria ai prindpj 
fu’ quali pofano gli flabilimenti della Compagnia, 
e voleva unicamente impedire 1 ai particolari mer- 
canti Inglefi il commercio dall' India in Europa , 
e dall Europa nell' India, e d’ incaricarli di corn- 
ili iffioni per fuori: così efpreflamente parla* l’Atto 
citato v di cui può il curìofo Lettore vedere il fini- 
to nell’, Opera di M. Bolcs . . : 

vii.*: Pare. che la legislazione farebbe : èllài me- 
glio a. proteggere i moltilfimi Inglefi che fóno airin- 
die i ed a reprimere la tirannia , e le opprelfioni che 
j Mitnlìri principali, della Compagnia da alcuni anni 
in quà commettono in quei paefi, piuttofto che ac- 
cordare a quelli (leflì Minillri uni aumento di po- 

V a * 

ftà , per il quale foflè loro più agevole il tenere 
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In fchiavitù mólte migUaja di fuddid della Gran 

f * # • . 1 *'# * *•••**• • 

• is.o Nella Carta di giuftizia del ventèlimo Certo 

anno di Giorgio II. fi legge , che 

ne del governo della Compagnia aveva allettato 

non-' (blamente gPinglefi , ma i fudditi *6* * 

Principi d’Europa, e gl’indiani ancora a 

e negoziare nelle Città di MadraCs , di Ca cotta * 
di Bomby ed in altre Fattorie, divenute per tal 
motivo popolatiflìme . Dunque quando fi- fondaro- 
no quelli Stabilimenti, l’oggetto principale era 
d’invitare i popoli ad abitarvi , e di promuovere 
il traffico del paefe. Si legge ancora nella patente 
medefima „ che gli Aldermanni, o Giudici della 
„ Corte del Maire, avrebbero goduto del loro 
'impiego avita, eccettuato il caCo in cui l’im* 
„ piego ìeftalTe foppreflò, o foflèro deporti per 
il motivo di cui fi parlerà in feguito „ . Ma fe 
divedile Legge il propofto Bill, renerebbero nulle 
le Cavie iftituzioni dei noftri Antenati , fi allonta- 
nerebbero dall’ Indie gl’Ingléfi, gli Stranieri, gli 
originarj , ed i Tribunali di giuftizia > privati cosi 

della loro indipendenza, diverrebbero puri ftro* 

» * » » 

menti di tirannia - - 

Difpollo l’affare in quella guifa, la Camera fi 
accingeva a difcuiere quella tanto importante ma- 


4 6 Sto r i a ; c ì v l l e, ec. 

teda, e nel corfo delle difput? non avrebbe omef- 
fo di efaminare le tiranniche veflàzioni della Coni* 

• I 4 K * ' . 

pagnia nell’ arrogarli il diritto di arredare fenza 
proceffi» $ d’ imprigionare , é di trafportaré gl* Ia- 
•glefi nella Gran Brettagna ; ma i fautori de! Bill , 
conofcendo quanto fofsé cattiva !a loro caufa, e te* 
.mendo di più le confegùenze che potevand pro- 
venire: dall’ efame della condotta della Compagnia,' 

fop’prellero prudentilfiraamenté tutte le forinole ca- 

* , ' #* 

paci di fufcitare clamori; ed il Bill, cosi mutato, - 
e fattone il rapporto dal Commidàriato della Ca- 
mera, ottenne la pluralità de’ voti; è fu poi pro- 
mulgato nel decimo anno del Regno di Giorgio IIL 
con quello- titolo: „ Atto per ferviré di regola- 
„ mento alle perfone impiegate al fervizio della 
„ Compagnia „ . Nel contello di quello Atto non lì 
trovai neppure una parola . fui diritto , - che molto' 

t 1 . * , % ' ‘ 

tempo fi arroga ’ la Compagnia di arredare gl’ Itl- 
glefi , e fargli . trafportaré a forza nella Grati Bret- 

** k . * ' , ‘ |* • -, ^ l , 

tagna , e vi è tutto il motivo di doleru che il Par- 
lamento non abbia efaminato il Bill , come fu prò., 
pollo in principio, - mentre avrebbe penetrato' le 
mire della Compagnia, - di ellendere cioè la. fua 
podefià oltre i limiti filfati dalle Leggi., 1 ed avreb- 
be probabilmente pollo gl’ Ingleli al coperto delle 1 
prigionie arbitrarie , di cui fon vittima tanto fpeflo .. 

-Avreb 
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.Avrebbe: il Parlamento .rilevato ancora che iifud- 

- ^tì di .lini ntzione. Cbera^ oppreffi neir Indie da 
. Mi JbjCictà di Mercanti, - , fono dftdceui ; per otte- 
, tei giuftjztoa òoderaftare con una Compagnia' po- 

- terite eiricc#4 S fcbiarire Leggi ofcùre^contradic- 
jtorìe , le quali-ora .fembrano favorirgli or Condan- 
nargli f e che' éflètido i i rifarcimenti .fperabil| da 

troppo piccola '-co fa per meritare' V attenzione 
•Metta Compagnia , può ella continuare per quello 
pfezzo b fowertire tutti i regolamenti: pareva per 
•altro ohe abutf tanto enormi meritaflèrò una Legge 
•chiari i politivi', analoga alla Coflituzione , ed atti 

'§ reprimergli ;V ;;-ì '"-y •• "v '• - V * 

* .fa cortfeguenza di Quello pretefo diritto di arre-’ 
iiare'i e- fot condurre - per Forza nella Gran Bretta- 
gna ■ gPInglelì che' fon» nell’ Indie,' la Compagnia 
<5d ».fuoi fortituci nel Regno di Bengala hanno coni-, 

l 

meflo tante ingiuftizie, e tante violenze che none 
pofltbile di riflettervi ;fenza fdegno, e fenZa impio- 
tare il braccio delle. Leggi vendicatrici contro que- 
lli tirannia É ficcarne M. Bolts non avanza coti 
alcuna fenza comprovarla co’-fatti ,■ il cflriofo Let- 
tore può nella fua Appendice vedere gli efempj 
delle "crudeltà e delle oppreflìoni accennate . Al 
nura, XXX. per efempio troverà defcrittó l’ affa re 
di Beniamino WiWing , • e di Giovanni Petrie . . At 
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num/ XXXI. quello di* Vernon Duffiel , e' Franca - 
cefco Robertfon Al numi' XXXll^quello idi i Ja- 
copo N rf ol v - Tommafo Da vie ÀI num.XXXIIL 
queliòrdc <3u>vanni Nevil -p4rkèr,^ec.' ebj ;, ed«(m 
ogni- luogo: vedrà la mala -fede,' la giudizio cal pe- 
date, .tettngiùftiffime' prigionie, i trafporti^ violenti 
di perfone, i: Giurecbnùaltied.iGiudici che , rico- 
fano di efercitare . il loro ufficia nelle cifcodattze 
più importanti, e nei cafi /più urgenti come,;» 
cagion d‘efempio,,feguì .alior quando- alcuni lo* 
gidì .àilèdiati , e circonvallati nelle; loro calè:;, privi 
d’ ogni cibo , . furono ìCoftretti. ; a .nutrirli, de’ kt9 
proprj efcrementi. Ma in qual luogo mai 1» Sto- 
ria del’ mondo parla- di crudeltà sì atroci?- Ed è 
cofa forprendente- che fiaoo permeile fotta il'- go- 
verno dell’Inghilterra, dalle di cui Leggi , e coda- 
manze . vengono proibite contro .qualunque forte 
di- rei.. • , _ ,-r: •* :* w 

Da tutto ciò, che fi è detto,' fi può giudicare fe 
la . Compagnia Inglefe, e quelli che hanno agito » 
fuo nome, avevano ragione di chiedere un aumetì*- 
to di podefià. Si potrebbero citare ancora molti 
. altri abufi che pofTon tutti ridurli a quelli due pun- 
ti principali,' cioè perdita di libertà perdonale, e 
perdita di fofiaoze , e crediamo altresì di avertette» 
abbaftanza per convincere qualunque perfone equa 

di 
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di quanto rìfchio fia nelle focietà il dare troppo 
autorità ai particolari individui lenza dirigere le 
loro operazioni per mezzo di (labili leggi, e fen- 
. za prefcrizioné di regole oltre quelle dettate dal 
loro intereffè . Il favio Governo della Gran Bret- 
tagna ha • premunito gl’ IngleG contro una limile 
podeftà in ogni luogo, ma non nell’ Indie. 

Non fa meftieri dimollrare quauto quelli traf- 
porti violenti di perfone rovinino il credito, e la 


perfonal ficurezza , e dacché la Compagn ia ne ha 


cominciato la pratica, gli Europei che fono nel 

' ' t 0 

Regno di Bengala , ne hanno anche provato i lagri- 
me voli effetti., Si fa che un Agente , od .un Mer- 
cante libero trova in oggi più difficilmente in pre- 
dilo 500. Rupie da un mercante moro, che 500® 
alcuni anni addietro . . 

Allorché un Europeo parte dall’ Indie, vi lafcia 
per folito una porzione confiderabi le de’ fuoi beni: 
ma fintanto che . la Compagnia o fuoi Governa-. 

afe 

tori, e Configli eferciteranno la podeftà, di cui (I 
è parlato, a chi potrà un Inglefe, tornando -in In- 
ghilterra, confidargli? Poiché ognuno è foggettc> ; 
ad edere per forza efpulfo dal Regno di Bengala,® 
dall’ Indie a talento degli Agenti della Compagnia. 
Quella non accorda ai difgraziati , che perfeguita , 
fe non fe pochiffitao tempo per difporce dei loro 


Tom. //. 


0 


effetti. 
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✓ , 

effetti, e come dunque potranno vendere ad un 
prezzo ragionevole le cafe , le mercanzie., i badi- 
mene! di loro proprietà, e chi ardirà dall’ altra 
parte di farne la compra fenza timore di trovarli 
comprefo nella loro dilgrazia? Come potranno ri* 
cuperare i loro crediti e profeguire le liti già co- 
minciate? Perderanno infallibilmente la maggior 

parte dei crediti: i debitori non fi affretteranno a 

« • 

pagare, mentre col loro rifiuto otterranno bene 
fpeflò le buone grazie della Compagnia : e gli Al* 
dermanni della Corte del Maire , forfè creature, e 
ftromenti del Governatore e del Configlio , fi da- 
ranno la pena di efigere le fomme dovute ai prò* 
ferirti, fapendo, che non Tettano a quefti (è non 
pochi meli di permanenza nell’ Indie ? Chiunque ha 
dimorato in quei pae(ì,fa che moltilfime operazio- 
ni di commercio intraprefe dai mercanti non pollo- 
• m « « 

no maturarli in due anni, e fe avviene che quefti 
mercanti e loro famiglie fieno arredati , e trafpor- 

f ' 1 

tati improTvifaraente in Inghilterra, chi darà ordi- 
ne a’ loro affari al ritorno de’ battimenti? La fola 
Compagnia , i fuoi Governatori , e Configli potreb- 
bero occupartene , e porrebbero in quella guifa il 
colmo alle loro oppreflloni . 

Per dimoftrare tempre più quanto é ingiufto il : 
diritto usurpato dalla Compagnia, e che da no : 
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«|ul a* impugna > non faranno inutili le feguénc 

fifleflìoni. • • • • 

. Le CortP di Wedminder hanno bene fpeflo di- 
chiarata illegale ed invalida la podedà di arredare, 
e erafportare gl’Inglefi nella Gran Brettagna con- 
ceflàralla Compagnia dalle Patenti del Re. 

. .11 Re Guglielmo accordò alla Compagnia In- 
glefe il diritto efclufivo del commercio dal Capo 
di buona Speranza , feguitando a Levante fino al- 
lo Gretto di Magaglianes, che fu approvato dal 
Parlamento. Non odante alcuni avventurieri j fat- 
ta una focietà , intraprefero il commercio dell’ In- 
die lenza edere autorizzati da alcuna patente, e 
fecero teda al Re, al Ministero, ed al Parlamen- 
to fenza curarli del privilegio efclufivo , che coda- 
va alla Compagnia patentata cento fette mila lire 
fterlìne . 

:, Come quede due Compagnie • Furono in lègulto 
riunite, fi è già detto di fopra, e nel fedo anno 
della Regina Anna fu conceda alla riunita Società 

^ i \ • 

• i e 

Una nuova patente col diritto efclufivo di traffica. 

r • 

-re in tutti ! luoghi fpecificati nella patente anti- 
ca (i) , purché sborfafiè al Governo una fomma 

di danaro a titolo di predanza. > 

Da- Que- 

? - . • .... ^ 

(ì) Si permetteva alla Compagnia un commercio’ efclu- 
fivo dal £apo di Suona Speranza feguitando a Levante fi- 
no 
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Quello privilegio.- efclufìvo • della /Cotnpagnhi 
dell’ Indie Orientali in una eflenGone di paefe si 
vafhr- fu*. tre anni dopo ridotto a più ftretti limiti, 
per , efière fiata eretta la. Compagnia del mare del 
Sud,, nel qual, mare fu proibito alia prima di 
navigare per la (fpncedìone datane,- alla feconda, 
e perciò , la giurifdizione di- quella fl'.riduflè *dal 
Capo dì Buona fperanza feguitando. a Levante -fi- 
no al Giappone . 

Le più delle Patenti anteriori a quella deli’aa- 
no decimo del Re Guglielmo erano Tempre. con- 
celle alla Compagnia .che trafficava nell' India - 
Or queflo Monarca nello flabilire una feconda 
Compagnia, allorché era in piede .la prima con 
privilegio efclufìvo, oltrepafsò i limiti della fua 


• ffy ^ PO* ^ 

no allo Stretto Magellanico, vale a dire, fuile colle 
dell* Affrica di là dai Capo , fu quelle del mar rolTo , nei 
Golfo Perfico , nell’ india* nella China,- nel Giappone, 
ed in tutto il mare del Sud fino allo Stretto Magellani- 
co t che è 9uanto dire che il Capo di buona Speranza , e 
* io flrctto Magellanico erano i due Porti dell* Indie, da 
Squali non era pennello palfire a nelfun badimento mercan- 
tile Inglefe, eccettuati quelli della Compagnia, fotto pena 
di arredo dell’equipaggio, di confifeazionc , ec. Nel nono 
anno dello dello regno ( nel i7ir.) avendo il Minidcro 
crefciuto il debito nazionale di pili di dieci milioni , de 
quali dovè aflìcurare il pagamento per contratto , otten- 
ne dal Parlamento di poter formare una Compagnia del 
mare dei Sud , che doveva avere il diritto efclufivo del 
commercio dal fiume Uranoco intorno al Capo Horn , ed 
in mezzo ai mari del Sud fao alle parti piU fettentrionali 

. • ' dell*. 

• & • . .. * .t * 7 ^ 
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pódertstV mentre non poteva ' violare |e leggi già 
da %ran - tempo ' 1 «manate • p èt la 1 (bla -ragione -db 
aver < bifógòo^r ' danari e volendo 1 * cflbtffift* il 1 
fuo Arbitriti ^con ! una 1 diftinzioné 1 illuforìa, thè l ® 1 
fecoflda 0 patente - alla ' Compagni ; che ' trafficavi^ 

M -* '.*=UvV 

% » lil Regina 'Anna nel 1 riunite colla faa patente 
le dde Compagnie ne feCe -feparatamente tóehzio- 
ae v i}ettòimoandole , CiMtpaj^nid dei Mercanti dì 
Lento* WW&M* (toimàii i e : 'Compagma 
Bglefe- negoziarne &L& 'M* : Orientali; 'eà 
quete- Compagnia! cosi Dubita -concede il diritto ,, 
éfcltfficoddl commercio tinàia in ’ Europa t i.dt^ 

E fu chiamata dipoi : 

• ^ * r.T^. 


della .gran Brettagna,,*! 

H tóa Stórne in tutti gli' altri comprefi £. 

bihti Lu;, Cffo * era: riferbatov? alla Compagni, » 

del Sicché allora pon .poteva profittarne .perchn^- 

£biìWtttì^Etierre c, 2iava col Re di Spagna, e 

rhraflc profitto alcuno, . . - , 't, > j ftll • 

« Tutti ejucfti maneggi non fervirono ai altro che ad u 
x uiu ^ucui iu*n ss - venne dieci anni 

menta»* il debito nazionale, dal cne 
dopo il dìlbrdine totale' delle Finanze della Gran Bret 

taga*kiiu 
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pagnia riunita dei Mercanti - d' Inghilterra } ne& 
gozianti All' Indie Orientali , fenza . eflèrvl Rìvv 
tf, polla la vp ge. nelle , che vi , % in feguico .ag- 
giunta r Da ciò fi -prova che 11 privilegio - dell* 
Compagnia non comprendeva il commercio inter- 
no dell’ Indie, come fi volle che il comprenderle 
fotto il Regno d| Giorgio L: Gli Atti ; deli Rafia, 
mentq, proibivano allora . efpreflàmente a tuuii-gl* ; . 
IngUji, eccettuata * la .^Compagnia , ,-il" trafficar»' 
nell'. India , all' Indie , d’india. in Europa , e dlEu«* 
rqpa .in India r rna forfè |a Compagnia' con\àr,ci«- 
Azio, ; e con frode, inferì, una virgola dividenti là 
fola yocsJftto nelle voci In e Alle* ex credi' in 
quella guifa di avere ottenuto il diritto efctofivo 
di tragica re nell' Indie . Or non è da fuppore che 
la- legislazione, abbia - voluto accordare alla - fola 
Compagnia Inglele il diritto di trafficare nell’ùiterno 
dell’ India , mentre incoraggi va i Mercanti libetì adf 

• v * i **'i "* r *" '*• 

andare a llabilirviu, e.le confeguenze che rifultereb- 

( “ ^ ^ ‘ f* * ^ 

bero da quella. ' fuppofizione fonò troppo affurdeu 
per meritare di effe re confutate patitamente. : ' 

* i * , • . ' '1 c t ‘ •** •• * ‘ li ' * ‘ # 

Fintanto che. la Compagnia Inglefe fi conten-f 
- tò di edere femplicemente una Società di mercati- - 
ti, non poflèdè che pochilfimi acri di terréno, 
ne' quali. 1* era perme(lò i; di erigere alcune i Fat- 
torie per le fue operazioni mercantili, e., £am« 
' mini- 
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miniftrazione del Governo e del commercio ia« 

• 1 * • * * 

terno del paefe fi mantenne in mano de’ Sovra- 
ni dell’ Indie. Ora domando io a qualunque 
Giureconfulto illuminato e privo di ogni paflìo-, 
ne: Un’Inglefe che fi è imbarcato iopra una na- 
ve ftraniera per andare a ftabilirfi negli Scaci di 
uno di quei Sovrani, per trafficarvi fenza pre-, 
giudicare agl’ intere® della Compagnia, che Af- 
fando di rimpatriare ben predo ha ufato mezzi 
legittimi per acquiflar ricchezze: ha egli, si, o, 
no trafgredito le leggi della fua nazione? Gli- 
Agenti della Compagnia hanno diritto di arre- 
carlo , e di mandarlo per forza in Inghilterra?. 
E nel calo che pracicadèro quella prepotenza, 
fono eglino refponfabili ai Tribunali dlnghilter* 1 . 
ra degl’ infiliti , perdite, e danni cagionati da eft • 
fi a quello. Mercante,^ • •. • ; • i- 

Xa Compagnia, ed i faoi Agenti nell* Indie 
«ulladimeno pretendono di avere un tal dirit- 
to a difpecto dell’autorità de’ Sovrani naturali, 
che non ricufano di accordare un’aClo agli Stra- 
nieri j e fu quella ipotefi arrenarono Iacopo Ni- 
col eTommafo Davie abitanti negli Stati di Su- 
jah al Dowlah. Potrebbero effi pertanto collo 
Hello principio arredare . tutti - gl’ Inglefi che viag- 
giano per curiodtà 0 per erudizione dalla Baia 
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* « . .. ' • • ... 

del Regno di Bengala fino alla eflremità iherldio» 

« . > | f • 
naie della Ruffia Affatica, poiché la Patente 

• » • * • A 

non limita con nefluna linea (fegnaca al fettentrio- 
ne del Regno di Bengala la loro giurifdizione 
Ognuno per altro ha il diritto naturale di an- 
dare dove gli piace, di difporre delle proprie 

_ % 

foftanze, e d’imprendere un traffico ovunque gli 

* » * ■ • * * 

venga permeilo dai Principi refpettivl. Non vuoi- 
li per quello difconvenire che la Compagnia da 
arbitra ne’ Tuoi dóminj del Regno di Bengala , ma 

neppure dovrebbe efercitare la Tua Autorità nelle 

: . r •;*.*. , 

Nafcabie non per anche da efTa ufurpate: le leggi 

• * , | * " | 

della Gran Brettagna, e fpecialmente ‘lo Statuto 
dell’anno decimonono di Enrico VII. vogliono' 

0 f ° * r * * • " * • t ^ 

che- un mercante Ingiefe refti fottopollo alle leg* 
gl de’ luòghi che abita, dunque dee vivere sfotto 
Ja protezione delle leggi locali, come uno lira* 
nlero è protetto in Londra da quelle dell 'Inghil- 
terra.' •. 
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Zte/fe renditi del Regm di Bengala , * /V** 

* : vincie fubor dinate , £ e fi gerle * ; * 




* \ 


• . i. 



E rendite de) Regno di Bengala, e delle- 

Provincie fubordinate , rifuicano dalle taflè 

# *• » ^ ». • _ , 

itn pofte fopra i terreni , i quali fono tartari fecon- 

• r . f , * 

do la loro ertenfione, o fecondo il loro prodot- 
to, ed a norma di alcune taflè fiflè, lé* quali ne^- 
differenti luoghi del Regno variano in proporzióne 
della differente loro fertilità. Innanzi all’ anarchia' 
dell’ Imperio del Mogol la tafla generale (labilità ~ ini 
Delhy per le terre coltivate di Bengala, era di tre. 
Rupie ficcas, o fia di fette fcillini e; fei foldi 
per Bega (i) vale a dire di venti fcillini circa 
per Acro. E’ però dà oflervarfi che non fi. flava 
a' quella tàflà generale, e che ' pochiflime terre, 
pagavano l’ impofizione fecondo quella poiché 
fi valutava per folito la raccolta in .èrba fecondo 
i prezzi correnti dei generi fu’ mercati, ed il Pro- 
prietario ne dava al Governo la parte che veni-. 
- • * . • 


va 


(i) ‘il Bega contiene ideo} piedi quadrati 
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va fidata» talché i terreni producenti rifo , pifelli, 
grano, orzo ed: altre granella geaeraluaente paga- 
vano il valore della metà della raccolta. 

\ 

... II. terreno del Regno di Bengala è fertile oltre 

* 

ogni credere, ed in molti luoghi dà due o tre rac- 
colte di biade 1’ anno , e l’ oppio e le Canne d 
.Zucchero, di cui fi fa dentro l'anno una rac- . 
colta fola , rendono al proprietario da fette fino 
a-, quindici rupie per bega , II, terreno che dà 
il prodotto più ricco è quello ovenafce l’arbo- 
fcello, la di cui foglia è .chiamata Paan dai. 
nazionali » . e dagli Europei Betti : è vero, cho 
la coltivazione di ./quello arbofcello a fronte 

a * 

de’ vantaggi del fuolo e . della vegetazione , che G 
vede* nel Regno di. Bengala, richiede una fcrupolof 
fa attenzione, ma viene affai ricompenfata , per- 
chè ogni; bega rende, aj proprietario fino a tren- 
ta due rupie., _ , . t 

. Prima della rivoluzione tutte le rendite apparir- 

* 1 • 

tenevano allMraperadore., eccettuate quelle dei di- ^ 
Gretti affienati per canoe filone ai penfionati; dalla 
Corte , chiamaci Jaguerdars » e quelle de* terre- 
ni detti nati ad. opere pie. Il Mogoli dava,; in ap- 
palto l’amminiflrazione e. la rifeolQone delle ren- 
dite del «fio, eie pérfone che lo prendevano », 
fi chiamavano foprinteodenti, Appaltatori delle 


m *• W.« 
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rendite , Governatori , ec. ; le quali perfone fi di- 
videvano in varie claflì comedi Rajahs, Soubqbs, 
Zemindars ec. : che non trafcuravano mai di. ri- 

. . . !» IjiT ' • • • *' S 

fcuotere, piu -di quei Io, che loro fi doveva, e, gli 
ufficiali - dei - Dcwan , o Rjfcjuotitor generale , noq 
fi opponevano, pqnto alle loro eftorfioni , finrantq 
che pagavano Regolar mente la fomma regiftrata 
n^i -libri -della Corona per cia/cheduna provincia 
e facevano regali al Devvan ed agli, Ufficiali mag- 
giori della • Corte per tenetegli amici. - ^ 

I Rajahs fono Principi difendenti dagli antichi 
Gentili Regi , e , gl’ Imperadori deio MogqJ , ? che 
per equità , .0 per politica avevano- fempre avu- 
to per elfi de’ riguardi particolari, 'lafciq vano go- 
dere alle loro -famiglie ;; come un patrimonio ere-v 
ditario ; i dominj* che ppflèdeyano : ma ’ quelli Ra- 
jahs -negli, ultimi anni fi fono; arrogati la rpòde- 
ftà di crearne dei nuovi , e ? di conferirò. il ca- 
rattere di ; Omrabs ad glcuai Inglefi; e moki 
Rajahs dì antica flirpe poflèggono anche adeflo 
la medefitna dignità nelle terre fottopolle a! domi- 
nio della Compagnia. Gli. Zemindqrs ed i Gover-:. 
natori delle Provincie, chiamati SoubabsyNazims, 
o Nababs (x) che . poflèggono, terreni , non fono 
altro che appaltatori de’ medefimi per un’anno, 
.. i.feb- " • 

(0 Sono tutti Maomettani, 


6 » Sta t'o'Cty iti, ec, 

* 4 * 9 9 • I • * ’ 4 

febbene qualche volta ‘ né godano per un tempo 
più lungo; e ' rifpetto^ alle tafiè che V impon- 
gono ' fopra i terreni pofleduti nel * modo accen- 
nato" dai ' Rajàhs’, Nababs-, e Ze'mihdars, vengo- • 
fio quelle ' finite 1 dalla volontà del Sovrano dopo 

che egli ha veduto’ lo flato del loro prodottò, 

• » % , 9 

è potrebbe atièora efigerlo * tutto Raccordando fó- 
fornente ai proprietar] J maggiori , o ; fbprinten- 
dencf di quei terreni-' le fomme credute da - elio 
necellàric alla u loro Tufliltenàs, alle fpef» della 
coltivazione, è del loro miniftero, 

■ " * | r . r - » r* •?». .. . ' 

Vi è - uu’ altra ’claffè di Appaltatori inferiori 
che ; prendono' i ! terreni dal Governo chiamati 
Chòi&dris , Talookdars , ed Etmattndars , che fono 
refponfabili delle l'endice ai propriecarj maggiori , 
de’ quali abbiamo - 'parlato . -Gli Appaltatori mag- 
gioriqe ; minori ' affittanò il loro territorio ad al- 
tri piu piccoli affictuarj , - è quelli ancora io Pedonò 
per una;; certa fotnma aF Ryots , che fonò’ poveri ^ 
contadini e manifattori-, *ed alcune voltò gli Appai- 
. tatorf' di primo rango 'affittano Iè loro terre immedia-- 
tameiuè ài-Ryofs , facendone rifcuoter le rendite da’ 
loro ufficiali.’ Si erige in ogni dliiretto una Cutcheria, 

' o Corte deflinata V quella rifcoffione ,’ e quando 
i. Ryots fono morofi ai - pagamenti, vengono galli- 
gadcon molta fe verità. 

.... j . nrihawM' v- • — i - -«».•» 

* -, 




< ..• ' * 


I 


■ Di B HN<5 At A . ", 61 

■ * 

I Ryot ritengono le terre, per una fpecie d'aflkco 

chiamato Pottab che ne IpeCiGcaJaquòìità ,la quali- 

* 

cich , e la fomma pagabile m tempi determinati: e 
quelli Pottahs^ fecondo le Leggi antiche delflmperio 
non pottòno rivocarfi, fintantoché TAppaltatorepaga 
le rendite efatcamence , e quando ancora non fotte pun- 
tuale, tfion può eflergli tolto il pofleffo, fe non dopo 

un anno in cui non abbia pagato, la ^fomma ftabi- 

\ 

lit% nell' affitto tanto erano indulgenti verfo i con- 
tadini gli antichi regolamenti , che efidono ^.tuttavia . 
I Nababi fogliono' predar, danaro agli affittuari 

minori per le fpefe della coltivazione » e quelli ne 

» 

danno nel modo dello anticipatamente ai Ryots , 
i quali li obbligano a redimirlo col prodotto della 
proffima raccolta, pagandone un! groflò frutto, che 
qualche volta monra^al quaranta per cento . Jl; da- 
naro che lì.sborfa così anticipatamente a chi pren- 
de i . terreni , dicefi nel Regno di Bengala Tagabey , 
ed i Ryots lo impiegano nelle fpefe della coltiva- 


zione i e fpecialmente nella compra del bediame, 
de’ femi, nel far canali,- nel togliere le acque da- 
gnanti, cofa necefiarilfima, in quel paefe , e che 
porta la ; fpefa maggiore ; Che fe non fi facefle 
quedo impredito ai poveri coloni , non potrebbe- 
ro in alcun modo coltivare il terreno , e perciò , il 

proteggere, .e 1 favorire la clafiè inferiore del-po- 

-, polo •* 


r » r \ « 


/ 
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isolo, e degli agricoltori del Regno di Bendala - 
cofa dell’ ultima importanza . 

' Dopo la fòv verdone dell* Impero Mogolefe gli 
ùfurpacori fi appropriarono . in ogni cantone i ter- 
reni da elfi occupati, e gli ritennero fintantoché po- 
terono difendergli, dandoli tutti l’aria di Sovrani, 
come di fatto lo erano, e la Compagnia Inglefe 
quando ottenne il Dewanee fi dichiarò anch* ella di 
efler divenuta Sovrana (t) di un Regno ricca, e 
potente ,* mentre -non godeva foltanto il diritto di 
rifcuotere le rendite , ma non ne godeva alTòluta- 
tnenfe la proprietà; 1 2 * • 7 . 

r Nell’anno 1765 , il Prefidente, ed il Comffiif- 

iariato di Calcutta- eleflèro M . Sikts per Rèfidente 

alla Corte del Nabab (2) abitante in Mursheda- 

bad Città capitale de’ fuoi Stati . M. Siites ila inca- 

# 

ricato di regolare le rendite delle Province, e di 
decidere fulle pretenfioni degli jfaquer darsi gli fu 

•• • -, ! 's - i! ’• - . dato ~ 

(\ ) Si vegga una lettera del Commiflariató di Calcutta 
alla Corte dei Direttori del dì primo Ottobre \jó? i ' fotto- 
fcritta da Lord Clive , Gugliemo Brighttueìl Summer } Giovati - 
ni Càrnac , Enrico Verclft , e Franeefco Siktf Scudieri, Carte 
autentiche pag. ipa, 193 . Si vegga ancora la deliberazione 
del Commiflariato di Calcutta del 18 Settembre 17<5$. ri- 
portata nel feguente Capitolo « 4 v * 

(2) Per meglio intendere ciò che fpctta alle rendite^ ed 
al 'Refidente della Compagnia alla Corte del Nabab fi veg- 
gono i Num. ?? , 38 , 39, 40, dell* Appendice , in cui 
fi trovano le copie di quattro lettere di M. Sikes al Com- 

miffariato di Calcutta fui metodo eh* egli tenne per re- 

golare le rendite del Devyanee « 
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dato nel tempo ftelTo un’ autorità atToluta, ed il- 
limitata fopra il Nabab , e Tuoi U laziali , la fo- 
printendenza delle rendite dell’interno del paefe, 
e rammimftrazione della gtufiizia per una eilenfio- 
ne di paefe più vaila, e più popolata della Gran 
Brettagna; e quali che tutti quelli impieghi non 
balialTero ad occupare l’ attenzione , ed i talenti 
di un uomo folo, il faviffimo Commidàriato lo 
nominò ancora Direttore della Fattoria di Colfim- 
bazar, ove fi compra la maggior parte delle fete, 
e dell’ altre mercanzie, che compongono le carica- 
zioni per l’Europa. 

Ecco lo fiato delle - rendite del Regno di Ben* 
gala, e delle fue adjacenze, come fu Allato da 
M. Sikes nell’anno 1765. 

I 

e 

Rendite provenienti da' varj Direttori componenti 
il paefe chiamato Regno di Bengala , quali fu- 
rono fijfate con gli Zèmindar , Talookdars , ed 
Etmaundars nell' anno 1172, e fa 1765 dell' 
Era Crifiana . 

* 

Rendite de’ Terreni, 

Rupie ficcas 15,6.23,425 00 
Spefe di rifcoilioni da dedurli' 1,029,929 7 o 


Rella Rupie ficca# 14,593,525 9 0 


' 64 , Stato, ci vile ^c. 

. Yarie impofizioni , ed ammende 
dedotte tutte le fpefe Rupie 


ficcas 

. ’ ' * 

Impofizioni di Chunacolly. 

. « 

di Buxbunder. 

* / - * 

di Azimgunge. 

I * 

della moneta di Murshedabad 


1SM38 

173,610 

1*5,000 

107,060 

50,005 


7 ° 
5 0 

o o 
o o 

8 o 


454,814^' 4 o 
*5>°4 8 '339 *3 


Rendite provenienti da'varj Diftretti che compon- 
gono il paefe chiamato Bahar , quali furono Af- 
fate co' diverfi Proprietarj per l' anno 1766. 

. # * / 

* e 

Rendite de’ Terreni , 

Rupie ficcas 7,499,S9 8 8 » 

• • ( • * 

Nuzzeranah, o ricognizione pa- 
gata dagli Oland eli aPatna . 15,000 o ® 

1 • * * t \ 

7>5 I 4>39 8 .. 8 • 

Deduzioni da far fi. 

> 

• , } 

Somma degli Jaqueer, o pendoni 

che fi debbono pagare annuale ' 

mente alle varie perfoae che 

‘ - ' tanno 


v 
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barino Sunnuds, o patenti ,e " " 

* r 

Brevetti del Rea quello titolo. ' 903,493.13 o 


Paghe delle feguenti perfone per 

provvifioni d’impieghi ec. vale y • , ... 


APNabab Itram al Dowlah Dir-*. '1 .. . 


genaraio, ed a Shetabroy Col- • 
o lettori -.delle rendite della «. 

* * 

Compagnia a Patna, per ognu- 
‘ no cento: mila Rupie ficcas. 200,000 o 0 
Venticinque mila Rupie ficcas il 
'*> mefe per fpefe di Agenti ed "' ••• ■ 

Impiegati nella rilcoflìone del* b 1, ...... 

le rendite accordate a Dirgena- ! '* 

rain, ed a Shetabroy. ' • " 300,000 o o 


a dire: 


Totale da detrarfi» 1,403,492 13 o 



Retta 6, 110,905 11 o 


La ‘qual fòmirm unita a quella 



della pag. precedente fa *i>i 59> 2 45 


Reti- 


Tom . IL 


E 
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Rendite provenienti dai paefì ceduti alla Compaq 
: gnia da Cojjìm Ally Kawn, cioè: ; 

( « • I I » è * 

I 

Dal Burdwan fecondo 'il quan- 

citativo fidato da Hatry Ve- : - 

relft , Scudier e Commiflàrio , 3,350 o®o © © 

Midnipore. 822,088 o © 

Chittigong • 1 4 2I i a 4 I 7 0 

. ... 4>593'3*9 7 0 

Città di Calcutta 58,168 0 • 

Villaggi cinquantacinque a 9>9 1 9 00 

Dazio pagato dai Battimenti : 140,000 ©•© 
Ventiquattro Pergunnhas ceduti 
• alla Compagnia da Meerjaffier 
- a norma del regolamento fat- 
tone da Lord Clive , e dal 
Cominiflàriato fegreto. * 847,000 o e 

> ‘ ' 

*» • 

1,075,087 o o 


Prodotto - totale , dedotte tutte 
le fpefe, Rupie ficcas 26,827,661 15 9 
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Non è flato potàbile di fapere fe gli Agenti 
della Compagnia Inglefe rifcoflèro una fomma mag- 
giore » o minore i ma ciò poco importa, ballando 
aver la certezza di elTerfi M. SiKes dichiarato che 
nel i ?66 fi poteva ricavare dal Regno di Bengala, 
fenza opprimere gli abitanti la rendita di due Crore, 
feflàntotto lacks, venti fettemila feicento efeflantuna 
Rupie ficcasi, e quindici Annas, la quale fomma 
Valutando la Rupia ficcas a due fcillini, otto foldi 
e mezzo Inghilterra, corrifponde a tre millioni, 
feicento trentamila, feicento fettantafei lire fterline. 
Dopo l’enumerazione fopraccennata, Lord Clive 
nella fila lettera alla Corte dei Direttori , fegnata 
del dì 30 Settembre 1 765 in Calcutta, fcrilTe quan- 
to fegue ; 

„ Le voflre rendite per quello nuovo acqui Ao 
„ (il Dewanee ) nell’anno che viene afcenderanno 

i 

„ a dugento cinquanta lacks di Rupie, comprefe 
,, le prime voftre poflelììoni 3 el Budwan ec In fe* 

„ guito crefcefanno venti, o trenta lacKs, e le 
„ voftre fpefe civili , e militari non poftono 
mai importare più di fefTanta lacks. La fomma 

♦ v, 

,, accordata al Nabab è già ridotta a quarantadue , 
,, lacks , ed il tributo cbe fi paga all ' Imperadore 
„ a ventifei; di maniera che refterk alla Compa- 

,, gnia un profitto al netto di 12,2 lacks di Ru- 

E a pie 
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„ pie ficcas, ovvero di un millione feicento cin- 
„ quanta mila e novecento lire Iterline . Quella fom« ; 
„ ma baderà a tutte le fpefe delle car.cazioni , a 
,, quelle del commercio della China , a pagare 
„ quelle che efige il mantenimento di tutti i vo*> 
„ Uri Stabilimenti nell’ Indie, e roderà ancora nel 
,, vodro teforo un’avanzo confiderabile . Se in 
„ tempo di guerra il paefe farà efpodo alle fcor- 
„ rerie de’ nemici , potremo Tempre efigere una 
,, fomma fufficiente per le operazioni civili , e 
„ militari, e per le caricazioni ancora, perchè una 
„ ricchiflìma parte del Regno di Bengala , e i do- 
„ minj di Ballar fono fituati a Levante del Gan- 
,, ge , ed in confeguenza ficuri dalle invafioni . La 
,, ferie delle vodre rendite che io vi notifico non 
„ è immaginaria , e potete edòr certi che non farà 
„ inferiore al mio computo . „ 

Or quede due autorità qui riportate fono in* 
contrattabili , e non fi può dubitare dell’ efattezza 
di quedo dato di rendite del Regno di Bengala , 
per l’anno 1765. Sarebbe per altro eofa diffici- 
liffima il faperne adelTo lo dato attuale , perchè 
fotto il difpotifmo dei Svarj tiranni che hanno in* 
vafo quel paefe la proprietà de’ beni, fi è refa mol- 
to incerta , e piena di rifchj , e le impofizioni ,e 
la maniera di elìcerle , cofe fui principio regolate 

con 
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-con: molta femplicità , fono oltremodo gravofe 
avendo la tirannia inventato moltiffimi precedi per 
accrefcer le prime, ed avendone la rapacità dei 
Cambiamonete, Rifcuoticori , ed altri Ufficiali delle ‘ 
Cuccherie ridotto la rifcoffione complicata al maf- 
fimo fegno. .• 


E’ molto facile ancora attefa la fituazione attua- 
le del Regno di Bengala , e la cattiva ammini- 
ftrazione dei tuo Governo, agl’impiegati in que. 
fio dipartimento di fire qualunque veflùzione, e 
trufferia, e pur troppo ne afferrano l’occafione; 
ed io medefimò ho veduto con gli occhi proprj 
ch% ultimati in qualche. Cutcheria i conteggi di 
un Pergunnah , è quad imponibile al più abile ' 
Computida, benché pratico della lingua, e degH 
ufi del paefe, il poterne rilevare la falfifkazione, 
o la verità. 

Tutti i metodi, de* quali fi è fatto ufo per la 
rifcodione delle rendite* fembrano «ventati per dar 
anfa alla frode, e per difenderla dal rifendmetwo 
del Principe. I Conti fono tenuti nella lingua del 
paefe, e fi fcrivono in piccole cartucce, chiamate 
Ferdsj che fi tengono in filza con un cordone; e 

non tenendole gelosamente cudodite, e non aven- 

* • 

dori l’occhio attento, il Cancellier Moro potreb- 
bè con fomma facilità toglierne una, e rimpiaz- 

. E i . , zarla 
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, zarla con un’ altra ; Ne il Collettore Inglefe può 
inai accorgerà della frode, pome non fa leggere e 
fcrivere la lingua di Bengala ( i ) , o non abbia 

I 

feco qualche probo Banian che lo faccia avvertito 
della truffit, 

« 

Il difordine prodotto dall’anarchia dell’ Impero 
nelle Provincie di Delhy 0 é comunicato a tutti 
i dominj , che fono divenuti preda di un ^abab> 
Dail’invafione di Nader Shah fino ad ora i Na» 

babi v o Subabi indipendenti dal Regno di Ben* 

✓ 

gala hanno valutato aflài poco i diritti ereditai} 
degli antichi Rajah* , o Zemindars , che trafmet;- 
tevano a titolo di eredità i proprj Stati a’ loro di- 
fcendentj , e quelli diritti fono fiati confidenti an- 
che meno , dacché la Compagnia Inglefe è divenuta 
Sovrana del Regno di Bengala ; onde fpeflè volte 
' ' fuc- 

(i) Nel 1 766 l’Autore di queft’opcia fu teftimone di- 
tm fatto ringoiare, che prova quanto è utile ad*un Collet- 
tore Inglefe il faper la lingua di quei paefi. Carlo Middle- 
ton , Scudiere, era capo della Fattoria di Patna , e Soprin- 
tendente delle rendite della Provincia di Bahar. Si prefentò 
ad eflb il Vakeel di* un Zemrpdar , e gli fece de* lamenti 
del f*o principale rifpetto all* amminiftrazione del fuodiftret- 
to. In conferma dejle fue. doglianze tirò dal fuo turbante 
una lettera che prima lede in lingua del Regno di Benga- 
la , e che poi tradufte per farla intendere. Lo ferivano 
della Fattoria , che intendeva un poco la lingua del paefe, 
e- che dietro le fpalle dei Vaketl guardava la lettera , fcuo- 
prl a M. Middletoxi che in tutta la lettera non vi era pa- 
rola di quanto dava ad intendere il Deputato: e cosi con 
grande vergogna fua redò fcopcru la di lui furberia. 


» 
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fiaccede che fi fceglie nell’infima clalTe dei Banian j 
un foggetto' per collocarlo nel loro pollo, od in 
ltro anche più eminente,- o per cuoprire qualun- 
que altra càrica del Governo. 

Le rendite fidate a Murshedabad fono taflè ar- 
bitrarie , e dipendenti affatto dalla volontà dei mi- 
niftri eletti dalla Compagnia , come fi prova dal- 
le da nei citate lettere di M. Sikes. 1 Soprinten- 

« 

denti delle' rendite, dai minifiri di prim’ ordine 
fino agli ultimi , fono talmente circondati di arpie 
intereflàte ad ingannargli ed a corromperne l’in- 
tegrità , che non poilòno fidarli (e non fé della 
propria avvedutezza , e della cofcienza propria . 
Nella rilcoflione delle rendite , oltre i Collettori 


Inglefi, fono impiegati ancora i Sircars', ed i Ba* 

A 

niani , i quali per la fuperiorità che dà loto fopra 
gli altri Ufficiali mori il titolo di Dewans , e di 
Signori del paefe, debbono naturalmente avere i 
primi gli utili della loro rapacità e della loro in- 
giuflizia. Sotto quelle varie dalli di perfone ve 
n’ è un* infinita moltitudine , e tutte , dal Nabah 
fino al più piccolo Ufficiale di campagna, debbo- 
no dividerli ciò che può detrarfi da quelle rendi-, 
te. Da quella fedel narrativa è manifello che nel 
dipartimento delle rendite debbono commetterli - 
innumerabili abuli che sfuggiranno alla vigilanza 

E4 del 


% I 


jz Stato ci vii ,t'{ tc. 

del Soprintendente, quando anche -fia d’utia- pro- 
bità fcnza pari, de’ quali abufi ne. accenneremo* 
qui alcuni con brevità, . - ( ,z s 


W ' 

*• K 


Nel principio d’ogni anno, che in Bengala k 
d’ Aprile, fi celebra una fella detta -.Pooma , ed 
in quella occafione appunto fi fiiTa la Comma da 

t * 

pagarli da’ diverfì .Apparatori , e. fi confermano , 
o fi annullano. i loro affitti, fecondo che* i Dele- 
gati della Compagnia credono di aver -motivo di 
dolerfi, o fecondo il loro capriccio. I« Rajahs e 

gli Zemindars. comparifcono perlbmtltnente a Mur- 

* 

shedahad, o vi mandano il loro Yakeel di confi- 
denza , ì quali trattano la -fomma delle . rendite da 
pagarli l’anno Seguente, e fanno i faldi dell’ an- 
no (caduto ,- In quella occafione i Mutfeddei , o 

■s 

il Zemìndar. fia. (lato efatto o nò nel pagamento 

4 

delle fue rendite, per avere un -precedo di. ac- 
crelcerle, fanno fpmpre qualche lamenta contro di 
elfi) ,- o gli oppongono un competitore che chie- 
de in affitto le medefime terre; ufando tutti que» 
(li maneggi per edorcere.la promeflà di un par- 
ticolare Nuzzsratiah , o fia regalo fegreto , il qua- 
le viene prontamente accordato , ed anche mag- 

\ 

giore, dal Zemindar, fecondo che i Mutfeddei, 
a cui gl'intendenti della Compagnia fono in ne* 
cefficà di riportarli , promettono dal canto loro 4 
•> far 


*v- . 
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far Iditntauire la fotnma flipulata per la rendita 
dell’anno feguente : ed in quella maniera cbi dà 
il più grolTò Nuzzennah refla fgravato con pre- 
giudizio 'degli altri dilìreici . ' 

;; Gì’ Indiani che ; per la cabala non cedono ad 
alcun popolo dell’ Alia, impiegano tutta la. loro 
fottigliezza allorché fi ftabilifcono le rendite: ope- 
razione. che nel Regno di Bengala fi chiama per 
enfafi il Bundobuft , cioè, il vincolo, e 1’ obblir 

\ 

gazione; e gli Zeinindars che debbono aver fein- 
pre in pronto grandi (ornine di danaro, e dare, 
fecondo i patti , ficurtà del pagamento delle ren- 
dite, fono flati coflretti a ricorrere ai Banchifti, 
ed ai Cambiamonete . - 

Iuggutfeat, capo di una famiglia di Gentili del- 
la Tribù dei Teflìtori. vivente al tempo del Na- 
bab Jafiìer Kavvn Teppe affai ben profittare di que- 
lla eircoflanza, ed i torbidi dell’Imperio contri- 
buirono non poco a favorire i fuoi difegni. Egli 
introduffe nuovi ufi al Durbar nel dipartimento 
delle rendite , onde acquiflò grandi ricchezze , e • 
febbene fofle nato affai buffamente , divenne il più 
ricco ed il più celebre banchifta dell ’lodofian . Egli 
aveva eretto Banco , e porto alcuni Gomafthas nel- 
le prime città mercantili dell’ Imperiò per le trat- 
ti? e le rim.effe . Quello Commercio di Banco quan- 
do 
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do era Gcura la proprietà de’ beni de’ particolari era 
molto più lucrofo nell’ Indie di quello che Ila in 
Europa; poiché oltre il tanto per cento che fi 
dava ai Cambifti Copra tutte le lettere che negozia- 
vano, il prezzo dell’Aggio era molto alto. GII 
Agenti e Gomafthas di luggutfeat lo ragguagliava- 
no regolarmente di quanto feguiva di rimarcabila 
nelle varie provincie dell’ Imperio, e con quelle 
notizie s’interefsò ne’ raggiri politici della' Corte 
di Murshedabad , ove viveva con fallo e con ma- 
gnificenza da Principe .. ' 

Quello celebre Banchilla fedufle i Nababi ed i 
Miniftri deila Zecca e delle rendite , rapprefentan- 
do loro che farebbe fiata cola utililfima il lillà re un 
interejje Copra le rupie ficcas, ma in realtà pregiu- 
dicava moltilfimo al circolo del danaro. Quello 
abufo, che li è Tempre mantenuto, ha contribuito 
alia rovina del paefe , ma la- Compagnia non lo ha 
perù riformato , 

• L’interelTe fuddetto confitte in uno feonto Copra 
tutte le rupie ficcas che’ entrano in commercio, le 
quali , febbene fieno di egual bontà e di pefo egua- 
le a quelle che fervono di modello alle Zecche, 
non fi ricevono fenza uno sballò , che varia da 
un anno all’altro, e con regole cosi complicate; 
che non Cono intelligibili a chi non è flato in quei 

Juo- 
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luoghi . A noi batterà il dire , efTere tanto grande 
il numero delle rupie circolanti nell’ Imperio, che 
quando un mercanre di Murshedabad vuol com- 
prar merci in alcuna delle vicine provincie , dee 
cominciare dal prendere dai Banchifti quella fpe- 
cie di rupie ficcas che ha più corfo , e che foffre 
minor ribatto nel paefd' ove vuol far le provvi- 
fte ^ Tutte Je rupie ficcas fabbricate nelle Z-cche 
f ma, di Murshedabad, o di Calcutta fcffrono 
. .0 -, fortendo dalla provincia in cui fono fiate 
aiate; talché il cambio delle rupie è un ramo 
A commercio molto ettefo , e nelle mani dei 
panchifti è divenuto forgente d’ ingiuftizie , alle 
quali i Sovrani di Bengala dovrebbero appor ri* 
medio r 

Quando gli Zemindars avevano bifogno di da* 
paro effettivo , luggutfeat era Tempre pronto a 
darne loro in predico , ed aveva ottenuto il Sbrof- 
fing di tutte le rendite (1). Egli fi faceva re- 
fponfabile per gli Zemindars , quando i Nababi , o 
Subabi chiedevano mallevadore, ed il braccio che 

aveva 


(1) Cl’ Inglefi del Regno di Bengala chiamano Sbroffing 
un’ Impiego che autorizza ad efaminare , giuftificarc , e pe- 
fare ic varie fpecie di rupie , a decidere fé fono correnti 
o nò, a fidarne 1* aggio fecondo il cambio corrente , c fi- 
nalmente a ragguagliarne il valore in rupie ficcas • 


' 
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aveva acquifhto al Durbar, cedeva di poco a quel- 
lo del Nabab medtlimo : egli otcenne la celebre 
pendone di Lord Clive , e fece uno flato di fet- 
te Crore di rupie, che fi - accodano a nove mi- 
lioni Aerimi. E1 ecco quali 5 acquifli fi. fanno alla 
Corte dei Nababi : ma perchè il Lettore vie più 
rilevi la facilità di arricchirvifi , deferiveremo la 
maniera colla quale fono regolati. gli affari. ' ' 

Tra le mifure prefe quando il Clive fece acquì- 
flare il Devvanee alla Compagnia, una fu la no- 
mina per Banchifta della Compagnia di un Figlio 
di Iuggucfeat appena di anni diciotto, e per Tam- 
miniftrazione , e per la .rifeoflione delle rendite 
del Regno di Bengala gli furon -dati per foci Ma- 
homed Reza Khavvn, e Ooolubram come Agen- 
ti della Compagnia; nè potè già il Clive, a di* 
{petto di tutte le fue precauzioni , impedir loro 
di commettere molte ingiultizie, come commeflè 
avevano i loro predecdlori : talché- la loro fortu- 
na fi fece colla ftedà rapidità delle altre, fatte da 
quelli che per T innanzi avevano occupato lo ftef- 
fo porto. 

Se gli Zcmindars, come fpc-fib accade, non 

* * 

hanno danaro per pagare in debito tempo le fotn- . 
me ftabilite menfualmence , gli Ufficiali incaricati 
della rifeoilìone.. delle rendite efigono un tre e 

roez- 
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mezzo per cento per il ritardo, e di più nell’ at- 
to del pagamento il tre fino ‘ali’ otto per cento 
per quel che etti chiamano il Sbojfrage , o cam- 
bio’ fopra il Cutchà Amdany . Gii Zemindar non 
poflbno fare i pagamenti che in rupie ficcas , e 
ficcome Taverne riefce loro d.fficiliffimo , i Ban- 
chifti col loro Aggio riducono in rupie ficcas le 
altre che vengono dai vari Pergunnahs , nel qual 
cambio -confitte il Cutchà Amdary. Se T Affittua- 
rio non può sborfare nel tempo determinato la 
fomma ftipulata nell’ affitto, il Devvan del Gover- 
natore Inglefe fi accolla il pagamento 1 efigendo il 
dieci per cento per la cauzione prefiata, e quan- 
do il Nabab richiede al Devvan la fomma di cui fi 
è fatto mallevadore , può quefii facilmente trovar- 
la in grazia dell’ autorità di cui è ri vellico, ordi- 
nando ai Banchifti di ettgere una nuova impofizio* 
ne col precetto di qualche urgente bifogno della 
Compagnia: ed oltre quelle enunciate fomme foli- 
te a pagarfi dagli Zemindars oltre le rendite , fi 
^efige qualche volta il cinque per cento a titolo di 
tutta per il mantenimento dei Souofircars. 

E’ vero che quando i terreni fono fiati faccheg* 

giaci da’ nemici , o le inondazioni, o la (lecita 

* 

hanno rovinato le Campagne, o è accaduta qual- 
che pubblica difgrazia, fi fa qualche ribaflò tulle 
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rendite fidate i ma in quefti cafi ancora , ed in qna^ 
lunque altra circofhnza non fi lafcia di aggravare , 
e di angariare gli Appaltatori . 

Gl’Inglefi, o Mutfeddei del Governo , mandano 
bene (pedo nei Pergunnabs alcuni Ispettori , o ' 
Coramiflàri col nome di Aumeens , di A umile ec. 
per e laminare i conti , mifurare i terreni, ftimar le 
raccolte, e follecitare la rifcofllone delle rendite. 

Oltre quello che fi dà a quefti Ifpertori , perché non 

/ 

fcuoprano alla Compagnia ciò che hanno veduto , 
ricevono ancora dei regali confiderabili dagli Ze- 
mindars, che fi rivalgono di tutte quelle fomme 
fopra i Ryots , o poveri Affittuari; talché, efami- 
nando il danno che rifentono le provinole da que- 
lle piccole contribuzioni efatte da tante diverfe 
perfone, rifulca che tornerebbe loro più conto 
che fi éfigeflèro tutte in una volta oltre la fotn- 
ma delle rendite dovute. 

Allorché fi decide nelle Cutcherie una lite del 
mio e del tuo, e fpecialmente liti che vertono 
fopra Cambiali o fopra Obbligazioni , il Governo - 
è folito di percipere a titolo di Cbout il quarto 
della fomma litigata; il qual’ ufo, attefa T anar- 
chia del paefe , fomminiftra ai Baniani , e agli altri 
Ufficiali moltiftime occafioni di commettere truf- 
ferie. 

Ma 
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Ma tra tutti gli utili che poflòno appropriarli 
i primi ufficiali desinaci a rifcuoter le rendite, il 
più confiderabile è )' impreltuo che fanno del lo- 
ro danaro, o di quello della Compagnia come fe 
folle lor. proprio. E!fi lo imprellano , come ab- 
biamo già detto, a Tagabey a trcntacmque , e 
quaranta per cento 1* anno , e fono ficuri del rim- 
borfo, perchè fi ritengono le prime paghe delle 
rendite che fon portate alla Cada . Non fi preten- 
de già che tutti i Collettori Inglefi fiano rei di 
quelle piccole indullrie, ma fi dice che quello 
punto merita di eflère efaminato dai Commifiàri 
che fi defiina di mandare all’ Indie. 

Alla corte dei Nababi fi fa fortuna con tanta 
celerità , che gli (ledi Baniani de' Minillri giovani 
Inglefi hanno creduto efpediente prender danaro 
a venticinque per cento per imprefiarlo a diecj 
al loro principale , piuttofto che perdere il loro 
pollo; e per l’altra parte i rifcuocitori delle ren- 
dite incutono tanto timore, che gli Zemindars 
danno facililfimamente il venticinque per cento / 
fopra la fomma totale delle rendite che debbono 
pagare a perfone autorevoli alla Corte, affinchè 
la protezione di quelle gli difenda dalle atroci 
cllorfioni degl’ Ingleli: dei quali fatti può citar 
molti efempi l’autore di quello libro. Egli ha 

co- 
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conofciuto un rifcuotitore moro, impiegato dagl 
Inglefi nella provincia di Bahar, che di fuo pu- 
ro arbitrio efigeva una cada di otto Annasi quia*; 
dici Ioidi Inglefi all’ incirca ) da . tutti i« villaggi 
del fuo dipartimento per rifarli • d’ uncinello che 
aveva perduto nella Cuccherìa ; la qual cada , feb- 
bene fembri di poco momento, attela la. gran 
quantità dei villaggi, afeendeva .ad una tomaia 
confidcrabile. . . • . .vi.;.: • 

Il Lettore fi accorgerà facilmente che colla nuov 
va araminiftraz'one, lungi dall’ aver tolto gli abufi 
già per T innanzi introdotti nella rifcolfione delle 
rendite , altro non fi è. -fatto che accrèfcergli, 
avendo, una folla di efattori .più vallo campo di 
arricchire colle ingiuftizie che efercicano. Da quan- 
to fi è detto fi deduce che nel Regno di Bengala 

l’Agricoltura fi promuove fera pre meno, per quan» 

• • 

to ve ne fia gran bifogno ; poiché ficcome non è 

* * i 

Scura la proprietà de’ fondi, i Mercanti ed i Podi» 

Si t 

denti del paefe non fi arrifchiano ad impreftar da- 
naro a/fagabey agli Agricoltori,© fe quelli vo* 
gliono prenderne, non ardifcono di ricorrere fe non 

fe ai Collettori- Inglefi, o ai loro Baniani; ma i 

^ - 1 4 * • % 

Governatori dei pad! dovrebbero agevolare quan- 
to mai fi può le preltanze a Tagabey, e (Fendo l’ uni- 
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W » 4 * • * ' ' » • ^4 

ca maniera di diminuire i. frutti eforbitanti che gli, 

< * ' | 
ingiufti ©fattori pretendono dai poveri poloni. 

Si conclude, pertanto che in mezzo a quello im- . 

* Li» * ** * t '* • I v * • * , 

penetrabile. Ignoto di frodi e d’ ingiuflizie è. im*» 

' ■ j - »• - f % 1 1 i i* » * « 

poffibile il determinare precifamente la fomrna del* 

1 * * l • % » , . 4 1 • 0 • m 

le rendite che fi ricavano dalle provincie* poiché 

• • • % .ii * * è 

converrebbe prima mifurare datamente l’eilenlìo- 
ne di ogni diftrecto , conofcere con precifione le 

4 • ^ « « A. «• « 

terre affittate ad ogni R.yot , e fe ne troverebbero 
frioltiffime pofibdute dai Penfionati, o addette ad 
Opere pie che nulla pagano al Governo. 

Perchè il Lettore concepita quell’ altra fpeciè 
„ di abufo , non (ara inutile di avvenire, che quando 
M. lonhllon era Governatore; della provincia di 

3 , * 1 A 

Burdvvan, fi fecero fu quella materia delle ricerche 
thè occuparono fettunta perfòne per otto mefi » e 

* * 1 t 

che fi venne in chiaro efTere flati -diflratti dalle ren- 
dite del Governo 568 , 736 Begas , .vale a dire 
un quinto dei terreni di tutta la provincia* ed ef- 
.fere poflèduti coti mala fede da’Miniflri fagri»da’ 
.foprintendenti alle rendite * o. da' loro favoritile 

\ * ' - * . • ' i ‘ T * * - , • ,r 

;fi, può aflerire per una gran verità, che le forti* 
.me percepite a Murshedabad dai Collettori della 
.Compagnia* compre fe. ancora tutte le regalie , 
afeendono a molto meno di quello che pagano 
attualmente i Ryots e gli altri coltivatori del 
!fm. IL F paefe . 
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paefe. Ma, o lì confideri la Compagnia come 
Sovrana e proprietaria delle rendite del Regno di 
Bengala , come ella s' intitola , o come depolitaria 
foltanto de’ fondi pubblici , Quello è un’ articolo 
thè merita tutta l’attenzione dei Caratifti, e della 
nazione Inglefè . 1 

> Per prevenire la diflìpazione delle rendite fi 
debbono punir colia morte tutti i complici, ed 
il gaftigo di' due o tre, legalmente convinti di tal 
delitto' di peculato, conterrebbe nel loro dovere 
gl’indiani, naturalmente timidi, i quali, fe com- 
mettono qualche ingiutlizia, fono animati dal ve- 
derla impunita nel Regno di Bengala , o dal ve- 
derne gli efempj ne’ loro fuperiori piuttofto che 

9 0 

da un’antico depravato coftume. Si olTervi pera!** 
tro che la Compagnia non ha, almeno in parte, 
11 diritto di determinare le pene atte a togliere 
quelli a bufi, nè è nofiro carico di efaminare fe 
potrà mai legalmente ottenerlo . 

" Eflà ha adoctato da poco in quà uno dei pia- 
ni propoftile nel 1767 dall’ Autore di quell’ope- 
ra , facendo rifedere in ogni Zemindarato - dei 

, * * • 

principali alcuni minillri incaricati d’invigilare al- 
la rifcoflìòne delle Tendite , ed erigendo in- Mur- 

, " X a » 

shebabad un banco di Collettori : ma il male e 

. - • ■ ■ . . . • , • 

troppo inoltrato perchè quello puovo regolameli- 

' - * * 

• ’*« 4 * * 

LO 
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V 

tOi che fa (lupare eflTerfi trafcurato fino a quel 

y 

tempo, poflà interamente rimediarvi; benché farà 
rientrare nel teforo della Compagnia molte rendite 
giàdiftracte, ed impedirà molte alienazioni e molte 
frodi. Troppo ancor vi rimane per dare la miglior 
forma poffibile all’ amminiftrazione delle rendite, e 
converrebbe fpecialmeme proib're a’Colletcori In- 
glefi giovani di divenire i foli mercanti ed i fu- 
premi giudici nei diretti affidaci alla loro ifpe- 
2 ione, perchè i -diritti anneffi alla loro carica gli 
fpingono ad abufarne, ed a riunire quelle due sì 

incompatibili qualità. 1 Direttori fonofi feinpre 

» 

falfamence perluafi che un miniiìro giovane refi- 
dente nell 1 interno del paefe può influire affai po- 
co negli affari , e eh* è perciò meno pericolofo 
di un Configliene; ma quando un'Europeo $ ri- 
vellico dalla Compagnia di un carattere pubblico, 
o fia in qualità di ferivano, o di configliene è 

e i 

chiamato dagl’ Indiani egualmente il Barra Saheb , 
il gran Lord,o Governatore, ed è infinitamente 
rifpettato dai Rajahs,e dagli Zemindars. Prova 
di ciò può edere l’aver veduto un R.jah nell’at- 
to di celebrarli il Bund )bull offerire una delle 
fue figlie per il ferraglio del Collettore Inglefe; 
dal qual fatto fella più che da qualunque a'tro 
argomento privato, quanta fia l’autorità degl’In- 

T a glefi ' 
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glefi in quei luoghi, e quanta la dipendenza fer- 
vile , e la fchiavitù degli abitanti , edendo di Tua 
natura direttamente contrario a tutti gl’ idituti ri* 

* V 

guardati dagl’idolatri come i più facrofanti. 

Le oppreffioni , ed i monopolj introdottili nel 
commercio da alcuni anni in poi, e fpecialmente 
dopo il- 1 765. hanno contribuito talmente a di- 
minuire le rendite del Regno! di Bengala, che la 
Compagnia ne rifentirì) ben predo gli effetti fu» 
netti . I Ryots fono per Llito agricoltori ed arte- 
fici iafieme. Or. quelli fono da una - parte vellàti 
dai Gomafthas per averne le mercanzie a fegno, 
che non poffono in alcun modo coltivare i loro 
terreni e pagarne le rendite, e dall’altra fono ga- 
ftigati da’ rifcuotitori di quelle , fe mancano al pa- 
gamento delle i fonarne che debbono come affittua- 
ri; e fi opprimono in una maniera così atroce, 
che fe ne vedono bene fpeffo alcuni coftretti ad. 
abbandonare il paefe , od a vendere i propri figli 
- per pagare le impolizioni (1). 

I mi-. 


■ [1] Il Regno di Bengala è un’ efempio delle trifte con- 
seguenze provenienti dalla Scarfità del popolo prodottala!- 
la oppreffione 3 e dalla violenza efercitata con gli abitan- 
ti . Nel centro delle poffeffioni della Compagnia fi trova 
Sulle code dell’ Ifola di Sundeep fino a quella di Sagor 
una eftcnfione di 2*o« miglia ridotta attualmente un de« 

fer-. 


% 
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- I mimftri intermedj fon quelli che in ogni luo- 
go fanno ii maggior guadagno. E’ un errore ca- 

pitalifllmo di politica il tollerare nell’ Indottati 

• 

tanto numero di perfone che prendono in appal- 
to » terreni dei proprietar] per affittarli' in feguito 
ad altre , che ad altre ancora gli fubaffictano ec. e lo 
fletto puh diri! de’ tanti " mercanti , per le mani de’ 
quali debbono pattare le gralce prima di giungere a 
chi le compra per. ufo proprio; mentre puh af- 
feririi come propofizione generale, che per il be- 
ne di uno- Stato , non poflòno mai gli Agricolto- 
ri, ed i compratori per ufo proprio eflèr vicini 

abbaftanza. • 

F 3 Tra 

ferto ripieno di bofchi , di aria affai mal Tana , abitato 
(blamente da tigri ed altre beflie feroci . Qucfto territorio 
era in altri tempi popolatiffimo, ma gli abitanti furono 
affretti ad abbandonar quel paefe centocinquanta anni ad- 
dietro all’ incirca per le invafìoni der Corfari Mugg . 
Coftoro, protetti dal Re di Arracan , il quale col loro aju- 
to in quel tempo $’ impadronì di Chittigong* e dell* ifo- 
la di Sundeep , erano foiiti di fcendere nelle ifole del Re- 
gno di Bengala fu piccole flotte di battelli armati; rifaliva- 
no i fiumi internandoli per pili di cento miglia nel paefe, fac- 
ckeggiavano , bruciavano i villaggi , e conducevano in fchia- 
vitti chiunque incontravano. Il paefe, che è fertiliffimo , 
è fituato vantaggio fame n te per la navigazione , e per il 
commercio , non produce in oggi che poco fale in alcuni 
luoghi, ne* quali fi lavora con molto rifchio . La *Com- 
pagnia , che poteva cavarne un gran profitto , lo ha tra- 
scurato affatto, perchè ne* Tuoi fittemi ecconomici non ha 
mai avuto per fine la pofperità generale del Regno di 
Bengala • 
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Tra pochi anni vedrai!! l’eiFecro delle leggi che 
ftabiliràia Compagnia per f amniinillrazione e l’au- 
mento delie rendite dei Regno di Bengala , cola 
di grande imponenza. Dalle note di LprdChve, 
e di M. S'kes fi ò veduro che le rendite foprad- 
detre nel 1764. potevano attendere 33,630,676 
lire (ferirne, e l'e ia Compagnia volellè fare al- 
cuni làvj regolamenti, farebbe facile di ridurle 
lenza opprimere gli abitanti a fei milioni Berlini 
l’anno: ma nelfamminiilrazione attuale fono (la- 
te fempre minori delle promette da M. Sikes , e 
Tempre anderanno diminuendo, fintantoché non fi 

. I 

tolgano di mezzo gli abufi.. 

« 

t 

! » 
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Del Monopolio del Sale , Betel % e del Tabac - 
co, cbe.fi fa attualmente nel Regno di 


Bengala , 


s 



\ 

;\I rutti i monopoi] ormai introdottili nel Re- 
gno di Bengala, quello che prendiamo 

l • J / * 

ad efaminare è il più onerofo, e quello che più 
lì oppone al commercio della Compagnia • Se fi 
confiderà come autorizzato dalle Leggi, non Te 
ne troverà forfè un’ efempio nella. Storia de Go- 

» ' # I 

verni amtninillrati finora fu quella terra, e re- 
cherà maraviglia grandiflima fe fi rifletta a chi lo 

ha introdotto, ed alte ragioni, per le quali fi è 

» - * 

ftabilico un commercio efcluGvo di k quelli generi. 

« • » ^ 

% 

di prima necdfità 

■ Allorché Lord dive, fi propofe di, ritornare, 
nel Regoo di Bengala qome Governatore degli 
Stabilimenti, della Compagnia.» fcrifle alla. Corte 
dei Direttori una lettera concepita in. maniera da 

* A 

ottener facilmente i voti per la fila elezione » affet- 
tando il maflìmo difintereffè. Tra l’ altre cofe di- 

? • F 4 


ceva 
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ceva loro; „t:he la guerra cq! Nabab Codini A!|y 
„ Khawn era originata dalle usurpazioni fopia i dir 
„ ritti, fatte dal Governatore, dal Co.nfiglio di. Cai* 

„ ama, e dag’i altri Agenti della Compagnia, i eguali 

’ ^ ^ # * » ••• 

,, fierano appropriati il commercio del Sale, del 

„ Betel, e del Tabacco: che per finir quella guer* 
,, ra , e prevenir l’ altra che potrebbe venirne in 
„ feguito fperava che follerò per reftituirfi al 

„ Nabab i fuoi giudi diritti, e forte proibito af- 

• * , ■■ » 

„ Colmamente agli Agenti della Compagnia il 
,, commercio dei d^tei generi : che dando in tal 
„ modo alfa radice del male, verrebbe a rida* 
„ bilirfì l’economia tanto necefTaria ai bene’ del 
Regno di Bengala , e fi taglierebbe la ftrada 
alle immenfé fortune fatte tanto rapidamente 

dai particolari, le quali fortune rovinerebbero 

' • > * 

alla perfine gli affari della Compagnia, fe non 
,, fi penfava a raffrenarle validamente,, . Per cal- 
mare poi le amarezze, che avrebbe fenza dub- 
bio risvegliato negli Agenti della Compagnia 
quella proibizione, aggiungeva il Olive,,: che 
„ fi obbligava aneli e jfo a noti fare commercio 
alcuno , e che averebbe divifo con gli Agenti 

della Compagnia tutti gli utili che poteva avere 

» ' , , 

come Governatore,,; i quali utili fono fempre 
un'oggetto ' confiderabile • *• 


Jì 
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■■'Quella lettera -fece full’ animo del Direttori, .*• 
dèi Caratifti quella impresone che il Clive defide- 
ra va Fu eletto perciò Governatore del R 'gno di 
Bengala, e Capo del Commiftàriato , comporto dai 
Signori Guglielmo BnghrwHl Summer, Carnac 
Brigadier generale, Enreo Verelft, e Francefco 
•Sikes, e fu data loro amplilfima podeftà di fare ciò 
che averterò creduto conveniente per riftabil’re la 
tranquillità e la pace del paefe; perlochè la Corte 
dei Direttori nel primo del tpele di Giugno 1764. 
così fcrifle al Prefidepte dello Stabdimento di 

• Bengala. • 

. . „ Subito che vi giungerà la prefente conferire - 
• te col Nabab: circa i mezzi di fare il commer- 
v’j, ciò. del Sale, del Betel, del Tabacco, e di 
■ „ tutte le altre mercanzie che fi fabbricano, o fi 
. « contornano in .paefe ne} modo di toa maggior 
,, foddisf’azione e vantaggio, e nel temoo ftefiò 
,, più coerente agli interelfi della Compagnia , e 
„ de’ fuoi Miniftri . Diftenderete fubito un piano 
„ equo fopra quello commercio per inviarcelo, 
« corredato di tutti gli .fchiarimenti , oflervazioni, 
„ e riflelfi che poffòno abilitarci a notificarvi le 
„ noftre decifioni, ed i noftri ordini ulteriori nel 
,, modo più precifo, e più chiaro. 

„ Nel diftendere quefto piano abbiate un ri- 

- 1, gp«r? 
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' „ guardo particolare agl' inierejjì del Nabab , 

„ to per le fue rendite , quanto per ciò che può 
„ intereflare il fuo Governo , e procurante di non 
„ proporci cofa alcuna contro fua voglia , e eh 
„ fìa di fuo pieno confenfo , affinchè non polla 
„ reftargli alcun motivo di dolerli . „ 

Tra i grandi vantaggi che portava feco il titolo 
di Devoan , acquiftato in feguito dal Clive,i più 
feducenti furono quelli che faceva vedere ad etto, 
-ed a’ fuoi compagni , pretefi riformatori, il mono- 
polio del Sale, del Betel , e del Tabacco, nè pun- 
to éfuarono a profittarne . Il Coromiffiiriato perdè 
ben pretto di villa gl’ intenzione, e gli ordini della 
Corte de’ Direttori, e fenza farfi fcrupolò alcuno 
delle folenni protette del Clive, fi appropriò tutto 
il monopolio di quelli tre generi , de’ quali fi ri- 
solvè a divider gli utili con quei Miniftri della. 
Compagnia che foflègli piaciuto di metterne a, 
parte . Furono polli in nota tutti i Minittri di un 
certo rango fenza domandare la loro approvazio- 
ne, e fenza notificar loro neppure tutte le parti- 
colarità del progetto, per molti di elfi dannolo j 
mentre guadagnavano colla loro induttria affili più 
in un commercio libero, di quello che potevano 
fperare in quella fociert. Molti lo difapprovarono 

fenza faperne tutti gli articoli : ma farebbe Hata. 

per 
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ptr effi co fa pericolofa T efternare il loro giudizio, 
perchè chiunque avefle inoltrato qualche repugnan- 
Za a fofcnverfi , farebbe (iato privato non («lo del 
commercio particolare accordatogli, ma forfè an- 
cora dell’ impiego , . 

Ecco la deliberazione del Commiflariaco fatta i'u 
quella maceria nel Forte Guglielmo il dì io Ago- 
fto 1765. 

„ In efecuzione degli ordini della rispettabile 

■ , 

„ Compagnia Inglefe , enunciati nelle (ue lettere 
„ del dì primo di Giugno 1764 , il Comm'flàriato 
„ ha prefo a conlìderare il commercio interno 
„ del Regno di Bengala l'opra il Sale , il Betel, 
„ ed il Tabacco, e dopo aver agitato la (leda 
„ queftione in molte feflìoni , è (lato rifoluto di 
„ fare efeguire per 1' ammìnftrazione del detto 
„ commercio il piano lèguente , 

„ E volendo la Compagnia , che il detto com- 
„ mercio fi faccia nella maniera p u vantaggiofa a' 

4 

„ Tuoi minidri , e più atta a relècare ogni differen- 
„ za col Governo del paefe , ed intendendo inol- 
„ tre che fi abbiano io mira tanto grinterelfi Tuoi 
„ proprj , quanto quelli del Nabab , fenza che 
„ rimangano lelì , nè gli uni , nè gli altri ; il Com- 
. ,, miflàriato giudica quefto Pian» il pili coerenti 

' . » agli 


I 
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„ agli ordini della Compagnia , ed il pi'u atto tf 
„ foddisfare alle mire che fi propone. * •• i 

„ i. Tutto il commercio fi farà da una Com- 
- , pagnia efclufiva, creata a quello effetto, e com- 
„ polla di quelle perfone credute dal Commiffà- 
9Ì riato meritevoli di avervi luogo, e per la fulfi- 

„ ffenza della Compagnia fi farà un fondo di da- 

« 

,, nari prefi a cambio. 

' s 

„ 2. Quella Compagnia fola comprerà tutto il 


„ Sale, il Betel, ed il Tabacco fatto, o io.tro- 
,. dotto nel Regno di Bengala, e fi pubblicheranno 

• f | 

,, gli Editti rigorofamente proibenti a qualunque 

t • ' . * ' 1 1 

„ altra perfona foggetta alla fovranità della Com- 

« t * * t 

„ pagnia Inglefe di fare il minimo commercio di 

' • j ! 

„ quelli tre generi . 

„ 3. Si farà tfianza al Nabab cC intimare 
„ la ftefsa proibizione a tutti i fuoi fudditi , ed 

f * * , 

,, uffiziali di quei didrecti , ne' quali nafta, o fi 
„ fabbrichi alcuni dei generi fopraddetti . 

„ 4. Il Sale fi comprerà per mezzo di cori- 
,, tratto firmato dalle parti alle condizioni più 
,, giufte , dando la preferenza alle Fattorie di De- 

j * 

„ can , Chittigong, Burdwan , e Midnipore per 

« > ' * 

,, quello che nafce ne’ rifpettivi loro Cantoni , per 
„ il Sale d’Ingelee, Tumlook, Myfadell, ec. al 
„ Fowzdar d’ Hougly, ed agli altri Zemindars , e 

„ pei 
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per audio prodotto dal territorio di Calcutta. 
,, a chiunque proporrà le condizioni più vantaggiofe. 

^ ,, 5. Anche il Betel, ed il Tabacco fi com> 
,, preranno per contratto ai patti, e condizioni, 
„ che i Minillri crederanno più utili ai Caratici . 

.,, 6 . I venditori del Sale fi obbligheranno a 
„ confegnarlo alla Compagnia in certi luoghi de- 
„ terminati al prezzo, che farà fidato per ogni 
„ cantaro (1) di. Mans (2). 

„ 7. Il Sale, il Tabacco, ed il Betel compra- 
lo dalla Compagnia, farà trafportato in alatne 
,, Piazze , nelle quali potranno difporne i di lei 
„ Agenti foltanto , ed i mercanti del paefe po- 
„ tranno allora comprare, £ condurre quelle mer- 
„:canzie ove crederanno di ritrarne maggior utile. 
„ Così verranno fi a prevenire le frequenti oppref - 
„ foni che gli abitanti hanno [offerto dagli lin- 
1, ropei . , allorché quefi potevano andare a veti- 
„ dere i detti generi in tutte le Piazze , e rifer- 
„ vando inoltre una parte dell’utile che può farfi 
„ in quello commercio agl’indiani ed ai mercanti 
„ del paefe, fperiamo di dillruggere l'odio gene • 

„ ralmente concepito contro di noi ■ per aver , co- 

% * 

vie 

« 

— 1 1 1 1 ■■■ ,.r i.-i— ■ -1 .il, ' — 

. fi) Pefo di libbre 100. 

fi) Pefo variabile »e’ differenti diftretti del Regno di 
Bengala da libbre 7*. a libbre 80. 
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„ me dtce fi, procurato d’ impedir loro di efjsms. 

„ a parti. • ■ ' • . ; 

• „ 8. Siccome vi è ragionevol motivo di temere 
che la Compagnia non politi lènza difficoltà affi- 

t 

„ curarci la compra di quelli prodotti nei Didretd 

„ di D acca , e Chiccigong per effèr la coltivazio- 

• # 

„ ne affilata a molciffimi Particolari , dipendenti 
curri da : Governo: è fiato determinato di Chie- 

„ dw*re al Nabab alcuni Penvanahs che comandino 

/ 

,> efpreflTamente agli Zemindars di quei difiretti, 
a ed a quello di Hougly, ec. di véndere sfolt iti- 
„ gle/i tutto il Sale fabbricato nel loro territorio. 
„ con proibizione di farne commercio con qua- 
„ lur.que altra perfona* „ , > a 

,, 9. La Compagnia Inglefe avrà parte in qoes 
„ fio commercio come Caratifta , ovvero la nuo- 
va Società le pagherà un dazio annuo, fe lo 
„ crederà p'ù conveniente al fuo incereflè . • 

„ io. Anche il Nabab ■ prenderà quel partito 
„ che crederà pù va n raggio fo , cioè, o di efTere 
„ Cararfta nella nuova Compagnia , o di accetta* 
% re un’annuo Nuzzeranah da regolarli colia famma 
„ del Dazio, che fole va percipere fui commercio 
,, del Sale. 

• * * 

,, 11. Quando la Compagnia Ioglefe, ed il 
„ Nabab avranno determinato il come vogliono 

' »>par* 
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„ partecipare di quello traffico; fi dividerà il relto 
tra i Mmiflrì della nuova focietà , divìfi in ut». 
„ certo numero di dalli , ed ogni dalle prenderà 
,, i carati nella quantità determinata qui fotco. 

„ 1 a. Si eleggerà un Commiflàriato di com- 
,, mercio , che avrà l’incarico della revifione , e 
della completa efecuzione di quello Piano , e 
„• l'autorità di prendere il capitale per la compra 
„ delle mercanzie , di cui farà confecutivamente il 
„ contratto . 

Il Commiflàriato crede che gli efpolli Arti- 
\ coli ballino per cominciare quello commercio, 
„ rifervandofi di variargli , o correggergli fecondo 
,, le circoftanze che poteflèro inforgere . s 
• „ P. S. Avendo M. Sikes dimandato al Nabab 
„ j perwanahs neceflàrj per intraprendere , * faci- 
„ litare il commercio del Sale, che ha rifoluto 
„ di fare la nuova Compagnia, fiamo avvifati da 
„M. Summer che ne ha ricevuti centofei dapre- 
„ Tentare al Commiflàriato ( 1 ) . „ 

Dopo aver dato 1 ’ ultima maoo a quello rego- 
lamento , fi pubblicarono in varie lingue alcuni 
Editti , i quali proibivano a chiunque alerò fuori 

della 

— . m i — — — i ii« n ■■■ ■ - *" ~~ 11 ' 

(1) E 1 tanto facile ottenere dal Nabab ciò che fi vuo- 
le, che a fola iftanza di un Particolare accorda 106 . Parvva- 
nahs anche prima che reftino fittati gli Satuti della Com- 
pagnia che crede di averne bifogno . 
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della nuova Società il commercio ^ del Sale* del 
Betel ^ e del Tabacco ,* -dicendoli che ilNabab.,e 
la Compagnia Inglefe ne aveva accordato ad e(Ta 
il privilegio eldufivo , febbene in Londra la Corc$ 
de Direttori non avelie per anche prefo determi- 
natone alcuna fu quella materia. . 

Poco tempo dopo, cioè nel di 1 8 Settemb. 1765,. 
fi adunò nuovamente il Comraiflàriato per trattar di 
quello Monopolio, ed ecco quali furono lerfue 
determinazioni relacive a queft’ opera. 

• ,, Deliberando il Commillàriato in qual manie. 
,, ra la Compagnia Jnglefe potrà intereffàrfi nella 

è 

• , # 

„ nuova Società eretta per il commercio del Sa* 

' k * 

3 , le , ee. : Si è penfato unanimemente che il da- 
„ naro, il quale avanza alla Compagnia Inglefe 
„ oltre le fpefe delle caricazioni , e del Governo 
„ verrebbe impiegato con maggior utile nel com- 
„ mercio della China , o di altri Tuoi Stabilimenti 
nell' Indie, che nel traffico del Sale di Bengala i 

„ che inoltre farebbe più vantaggiofo per effa l’aver 

\ 

,, la foprintendenza di quello Commercio 5 e per- 
„ cipcrne il dazio dalla nuova Società, piuttollo 
5 , che eflerne a parte; e perciò, ficcorae noi con* 
>, fideriamo i Direttori della Compagnia come no* 
„ Uri Superiori e Signori , e ‘come coftiruenti il 
>y Governo delpaefe per la cejjione del Dewance 

fatta 

« 
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\i fati* loro dall' Imperatore , fi è determinato, 
„ che il commerciò del Sale, del Betel, e del Ta- 
„ lacco paghi alla Compagnia le Tafiè che fe- 
„ guono . ■ 

- ,» Il Sale tfentacinque per cento , a Condizione 
», che fi fopprima la gabella attuale detta Cal/ary. 

„ Il Betel dieci per cento fui valor della com- 
>» P ra • ' 

„ Il Tabacco, venticinque per cento fui valor 
della compra. 

», Noi fperiamo che quelle gabelle produrranno 
alla Compagnia un ritratto di ìocooolire Iterline 
„ Panno almeno : e fe in progredì gli udii pfo- 
dotti da quello commercio, alla nuova Società 
„ faranno compatibili con dazj maggiori , fi è fif- 
„ fato di darne parte ai la Corte dei D : rettori» per- 
„ chè prenda le determinazioni opportune „ 

Il Commilìàriato divife inseguito i Caratifli Iti 
tre dadi. La prima era compolla dìi Governatore, 
dal Vicegovernatore, dal Generale, da dieci meni» 
bri del Configlio, e da due Colonelli. 

La feconda da un Cappellano, da quattofdic 1 
Mercanti giovani, e da tre Luogotenenti Colonelli. 

E finalmente, tredici Fattori, quattro Maggiori , 
fei primi Chirurghi, un Segretario del Configlio, 
Tom. IL G un 
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un Sotto Cancelliere , un Traduttor Perdano . ed 

i . 9 

un Magazziniere formavano la terza claflè. 

Qual numero di carati fu dal Commiflàriato 
permeilo di prendere a ciafcheduno di quelli 
nella nuova Compagnia lo vedremo in appref- 
fo. 

s 


Avrà il lettore fenza dubbio oflèrvato le ragioni 
addotte per ftabilire quello Monopolio. Dovev&fi 
con quello mezzo £ almeno fi diceva così) preve- 
nire l’o^preflione degli abitanti , dileguar l’odio da 
efiì concepito contro gl* Inglefi, perchè fi tentava da 
quelli di privargli del commercio del Sale* e dar 
finalmente alla Corte de' Direttori tutta lafoddisfa- 
zione che poteva defiderare . 

Sarebbe veramente cofa da ftupire fe tali e 


tanto (Iraordiaarie mifure avellerò prodotto gli ef- 
fetti che fe ne attendevano, ma non cagioneran- 
no minor forprefa le ragioni di quello monopolio 
' date dal Clive in una fua lettera particolare al/s 


Corte dei Direttori , che qui fi traferive . 

p 

» § XVI. Noti permettendo le confiderabili Ca- 
„ ricazioni che richiede la Compagnia Inglefe ai- 

„ fuoi Miniftri di ricavar qualche profitto dal loro 

’ * * 

„ commercio particolare , è evidente che debbono 

» • 

„ effere in un’altra maniera ricompenfati. Mi fono 


< 
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„ bene fpeflò occupato nella ricerca de’ mezzi di 
„ ottener quello fine, e dopo lunga riflollione ere* 
„ do che il commercio del Tale ila il mezzo più 
„ conveniente e più giudo. Poiché fé voi accorda* 
„ te loro una gratificazione Tulle vodre Rendite , 
„ quede diminuiranno notabilmente , -ed e (fendo 
„ quella nota a chiunque , nafeerà invidia e gelofia 
„ in tutti quelli che non crederanno di ellèr gra- 
, tifica» badan temente . Se gli ponete a parte 
„ delle caricazioni o per le mercanzie mandate in 
„ Bengala , o per le vendute in £uropa , fi cade 

„ nelle medefime difficoltà : ma Te permettete che 

• 

„ i Miniftri fi procurino una ricompenfa col corri- 

i 

„ mercio del Tale , ne rifulteranoo i feguenti vati* 
taggì . 

„ § XVII. In primo luogo , per intraprendere 
„ quedo Commercio vi abbifogna un fondo di 
„ quattro* o cinquecento mila lire (tedine. Se i 

«T 

„ Minidri fon quelli che cofiituifcono quedo/fon- 

\ « • 

„ do, anche lo sborfo va .a loro rifchiq ; ma fé 
„ volete far voi in proprio quello cpnìraercio , 
„ queda fomma dovrà prenderli dalla vofira cafip; 
„ e ficcome l’ elìco di quella imprefa non è ficuro, 
„ meno farà il danaro da potervi!! rimettere in 
Inghilterra . _ \ 

. . G a ,,$• 
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„ § XVIII- In’ fecondo- luogo, è faciliflìmo il 
„ combinare quello commercio in modo che i>vo-- 
„ Uri Miniftri non facciano guadagni troppo con* 

„ fiderabili . ■< . • 

,, § XIX. In terzo luogo, ficcome fi eGgerii che 
„ tutto il fale fia condotto a Calcutta, e a Dac- 
„ ca, così la perdita delle barche che faranno nau*- 
„ fragio in viaggio* i fallimenti dei debitori, e : 
,« molti altri accidenti, tenderanno fempre gli utili 
„ di quello commercio incertilfimi , e molto one- • 
,, rofi ; nè vi farà chi ne- abbia notizia a riferva di 
„ pochilfime perfone che fi occuperanno in farne • 
„ T efame . ; ' 1 . • 

■ „ § XX. In quarto luogo , le ricompcnfe de’ vo- ■ 
„ Uri Miniflri fi caveranno da quello commercio , 
„ e non dalla Coffa della Compagnia , come po - 
,, irebbe opporci/i fe fi f ac effe ufo ielle vofìre reti - • 
yf dite a queffo oggetto. Voi potrete dire che la- 
„ Compagnia permette quello Commercio, perchè 
„ le caricazioni grandi -di -cui- ella ha bifogno, non • 
,, permettono ai Miniftri di fare guadagni partico- 
,, lari fulle compre delle mercanzie; nel qual cafo.- 
„ i Miniftri che per la loro età, e per le loro fa- • 

tiche meritano ricompenfa, non potranno più 

« , 

„ dolerli di eflèr privati del traffico di quelle mer- ? 
canzie che formano il carico. 

*» S 


/ 
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-Ir 'XXII. E’ fililo che ir. paflàto il comraer- 
y, ciò dei Sale folle libero, che anzi è Tempre, (la* 

„ to : , e deve eflere Tempre ridotto a moaopoljo. 
,, I Favoriti dei Sovrani del paefe (i) ne godeva- 
„ no il privilegio efclafivo, e damano a quello, og. 

getto un' annuo Pefqush o gratificazione ai Nar 
„ bab., oltre i regali, confiderabìli che facevano 
„ ad efiò,ed a’ Tuoi Miniftri ,. I nazionali poi non 

„ avranno motivo di dolerli qualora fi dia loro 

% * 

„ quello genere a miglior prezzo del paflàto, e 
,,-cih ficuramente avverrà fe voi adottate con qual- 
che modificazione il piano trafmeflòvi „ : . * i» \ 

w W.# » - ** ■* .1» 

Il 'Commiflariatò di Calcutta in feguito fcriflè 
nel dì 30. Settembre, 1766, una lettera generale 
allp. Corte dei. Direttori , e dopo aver- ripetuto te 
fopra' addotte ragióni , concludeva : che aveva cre- 


duto riec$JJari(i di rimettere nelle mani di j una 

Compagnia il commercio Jel Sale , del Betel , e del. 

Tabacco con privilegio efcluftvo ... 

Stabilita finalmente quella nuova Società , fi fur- 
erò”.'-- ■ * i •»i’ - • - ■■•■■4 

G 3 m« . 


— — - — 

• *•- . • • V ' * *• 

(1) Il Nabab Allavverdy Khavvn diè contro le leggi »n 
Appalto il commercio del Sale a Cogee Vazeed fuo favo- 
rito : ma quelli vendeva il Sale a cinquecento per cento 
meno del Commiftaruto dopo lo ftabilimento di quello Mq- 
nopolio » 
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mò un Commiflàriaco , a cui fu interamente xiraef- 
fa l*amminiftraaioRS.i : . . . v , ■ 

, Per quefto Commercio fi fece un fondo di a , 
422 , 333- Rupie correnti che a due fcillmi-e 
fei danari la rupie fanno’ '562,420 lire (ferirne; la 
qual romma fu divifa in barati '$6 un tiro idi 43 
000 Rupie per dal’cbeduno, e gli utili che potè* 
va proJur quello fondo fi 'diftribuipono nel modo 
che fegue. 
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‘Al Cappellani , Mercanti 
vecchi e giovani , e Luo- 

/ _ > r 1 i " 'a 

■ gotenenti Colonnelli. 18 J 12 §16 000 
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( 1 ) La prima Colonna indica il numero delle perfone. 
%a feconda il numero delle porzioni che aveva ciafcun* 
di effe. La terza la fomraa delle porzioni. La «iurta il 
Càpitale Mei fondi • 
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A . Fattori, Maggiori , e ^ 

Chirurghi. . *~s>~ .401 333 

1 "■ 1 " " ' « 

, / 1 * * ~ 

Perfone 61 5$ *_ a 43» 333 
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La nuova Compagnia crede di dover feguitare 
il fbljco ; (lile nel far valere il nome del polliccip 


Nabab; nè giova qui il rammentare che quello Na« 
bab, o piutcollo .quello fchiavo della Compagnia 

« » * V • • » 6 • 

Inglefe , fi unì al CommilTariato per rovinare i fuoi 

^ •*# ^ * « • . 

fudditi , a' quali non reltava alcun Tribunale a cui 


chieder conto, e rifarcimento de’ mali che loro li 

• • • * > » • • » • 

facevan foffrire . 

} * * * 

• » * • . • « 

Il Nabab fi obbligò a comandare a tutti gli 
Zemindars , o proprietari di- terreni di portarli a 
Calcutta per obbligarli a vendere il loro fate al fo- 

• * . * * t I » ^ m 

lo Commifiàriato che ne aveva IL privilegio efclufi- 
vo. Quelli , troppo deboli per poter violare le 

U * 1 • | 4 1 


Tevere proibizioni impollegli , fottofcrifiero ciò che 

I - (W* < . . 

volle la Compagnia , la quale non fi contentò di 
privargli del diritto di vendere il loro Tale a qua- 
lunque compratore , ma proibì ancora loro di fab- 

• f * * 

bricarne prima di averne ottenuta la permillìone . 

. 11 Commifiàriato , che fi era ufurpato tutto il 


I 


commercio del Sale, comprava quello genere a 75 

* • ,4 i ^ % 

G 4 Rii' 


« , •* 
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Rupie il Quintale di Mins per rivenderlo poi a 
500, e gli ablranci dr B ungala hinno dovuta darò 
fei rupie e mezzo per la itetTi quinci A di Sale che 
avrebbero pagatv una fola rupie fe il commercia 
fotte (lato libero . 

La nuova Società dopo l 1 acquato del monopo* 
Ito generale del Sale moftrò fui principio di volei: 
permettere agli abitanti del paeie di avervi qualche 

parte, accordando loro la l/berck di rivenderlo a 

« % 

minuto: ali il Comm (làriaco formò ben predo unii 
fòciecà particolare per quella vendita con privile- 

I 1, ♦ , | 

gio elcluflvo, ed aggiungendo in tal guifa.raono- 
poli a monopoli , tutti gli utili pombili vennero 
K dividerli in fellànca perfone , Gl* Intereflàti nella, 
foqieià particolare erano quei medefimi che ave- 

, , > ‘ ' ri * » 

Vano molti carati nella focietà generale del com- 
mercio del Sale, e lìccome la loro avidità non 
imaneva foddisfacta dagli utili di quefta , lì (labi- 
li per appagarla il monopolio della vendica a mi- 
nuto: colà non mai forfe veduta nei paéfi > nel 
quali il Commercio de* generi dì prima ne ce dì tà è 
vincolato al'malllmo fogno. ' ' < 

Nel Capitolo foguente vedrafll elfor proibito 

agli Agenti Europei di rifedere nell’interno del 

* f * é 

Regno di Bengala, perchè dicefi ciò elTer contra- 
rio «irinterellè del Regno, e della Compagnia 

In- 
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• » • 

fhglefe: ma il Commiflàriaco del commercio del 
Sale non fece calo di quelli pretefi , ollacoli , e 

é 

deftinò in varie piazze perfone incaricate di ven- 
dervi il Sale, il Betel, ed il -Tabacco ; ' , ì 

' » 

- Nel 1768. fu prelentata alla Camera dei Co- 
muni la nota degli ut-li prodotti da quello mono- 
-polio, ma molto dimmu ca . Quella che da noi fi 
foggunge è dedotta da fonti incontraìlab.li , e tì 
oflèrvi che non vi abbiamo comprefo moltifllmé 

credenze non ancora pagate, ; 1 ■**' '~ r 

j ttb c.j::uu 


» « 


Utile del ■ Fondo del primo anno di netto. 

. /Tf 1 ' ' i*Ti 1 ^ 1 

* ,• i r > . . . 1 v U» JJ 

• . , ■ i . * . • — J • * * - .... , 


/iti'» *1 * fi • r 

-*■ I 1 'J 


• - -■ • 9 • »: sW ;-‘ s . '■ !! ” ‘ Lire fieri folti 

Il Lord Clive ebbe di fua parte , ai 179 4 
Guglielmo BHghtwell Summer, 1 i 707 ' io 
Il Generale Carnac, " ■ 12 *707'. li 

I dieci Configliene e i due' Colon- \' r ' A • « 

- nelli,. • • - . ioi 660 4 

II Cappellano,.! Mercanti Vecchi e ** 14 

Giovani, ed i Luogotenenti Co- ' " M 

lonnelli, ‘ 50 830 a 

I Fattori, Maggiori, e Chirurghi, 39 534 iò 

— 1 " — — » 

Lire llerline. . 238 619 o 


t * 


« % 0 
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[, Si è già detto quanti -Carati , o Azioni aveva 
■cialcuno.degl’Intereflàd , onde non è neceflàrio 

-ripeterlo.,,. J...,/-. ... 

Conofcendo bene ;ia Corte .dei Direttori che 
qu^fto monopoho, ; era nocivo agli abitanti del Re- 
JSP° 4' < Bepgala , jlo proibì - più volte co’ termini 
.più rifai ut j,. Nella ',fua ; lettera del ip Febbraio 
j?66 ..ordina poGtivamente al .Governatore del 
Configlio di Calcutta .di rinunziare .con un’Atto 
folenne , da inferiti! ne. loro regiilri , a qualunque 
diritto che precendeflero di avere fui commercio 
•tei Sale >, del ,Re,telj, «, del Tabacco ..Ordinava nel 

% w ■ J ^<1 , . 1 v . . J J ' » «* » • '•» à. 1 » •. ' « 

tempo ftefio di mandare al Nabab una copia di 
^e/la, riqutjziac in lingua Perfiana, ed aggiungeva 
poi;qucfte parole ..rimarcabili i M Qualunque Ga- 
g verno gòffa mai fa fatiti^ ifiabilirfi* <? qualun- 

le non previfìe cimfiame , che poffom 
„ infiggere , è,pe/l^t. yjtima e perentoria ri fola- 
?» di 'proibire , rowe facciamo colla prefente , 

ri commercio fal-Sale , JelBetel x e del Ta- 

)) 1? CtCCQ • •• » » 

* .. • »o • r » *, f* . 

» W* « ^ • J * » i % iw «« # • A V V 

„ Rìubuovò anche più voice la ftefià proibizione 
colle fue lettere fufièguenti , dicendo inoltre, che 
y, -quefte innovazioni e quello commercio illegitri- 
»"> nw avevano cagionato le uccilloni , «d i torbidi 

* *V# <»*<»«• M * 1 »* <4.« — r #/ S 

n »• 


<w SA 
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' • Anfora nel Regno di Bengala, ed -a moltiflime 

^ perfóne era coftata la vua \ • •> ,. 

, .Ricevuti quelli ordini, il CommifTìriato, prefe ù 
fuo partito, ed in vece di abolire quello monopo r 

lio come ordinava la Corte dei D rettori , deciti? di 

continuarlo nell'anno feguente; ufando Soltanto la 
•precauzione di accre Icore notab Imente il dazio che 
■pagava alla Compagnia Ioglefe, affi ichè la Corte 
fuddetra coiifiderando la gran lomma che ne ritrae- 
■va, approvaflè quello commercio o almeno -, taci- 
tamente vr acconfendflè .r« - • . ■ - 

' .Le ragioni epe allegava il ConimifTariato pe 
continuare quello monopolio non fonò meno . ridi- 
xole delle addotte nel principio di ellb ^ e (icconje 
apriranno al Lettore fpaziolo campo a rffisttere, ri- 
porteremo interamente la fatta deliberazione . , 

t- : AlTCommilTariaco, il dì 3. Settembre 17664EC- 
*lo come il Clivei riepilogò le decifioni dell’Adu- 

■banza l ' • ! x * ‘ - f ! - • ■ - • • * 

Secondo tutte le lettere deir anno fcorlb,, e 

= „ fecondo molte del prefente pareva che i Diret- 
„ «oh foflèro difpofti a ricevere le noftre rimo- 
ftratize a'favore del commercio efclufivo del Sa- 
.. le ec.; ina fecondo la lettera del dì 19. del! ca- 
„ duto Febbraio , proibirono pofitivatticme ai'Mi- 
_ ^ oiftri della Compagnia i. farlo in oefiuna roanie- 

» n. 


\ 
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» ra . Non poffono ejfi immaginare qual favor evo , 
„ cambiamento è feguito negli afari di quefta 
Provìncia , e conte il privilegio efclufivo non 
„ rechi pià pregiudizio agli in ter e ft del Nabab\ 
»> Allorché fu da noi prefo a conliderare quella ma*- 
» tcria la prima volta,, immaginai col rimanente 
r> Commiflàriato : che , ponendo quefìo comrner- 
■'„.tio [opra un piede conveniente, il Ned) ab me 
•„ avrebbe ricavato maggior profitto di tutti i fuoi 
» antecejfori ; che fi pagherebbe alla Compagnia 
iì uh dazio di cui poteffe ejjer contenta : 


„ che i Nazionali potrebbero comprare il Sale al - 
• „ lo fi e fio buou prezzo come in paffato , t: che: fi- 
ì' talmente , [aggettando quefio commercio >■ a tety 
ìì te regole, . e refirizioni atte- a toglier di. mezza 
,, tuttodì) che di odio fio ha il Monopolio % i miniflri 
■ „ potrebbero partecipare di quefio' privilègi^-, ed 


„ a quelle condizioni mi accordai a Infoiate, iKcvf- 
» fo ali’ efecuzione di quello piano. La mia af- 
. fenza da Calcutta, la molciplicità degli, affari al- 
*■> lora pendenti, e più da vicino inteFeflànti la pace, 
»> e la tranquillità di quelle provine ie^ l’utile dejla 
3» Compagnia, e l’onore della nazione m’ impedì- 
„ rono di occuparmi nell’efame dir quello com« 
mercio quanto avrei deaerato . E [ebbene per 
»> V dequi fio del Devtaqes tutti i dazj apparten- 


ìì Sano 


\ 
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gano alla Compagnia , febbene i Membri del . 
„ Commiflàriaco abbiano già facto a quello Piano 
„ molte ùtili riforme; non oliarne fcorrendo il pae- 
„ fe ho fentito doglianze gravifflme contro gli Eu„ 
„ ropei f opra quefìo commercio , e fon rimallo . 
*, perruafo dalle mie proprie -olfervazioni che i na- 
„ zionah rellano privaci dell’ incontralbbile . diritto 
„ che hanno di eflèrne a parte , c che il Piano non 
„ è peranche ordinato in quel modo che ,da noi 
„ elìgono l’equità e la giullizia. Noi dobbiamo ri* 
„ cevere tra pochi giorni la f< licenza definitiva 
„ della Corte dei Direttori. Se a fronte dello Ha-, 
„ to in cui fono attualmente gli affari della Coni- 

pagnia Inglefe credono di dover confermare gli 
„ ordini già. trafmeflici , il noflro dovere ci obbli- 
„ gherà ad obbedire, e non dubito che il Commif- 
„ fariato 11 foggetti al comando. Se al contrario, 

attefe le noflre rimodranze , cambiano fentimen* 

/ 

„ to, ed. approvano i da noi filFni regolamenti, 

/ 

,, procederemo fubito a dare al Commercio del . 
„ Sale >ec. una forma migliore . La fiducia che i 
„ Direttori fonofi degnati di porre nelle mie pre- 
, mure nell' atto di crear/i la nuova focietà , che 
,, è fiata origine di tanti- mali, ecciterà il mio 
,, zelo per riformarla, ed infieme con voi efami- 

• • • . „ ne- 


/ - 
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,, Hef^fòrapolofamence le milure che ci r mango - 
„ ho a prendere per quello oggetto . c . ■ • 

4 k 

„ lo coiti ncerei dal proporre di crefcerc il da- 

,, zio che ella paga alla Compagnia Inglefe, poi- 

•\ 

,, chè gli" utili dei Miniftri faranno Tempre tanto 
„ grandi da toglier loro ogni Cagione di mormora* 
,, re . Varrei che i nazionali . potelTèro vancaggio- 
„ famence incereflàrfi in quello commercio, e che 
,, il^pre^zo del Sale non fo(fe tanto eforbitante da 
,, opprimergli , i . . . ‘ 

„ Ecco pertanto i nuovi regolamenti che potreb- 
„ bero* farli. ’ . ’ . . „ . 

<«*, P r iwo. Tutto il Sale comprato dalla nuova 
,, Società fi. venderà in Calcutta, e nell’ altre Piaz- 
„ ze, nelle quali fi fabbrica , e non altrove . 

„ Secondo ; Non coflerà ai particolari mai più 
di due Rupie di Man • * ’ ^ 

„ Terzo. La nuova Compagnia venderà il fuo 
n Sale ai foli nazionali, che avranno la libertà 
„ di trafportarlo in tutto il Regno di Bengala i 

„ nelle provincie di Bahar e di Or xa per gua- 

» . 

„ dagnare Culla vendita a minuto, e nefTìin Mini- 
„ ftro della Compagnia, o Mercante libero Eu- 
,, ropeo potrà avervi direttamente , o indiretta* 

„ mente la minima parte.: 

» Quarto. Si limitela il numero dei Mercanti del 

• »pae- 
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. paefe , ai quali la nuova Compagnia venderà il fuo~ 
„ Sale 1 , ma i Baniani, ed i miniftri de’ Mercanti 
•„ Europei non potranno comprarne giammai. 

»» Quinto. In cafcheduna Città, Villaggio, e 
„ mercato fi fiderà il prezzò, a cui fSrà venduto 
„ ogni Man di Sale a chi lo comprerà dalla nuo- 
„ va Compagnia, e queftopreZZo varierà fecon- 
„ do la diftanza de* luoghi , e fecondo le altre 

m * * 

, circoftanze. • 5 • 

„ Seflo. Chiunque venderà il Sale anche una 
„ fola' Covory di più del prezzo fidato non fola- 
„ mente perderà tutto il fale allora elidente ne’ fuoi 
,, magazzini, ma di più pagherà un’ammenda di 
„ mille Rupie 1 per ogni Quintale di Matis di Sale 
„ che avrà venduto contro gli ordini’; della- qual 
„ fomma la metà farà afTegnata all’ Accufatore , 
„ e T altra al Governo. ’ ’ . - • 

„ Settimo . Si' manderà una Copia di que(ìi 
„ regolamenti ai Minifìri di Mufsbedabad, s 
di Patna , affinchè notifichino al Nabab di 
„ fargli pubblitare nelle tre provtncie, e di or - 

,, dinar e nel tempo fleffi V efecuziotte ad ogni 

» ^ 

„ Fowzdar ec. fitto pena della perdita dell’ im- 
„ piego. , • 

„ Ottavo Siccome qui fi tratta puramente di 
,, un’ affare di commercio, fbno di parere: che 

„nella 


Mi Stato- civile, ec. 

*> ' nella convenzione del proflìmo anno la nuovi 

* # « 

tt Suderà fi . obblighi a dar conto di .tutte le 
„ Tue operazioni al Banco incaricato di diriger* 
»» !»• che il Banco polla dar nuovi ordini , o cor- 
>» .regger gli antichi come crederà efpediente , e 

\ ' i 

,, che in cafo di neceffità i’: Commiflàriato di 
„ Calcutta fia giudice fupremo di tutto il fé* 

*guito. •• • . . 

„ Nono. Si pagherà alla Compagnia Inglefe 
„ un . dazio di 57 per cento fopra tutto il baie 
„ fabbricato nelle terre di fuo dominio * e la ftef- 
fa fortuna al Governo, del paefe fu tutto queì- 

» 1 ° che fi fabbricherà, ne’ fuoi Stati- Il Betel 

" ** • -* •/ . ? 

’> pagherà 15. per cento, e quefti.. differenti da* 

- • 

„ zj frutteranno alla Compagnia dodici , o tre- 
,, d ; ci lacks di rupie ogn’ anno. 

„ Rifpetco alla proibizione generale di qualun* 
,, que conim re io nell’interno del paefe, deve 

tf I ìmiiarfi alle Introduzioni , Efìrazioni y e Cari- 

« - 

„ chi di ritorno . La Compagnia è Sovrana 
„ dell' India, ed ha dichiarato, che tutto il com- 
,, mercio fatto ne’ quattro ultimi anni in nome 

„ particolare de’ fuoi Minifiri era una ufurpa* 

# • * * • 

,, zione della fua prerogativa de’ privilegi de- 
,, gl’ Indiani, ed era oppofto altre*! agli ordini 

,, precifi, e si fpefio reiteraci j della Coree dei 
„ Direttori. »** 
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3, tl Commercio del Sale , fatto nel modo da 
me proporti , coglierebbe di n lezzo le dogiian- 
ze refpeccive della Compagnia, de’ fùoi Moi- 
„ Ari, e degli Indiani, poiché fi verrebbero a 

« A * , » 

„ fai vare i varj diritti d’ognuno in maniera da po* 
„ ter recare tutti fod ì'sfatci . Non poflb immagi- 
„ narmi che la Compagnia tnglefe , non lafoian- 
' », do a’ funi Miniilri alcun tn.-zzo di fare un Com- 
•„ ttìercio particolare per le caricazioni confiderà- 
», bid che domanda, ricufi di permetter loro quel- 

t • 

, », lo del Sale come Una ricompensa delle loro fa- 
«che. finalmente i M mflri riguarderanno quo- 
„ (lo benefizio coirle premio della loto fedeltà. 
„ premiò che farehbè lorò tòlto eìffolùtamente , fe 
,, mài dlvenijfero ingrati alla Compagnia , a 
, fe oltrepajfajfero i limiti (fatti loro prèfcrittt < 
,, P. S. Avendo Lord Clive letto quanto fi> 
. pra, furono da tutti approvati gli efpofli Ar* 

5 




neon. 


Il Fondo di quello Commerciò per il fecondo 

% 

anno era di 8.400,000 Rupie correnti , o fia 

di *60000 lire (lerline , ed ecco la nota degli uci- 

1 * » 

li che refe ai Proprietà^, oltre molti crediti hot» 

• * • • «. 

per anche rifeoffi. 


Tom.lt 


H 
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ii4 Stori a civile, ec. 

N. <F Azioni Lir. fieri. folii, 

\ 

A Lord Clivo 5 16,655. 5 

A Guglielmo BrightwelSum- 

* nier * 3 9-993- 15 

A! Brigadier Generale Carnac. 3 9,993. 15 

Al rimanente de’ Minili» . 49 163,231. iy 


6 ° 199 . 875 - 5 

% 


Il Lettore nel principio di quello Capitolo h* 
lenza dubbio ollèrvato che la deliberazione del 10. 
Agofto 17 65 diceva efler quello Monopolio auto- 
rizzato dal Nabab, ed elTcr per riufcir vantaggio- 
fo a’fu.'i intere fli t ed a quelli del Governo del 
Paefe , perchè potrebbe partecipar delle Azioni, 
o ricevere ogn'anno un regalo da (labilirli fecon- 
do il totale che fi pagava anticamente di dazio 
per quel genere." Eppure gli Articoli fettimo e 
nono della Del b e razione del 30. Settembre 1766. 
dicono efprellàmente che gli Ufficiali del Nabab 
nelle tre provincie faranno privati de T foro Im- 
pieghi, non efeguendo i regolamenti ftabiljti dal 
Commiflàriato , e che i dazj fidati fu quello com-- 
mercio a nome del Nabab faranno di grandi (fimo 
vantaggio alla Compagnia, Sovrana dell ’ Indie * 

Sic- 
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Siccome la Compagnia Inglefe affetta di nafcotl- 
dere la Tua fovranità, ed in cucce le operazioni 
fue fa predare il nome al Nabib* fonofi per 
neceffità veduce nel corfo di qued' Opera moltif- 
'fìme concradizioni di quello genere provenienti 
dai Direttori, o dai Ministri; tanto è difficile 
in fienili macerie foftenere una finzione per lun- 
go tempo t . ' ' 

Quello monopolio del Sale t ec. ha cagionato 
tante venazioni e tante ing’Ultizie * che farebbe cofa 
tediofa* e (piacevole affai il riferirle tutte quand’anche 
folte poflibile di venirne a capo.* ma di alcune ci 
converrà far parola per dimoltrare la verità delle 

n / V 

noftre alTefzioni* 

In fequela dei regolattìentì quinco e fedo , che 
poltbno poco fopfa rifcontrarfi , molti mercanti 
furono multati in una maniera arbitraria 4 I mer- 
canti mori di Calcutta * ' di Sooberambyfaeic * di 
MoldùndUtf ec. < acculaci di aver venduto il Sale 
più del prèzzo fidato * hanno fpecialmente avuto 
luogo di dolerd delle avanie del Commitfàriato ; 
poiché fenza precedente giudizio , e fenza veruna 
forma di procedo fono dati condannati a pagare 
quali centomila lire * erogare contro le difpofizio- 
ni del regolamento in una Fabbrica in Calcutta, 
Chiamata il palazzo del Commiflariaco. 

H * AI- 
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Allorché Tu (labilità la Società particolare pec 

la vendita del Sale a minuto, un 
no per nome ParfeeK Aratoon ne aveva 20000 
JVlans in magazzino Tulle frontiere delle provincie 
di Rungpore, e di Dinagepore , ed accorgendofu 
egualmente che i membri del CommiiTariato* che 
jl prezzo del Sale farebbe ben pretto crefciuco* 
aveva ordinato al Tuo Gomatlha di chiedere i magaz- 
zini , e di non vendere : ma ficcome ciò poteva 
nuocere in feguito agl’ interdi! della Società parti- 
colare, credè di dover ella farne la compra, fe era 
poflibile , a qualunque prezzo . L’ Armeno fenza 
lafciarfi fedurre da tutti gli artifizj che fi fecero 
giuocare, (lecce faido in volerlo tenere finché gli 
fo(Te piaciuto: ma rimaneva alta tirannia l’ultimo 
cfpediente , che mede in pratica . Si sfondarono i 
magazzini, fu pefato il Sale , ed il mercante fu 
intimato a riceverne il prezzo ftabilico dal Cora- 
mìflariato. Tutti quelli fatti fono flati deporti da 
moki teftimonj nel procedo intentato dall’ Armeno 
nel 1767. contro gli Agenti» o Gomaflas de’ Si- 
gnori Verelft, e Sikes avanti alla Corte del Maire 
in Calcutta , dimandando 6045*. Rupie correnti 

di danni, e intere®: e fe i regiftri della Corte 

» ' 

del Maire fi mandaflèro in Inghilterra coll’ e fat- 
te a za praticata in addietro » fl troverebbero incon-; 

«ratta- 
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trattabili memorie di tale ingiuftizia negli Archivj 

' della Compagnia Inglefe . 

Il Comm Uàriato , allorché (labili il Monopolio 

del Sale, pretendeva di darlo agli abitanti al mè- 

• * * 

dcfitno prezzo di prima i ma noi daremo qui una 
nota accoltameli al prezzo, che lo hanno pagato, e 
moflreretno nel tempo (ledo, come la nuova So- 
cietà ha mantenuto la fua pfomeflà . 


La fomma del Capitale itti* 
piegato nel primo anno di que- 
llo commercio è di 2,422,333 
rupie correnti , ovvero a due 


Lire fieri, [oidi 


fcillini e fei danari la rupie di 

262420 

€> 

Capitale del fecondo anno 

% / * .. 

% 

a, 400,000 rupie correnti ov- 
vero : : ' 

» '* ^ 

260000 

• 2 

0 

^ • w % 

• * <*• 

522420 


^ «• r * ' ^ a 

? \ v * \ . 

' Utili . 

# * 4 * ^ •* 
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Cinque azioni di Lord Clive 

f * 

X * * 

A 

per il primo anno 
Anno fecondo. 

| « * * * . * 

.21179 

16656 

4 

5 

* . 

37835 

9 

* , / ■' 

- V W iti. ^ 

• 

«A* 
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• -Lire /ieri, 

Guglielmo Brightwel Sum- . 


Gabelle ftrnordinarie pagate 
nei due anni al Nabab » al Go- 


foldi 


*ner per le fue tre azioni nel 

i • 


primo anno.;., 

12707 

IO 

Anno, fecondo, 

* «•« » • . i 

.• t' » . ; i • - - i , 

; 9993 


* l . ) * 

~ * ‘ v* } r ( iì . • 

# » 

• à 4 

9 •* ^ m « * k 4 » 

22701 .. 

* ? * *4 • 

•« ’ « 

9 . 

• m . 3 0 a r? } • v » 

Il Genera! Carnac per le fue 

A- / 

r 

0 

tre azioni nel pr;mo anno 

, I2707 

IO 

Anno fecondo, 

r • m • 

, r . 9993 

15 


• 1 

«2701 

.. 5 

Il rimanentMei Miniftri della 

1 , , * \ 


Compagnia per azioni 45 . e ut) 



terzo nel primo anno . 

192024 

J<? 

, Anno fecondo Azioni 49 , 

163231 

5 

• * -‘V, 

“ . \ 

• . 

335 2 5& 

I 

, A 

Somma degli utili» 

438494« 

0 

Somma dei Capitali, e degli 

i 


Utili de' primi due anni. 

• « 1 

* • * • 

960914. 

# 


a 


ver- 
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Lire fieri, [oidi. 


281 666* ° 


vernato re del paefe , oaUa Com- 
pagnia Inglete come jpiaccA di 

diie al lettore « r » 

Salario de’ Miniflri Europei, 

V < •• 

che la nuova Società., fu obbli- 
gaci a prendere oltre i necelfarj . 
fe il commercio fofle .fiato libe- 
ro, e di molti altri impieghi . 
ftraordinarj , qhe importavano al- 
meno fei lacks di Rupie, ov* 

vero > . .. 

Somifie dovute alla nuova So- 
cietà che fono ,o farebbero fiate 

' A. * •* % •* w * 

recuperate dal braccio . del Co- . 
verno del paefe , valutate quan- „ 
do le ne fece il calcolo almeno. 

* - * . - i . 

dieci lacks di Rupie , ovvero . 108333. . 

Somma totale ricavata, dal , 
nazionali . , . . 5 


t 

65000. 


t! 

14 * 59 * 3 * 

r*s : ■ 


•* * 

% » 

s* * 


o 




o 


'* - 5 . 


Somme da dedurti. 

y 

Prezzo della prima compra di /’ 
quelle mercanzie ne’ due anni. 5*2410»,' • 

Utili che avrebbero avuti i 

; H 4 Mer- 


t 


l 


Dlgltized by Google 


liO ??TATO ClV ILE, cc. 

# * 

Lire fieri. 

Mercanti fe il commercio foiTe * 
fiato libero com’era prma del 
.monopolio, calcolandoli a trenta 
percento. • ic 6716: 

D izj che avrebbe pagato que- " 
fio commercio fe foflè (lato li- - 
bero , e non potremo efTere ac* 
turiti di fcemargii fupponen- ' 
dogli. '• 1 50000. 

Tra le fonarne da dedurli con- 

% • 

# 

vien porre ancora il guadagno 
dei fottomonopolifti , che a no?- 

. t r 

ma de 4 * regolamenti, comprava.* 

• » 

. no il Sa ! e ec. dal Comm fljria- 
to ali’ingr>(lb per poi trafpor- 
carlo nell’interno del paefe^ e 
rivenderlo a minuto, 1; mono- 
poliili inferiori erano i Baniani ■' - 

. «M _ 

dei Caratali delia Compagnia, 

I guadagni loro fi poflòno va- 
lutare ta lacks, ovvero. 


firn 


9 


* * 1 * \ 
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130000. 
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Somma di tuccociò che è da de- 
durfi. 


859 1 46. 
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* •* 
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- Lire fterl. [oidi 

Sottraendo quella fomma da ' . 

*415913. e 4 (oidi Iterimi ri- . 
cavato dai nazionali, come fi è 
veduto di l'opra, rimangono $56767. c 
Specie di dazio percepito per 
un pubblico monopolio del Sa- 
le, B-tel, e Tabacco, a cui fi 
debbono di più aggiugnere gli 
utili ritratti dai membri del 
Commiftàriato nella Società par- 
ticolare lbpradetta ( Quelli utili 
non fi fanno rutti, ma fi fa 
fol tanto che il Olive, egli altri : - • i- 

membri del Configlio avevano 
interefiè - in quella Società per 
uaa. parte per 497001 M.ins 
di Sale , e per l'altra per 40000 ’ 

Mans. M. B >lts riporta le prò* 
ve di quelli fatti nelle carte au - 
tenticbe che fervono d' Appen- 
dice alla fua Opera ) upponen- < • 
do pertanto che abbiano gua- ' 
dagnato due fole Rupie correnti • 

per Man, 1 53700 i Mans di Sa- 
le hanno loro fruttato 107400» ^ 

Rupie correnti , ovvero . 11 6350. 9 


I iz St ato civile, ec. 

lÀr t fieri. / vidi 

Lo che aggiunto ai refiduo 
del percetco dai nazionali » . , 

fomma (J73 117. . o : 


Da quelli calcoli, che fembreranno giufi'ffimi » 
chiunque intende il ramo di commercio, di cui fi 
parla, fi deduce, che ne’ due anni del monopolio- 
fopra un genere che può riguardarli come nece Uà- 
rio alla vita, gli abitanti del paefe hanno pagato 
-feicento fetcantatre mila cento diciaflètte lire fter- 
line più di quel che avrebbero fpefo fé il com-f 
mercio folTe fiato 1 bero com’era innanzi pagando 
i dazi fidaci dal Nabab, e , riulta, - che >fono fiati: 
oppreflì in tal guifa per arricchire ltfiànta perfone. 
Sarebbe inutile trattenerci di più nel «ponderare le 
perniciofe confeguenze di quello monopoh'o , ed i 
lettori verfati nelle qofe mercantili concluderanno 
che con noi quello monopolio del Sale $ fiato fom* 
inamente nocivo alla popolazione ed alle manifat- 
ture del Regno di Bengala, ei che è fiato la cau- 

fa principale della diminuzione . del commercio, e 

« * 

della miferia degli abitanti, . .. ■ y. b ■ . 

Prima di chiuder quello Capitolo non poflìarao 
difpenfarci.dal dire in qual maniera il CommilTa+. 


.. Di Bf.ncaxa.' i 2 ^ 
fiato 8* impegnò ad eludere gli ordini della Corte 
de’ Direttori relativamente a quello commercio. 

Dopo lo ftabilitqento della, nuova Società, Lord 
Clive, ed i membn del CommifTariato , -temendo 
che. ventile difapprovaia dai Direttori x firmarono 
un contratto, col quale fi obbligarono, vicfndcvol- 
mente a foftenerla a difpetto delia Compagniain- 
glefe fotto pena di fomme confi Jerabili , ed ecco- 
. ne la folhnza; „ In cafo eh® la Curie dei D rec- 
„ tori voglia abolire quello monopolio e la nuo. 

„ va focietà, o dare ordini xontrarj aièregolameu^ 

,, fatti da noi; Noi, Lord dive 4 eci Membri déf 
,, Configlio, e C om m i (Tà r i a codi C afcuccasa ci : pbWt- 

1 

99 ghiaino per iliprX'fente contratto malgrado 
„ quelli ordini, a continuare,: difenderete fofteftere 
il monopolio, e la nuova Società v ed:aprcìta*£ 

V 

„ ogni pqflìbile ajuto a ^quelli die ifle(iabmlbgttg<* 

„ ranno per quell’ oggetto,, .'II; rimarKque^deirAt- 1 1 
to può vederli nell’ Appendice dì 'MI fiolts fitìm. 
XLIV. pag. V<\ .• :.Ì 

Ecco come fi ofiervano nel Regnò * di'. Bengala 

• é 

gli ordini .della Corte dei. Direttori * © come la 
rapacità dei Miniftri e fere ita le avanie fenza effe* 
ritenuta da nefluo rfreno , •/. ’• r: *i , 


t 

%A - 

* <% 


CA- 
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CAPITOLO QUINTO. 

Del Commento attuale degl' Ingle fi nel Regno di 
'Bengala: delle oppr e filoni , e dei monopoli che 
né hanno prodotto la decadenza : della diminuì 

• r 

• -zione delle rendite , e della filiazione attuale 
■■■ del Patfe. ' - 


• t * t 

> ft 4 — 


*•< 




ri o r. 




S I rammenti ora il Lettore la Umazione del Re- 
gfto di Bengala dopo la rovina dell’ Impe- 
rio » 'quale. Pi abbiamo dipinta di /opra : la dipen- 
denza imeni la Compagnia Ingléfe tiene il Gra n 
Mogol, ed i Nababi; Io 'flato degli abitanti di 
quello f>aefc„ e raraminillrazione della giuftizia, 
come daUnortro terzo,- quarto, quinto, fedo, c 
fettimo Capitolo pub -vederli ; poiché lènza quelli 
antecedenti* farebbe quali 'imponìbile d’immaginare 
le venazioni crudeli {offerte dagli’ abitanti di Ben. 
gala da alcuni anni in poi; ma fpecialmente dacché 
*> la Compagnia Inglefe è divenuta' Sovrana di un 
« Regno ricco, e potente, e che il ‘fuo Go verno 
« è in quel Regno civil e, e militare,/. (1} • ; 

s v» Ley cutter , e Cray. Cent tttttnticét am , 9 i , t P3 . ec . 
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Il Capitolo ottavo del primo Tomo , a cui per 
evitar le ripetizioni rimettiamo il lettore » parìa 
brevemente del commercio attuale della Compa» 
gnia Inglefe in Bengala paragonato a quello che 
ivi fanno le altre nazioni* ed i mercanti partico- 
lari della Gran Brettagna. 

Quando il Grati \ Mogol Furrutchfeer accordò 
agl’ Inglefi il Firmano che gli efentava da qualun- 
que dazio, il loro commercio , ed i loroacquilli 
..in terreni erano cofe piccole, poiché non erano 
loro accordati* che quaranta Beggas, o quindici 
Acri all’ intorno di ogni Fattoria . In quel tempo , e 
per molt’altro ancora, cioè fin al 1753» la Com- 
pagnia per la compra delle fue caricazioni foleva 
fare.i contratti con i Mercanti del paefe, i quali 
ricevevano ancicipatamence una porzione di danaro^ 
e fi obbligavano fotto certe pene a confegnare le 
loro mercanzie nello Stabilimento principale della 
Compagnia al tempo, e prezzo già ^abilito. Se 
accadeva che quelli mancalTero a qualcuna di que- 
(le condizioni* fi poteva citargli ai Tribunali del 
paefe * e. febbene i fudditt del Mogol non potef- 
fero valerli dello Hello compenfo, fi, è dimollrato 
già , che quella preferenza non recava gran pre- 
giudizio al Governo ,* né il Mogol prevedeva quan- 
to r aflòluia efenzione dai dnzj* accordata agli In. 
.. g’efi 

. i 

( 
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glefi, avrebbe ampliato il loro commercio, e’qnatì- 

to funefie ne farebbero riufcice le confeguenze a’ 
Aioi Scurii t » - 

La Compagnia Teppe trarre grandi vantaggi da 
quella conclone, e. quando i Fattori , o Goma- 
ftas andavano a contattare nell'interno- del paefe 
co: fabbricanti, furono affai rifpeccati in grazia de- 
gli < rdmi Sovrani < ' 

Quell aura favorevole fi andò fèmpre alimentando 
Colla potenza della Compagnia in maniera tale che 
nel 1756. dopo la disfatta del Rajah al Dawlah 
quel Nabab fu colletto a promettere: ,, che effò 
i* ed i Iuoì ufficiali non avrebbero mai contrariato 
„ le mire dei Goitufthas degli Ingleff, ma che 
” a H incontro avrebbero Ibmminiilrato d quelli Fac- 
„ tori i mezzi di condurre a fine i lord affari 
,, feoza che nefluno vi fi opponeffè ed i Goma- 
llhas fecero sì buon uffa della podeffs nuovamente 
acquillara, che nel 1757, dopo effere flato dalla 
-Compagnia elerto Jaffier AAy Kawn per fuo pri- 
mo Nabab fi arrogarono una giurifdizione in tutti 
i dillrerri, alla quale tf Rajuhs, e gli Zl-mindars 
non ebbcro.il coraggio di opporli , come fi-rile- 
•va dall’opera di M. Vanfittart , che ad ogni pagi- 
na riporta limili efempj. . ’ 

Quelli mali , creduti in • principio affai lievi , 

- ■ fi 
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il accrebbero, e fi dilatarono ben predo in tu £ . 
te le provincie del Regno di Bengala , e fi puì) . 
dire con tutta ragione che il commercio inter- 
no, e fpecialmente la compra delle mercanzie da 
mandarli in Europa per conto della Compagnia, 
non prefentano in oggi fe non fe una fcena con- 
tinuata di opprelfioni e di tirannie, effendo ridot, 
to a monopolio ogni ramo di commercio. I Tef- 
fitori e gli Artefici ricavano dalle loro fatiche 
folamente quel tanto che piace alla Compagnia , 
e gl' Inglefi , i loro Baniani , e Gomaftas Mo- 
ri arbitrariamente decidono del prezzo , e della 
quantità di mercanzie , che i fabbricanti debbono 
fomminiflrare . 

Tutti i Governatori della Compagnia in Ben- 
gala hanno fatto ogni sforzo per rimettere in 
Europa caricazioni più abbondanti de* loro ante- 
ceflbri per efler credu i dai Direttori molto abi- 
li, ed hanno adoprato il rigore e la violenza 
per riufcrvi. Si è già detto che la Compagnia, 
ed i fuoi Miniftri trattavano i fabbricanti da 
fchiavi : che gli Agenti delle Compagnie Olan- 
defe, e Francefe (Vedi il Capo Vili, verfo il 
fine ) ne avevano fatto frequenti doglianze , e 
che avevano fatto iftanza di dividere con gl In- 
glefi il numero di quelli Operaj. 
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Or non è poflibile di deferivere le crudeltà pra- 
ticare, t c»m quell’ infelici che fono nel tempo (tef- 
fo. Ar.efiji e Coloni* A /viene bene (petto che 
ilei tempo in cui i Collettori delle Taglie , g!j 
opprimono per ciò che fé ne efige di gravezze* 
i Saldati (Oi ed i GamafLs ancora gli vanno 
vefFmdo con tanta fevcticà per • le mercanzie da 
confinarli che fono impo(Dbil<cati 3 pagare le 
rendite pubb ielle. Mi lafciando da parte PingiU- 
ttizia , e l’acroc tà di quette procedure, forfè fen* 
ti e Tempio, fi dovrà convenire , che quando 
quel-paefe non apparteneva agflngìefi, la Com- 
paglia con queda condotta feguirava le tracce 
di iu.ee le focie à mercantili , intente unicamente 
al guadagno , e cne tenendola dopo edere divenu- 
ta Sovrana del Regno di Bengala * fi affòmiglia a 
quel mentecatto che uccife la fua gallina d’oro 
per averne (ubico tutte l'uova. 

E p.*r vieppiù fvduppare le vettìzioni pratica- 
te dagl logleli nel Regno di Bengala torna in ac- 
concio di efporre il come fi comprano le mer- 
canzie per le caricazioni dagli À rene* della Com- 
pagnia per conto di c(Ti o dei Marcanti panico* 

lari Inglefi che fono al di lei fervizio. 

1 . . • . 

Ndi’uno, e nell’ alerò calo i Bimani prendono 

— ■* — —lini, inwi^iriwi — i — nfiniairanrn'nì^ 

t) Chiamati Tions. 
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f * 

0 * * 

pèr certi mefi alcuni Factori, o agenti detti Go- 
tnafthes , Un capo che gli dirige, un Mohuiée, o 

» i 

Computila* ed un Caliere, e ma.idano cofloro 
còti alcuni foldati , e corrieri (i) nell’ interno de! 
paefe.’ I Crf rieri fervono a portar le lettere da' 
uh luogo all’altro > e non : efTendovi Polle re- 
golate *ògnf Mercante ne mantiene una a fue fne- 
fe. Il Governatore di Calcutta, o quello di altre 
Fattorie dà -loro nel parcire un tferwanah per il 
Zemindar del dillretco in cui vanno a : comprare , a 

r * 

cùi fi ordina di non contrariare ; progetti degli agenti 
della Compagnia, ma di predar loro tutti gli aju- 
ti de’ qu ali *poteflèro aver bi fogno . In feguito fi 1 

pfocljra di avere dai Baiichifti (2) , pagando 11 

• % 

cambio corrènte- una data Comma di quelle Ru* 
pie, che hanno maggior corfo ne’ luoghi, ne’ qua- ’ 
li-fi va a far le compre , ed i Manifattori ricevo* 
HO per caparra quello danaro . La Compagnia fpe* 
difce ; contemporaneamente con un paflaporto (3) 
quella quantità di mercanzie d’ Europa , o d’ Alla 
che crede di poter vendere ai fabbricanti , le qua* 
li* mercanzie fanno il redo del pagamento bel l’ at- 
to della confegna di qùelle di Bengala» e fervo. 

nò ordinariamente a faldate i conti* 

_ Ttm . II, ■ l 1 Go* 

■(0 Chiamati Hirearas. - * 

CO Chiamati Shaoffs . . „ 

(i)«Chusiato Duftugl:. 
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I Gomafthas , giunti che fono nella Città delle . 

manifatture, fcelgono un’abitazione, ,che chiama- 

1 

noCutcheria, facendovi adunare per mezzo de’ Jo- - 
ro faldati, e corrieri i fenfali, detti D allah , t 
Pìkars, ed i fabbricanti . .11 Capo de’ Gomafthas 

♦ 

•(torce -da elfi alcune ■ obbligazioni, colle quali - 
a* impegnano a confegnare al tempo e prezzo Af- 
fato una quantità di mercanzie, delle quali . fi; dà • 
loro per caparra, una parte del : colto. I Goma- 
fthas non affettano ii confenfo de’ manifattori per 

‘ i 

fargli foctofcrivere e quando quelli vogliano far 
valere i loro diritti , ricufando.il danaro offerto, 
fan legaci ad un palo per eflèr frullati. 

.1 Dallals fono fenfali che per le notizie che 

I i • * ^ ' _ 2 i A * ' * • » # 

hftnno delle fabbriche e degli Artefici del paefe t: , 
fi.. fono refi necefTarLai Gomafthas: e febbene la. 

, / # t j ^ \ “ ^ » » « t 

Compagnia ne abbi fogni, non ..falcia .bene fpeff® 
di opprimergli quanto i manifattori: ma quand® 
commette loro qualche traffico particolare fi ven- 
dicano, ancor elfi fopra quelli ultimi . I Pikars fa- 

no lenfali di un’ordine inferiore che dirigono mi- 

» # * 

nutamente gli- affari tra i Tefiìcori, e i Dallals» 
Si regillrano nei libri dei Gomafthas della Com- 
pagnia alcuni Telfitori, ai quali non fi permette., 
di lavorar che per ella, o fono foggetti alle vio- 
lenze di ogoi Gomafthas, che per -ogni fuo et- 


\ ' 
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priccio gli fa crafporcare da un lungo all'altro 
come fe follerò 'fchiavi. 

• Quando le Stoffe fono terminato» fi pongono: 
tutte in un magazzino detonato a quello ufo, e 
dopo edere date marcate col bollo della fabbrica 
vi danno fintanto che piaccia ai Gomaflhas di /e- 
nere un Kattan, per adorare e fidare il prezzo 
di cial'cuna pezza- Quella operazione fi fa da un 
Minidro, chiamato l’ Adoratore della Compagnia , 
e non è poflìbile di concepire le ingiudizie che 
fi commettono nel fuo dipartimento a meno di 
eflerne dato tedimone oculare . 11 prezzo che * 
Gomadhas e gli Adortltori della Compagnia dan- 
Do d: concerto a quelle mercanzie , è- minore al- 
meno un quindici , e qualche volta un quaranta 
per cento di quello che cederebbero in un mer- 
cato pubdco . Il Fabbricante che vorrebbe ricava- 
re il prezzo giudo e dovuto del fuo lavoro, s’ in- 
gegna fovente di venderlo die nafeodo ai Gomaft- 
has de He ^ Compagnie Olandefe e Francefe, i qua- 
li fono fempre pronti a comprarle . Il Minidro 
delia Compagnia Inglefe - non trafeura di mandare 
i fuoi Soldati alle calè dei manifattori, e fuccè- 
de ordinariamente che quando la pezza è quali 
terminata , fi drappa per forza dal Telajo . I Go- 
wafthas in grazia della foverchia loro autorità , 

la fanno 

” ■ • . / 

4 ' 
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fìnno delle compre per conco loro, e de’Binia- 
ni loro amici, rivendendo fubito le loro mercan* - 
• zie alle Compagnie ftraniere, o inviandole a Cal- 
cutta con quelle della ' Compagnia Inglefe Cotto 
il Tuo paflàporco, ed in quello piccolo commer-' 
ciò fegreto vengono a guadagnare un venti per 

i 

«eneo almeno. 

< Sotto il Governo Mogolefe, ed anche Cotto il 
Nabab Allawerdy Khawn , i manifattori lavoravano 
con libertà, e le ricche famiglie di Tanty, o Ila 
della Tribù dei TelDtori impiegavano per. Colico i 

f 

loro capitali in? fabbricar mercanzie che vendeva- 

/ 

«o a conto proprio. In Inghilterra vive attual- 
mente un particolare, che in tempo di quel Na-.. 
bab comprò ..nella provincia di Dacca in una Colai 
mattina ottocento pezze di Muffoline, che i Teni- 
tori vennero ad offerirgli fino alla Tua abitazio-, 
ne. Le veilàzioni da. noi mentovate in quello Ca- 
pitolo, cominciarono; Cotto Serrajah„al Dowlah ; 
poiché creCciuta .l’^uitorità della Compagnia mutò 

affa il metodo di far le provville, e cominciò a 

* * 

fervirli dei Goma(lhas:e qual particolare medefiino 
da noi citato ha Cotto ih Governo di. Serajah al 
Dowlah veduto più di 700. famiglie • di .Telfitori 
delle vicinanze di Jungulbarry obbligate. da quelle 
, benché incipienti avanie, ad abbandonare la profer- 
itone 


1 


I 




DiBengala. 135 
fione , e la patria . Non reità ai manifattori nem- 
meno il rifugio di domandar giuitizia al Nabab, 

• %« • • < 

poiché quello Principe di nome vive in tal dipen- 

» * ‘ * f t 

denza della Compagnia , che (i guarderebbe bene dal 

difendere i Tuoi vallalli dalla tirannide y nè è cofa 

0 

rara, che i teflicori per aver ardico di vendere le 
loro proprie mercanzie, ed i Dalla!*, ed i Pikars 
per averci contribuito , o per averlo tollerato , 
lano arredaci , imprigionati, polli in ferri , mul- 
tati in Tornine enormi , frullati , e difcacciaci con 

* P 

ignominia dalle loro Tribù (i).. 

Se i Tellìtori non poflbno foddisfare agl’impe- 

« I » 

gni voluti far loro violentemente contrarre dagli 
Agenti della Compagnia, quelli s" impadronifcono 
de’ loro beni , e gli vendono fubito per ricavarne 
' l’utile che la Compagnia fperava di ritrarre dai 
lavori che quegl’infelici non avevano polTuto in 
alcun modo compire. I Nagaadi (2) fono (lati 
angariati talmente, che fe ne fono veduti molti 
tagliarli i pollici per non elTer più' obbligati ad 
annafpare la feta, ma fpecialmenre il Clive nel 
Tuo Governo ha trattato quelli Operaj coll’ ultimo 
rigore, mentre per poter mandare in Inghilterra 

I 3 una 

. - - - . . .. ■ 

co Gaftigo piu d’ ogn’ altro temuto dagl’indiani. 

(2) Cosi fono chiamati quelli «ho annafpana la Seta 
cruda . 
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ona quantità maggiore di feta cruda, ha calpes- 
to noi più barbara modo le più fugre leggi dell* 
focietà . Si collimava ancora di mandare i Siapefi 

della Compagnia armati a Sydabad, i quali sfon- 

_*!«.# # * • # ‘ 

cavano le cafe de’ mercanti Armeni, che da ceni- 

e * 

* • • 

po immemorabile fanno il maggior traffico della 
feta , e conducevano a forza i Nagaadi nelle Fac- 

. V « 

torie Inglelì . 

Si è veduto come , e da chi fi fanno le compre per 
le caricazioni della Compagnia Inglefe , come pure 
, fi fon veduti i traffici fegreti di alcuni negozianti 

* | « lt 

particolari, e delle Compagnie firaniere: ma il mo- 

- * * * * 

nopolio non fi limita già a quello commercio , che 

f * • - 

anzi ha ingojaco quello di tutù i generi del Regno 


di Bengala, e di tucre l' altre mercanzie che non 

% 

padano in Europa. Un piccolo numero de’ Miai-' 

’ jj « 

ftri primarj della 'Compagnia coi loro B'miani , e 

^ * * » 


favoriti efercicano arbitrariamente un’autorità fenza 

* * * . 

limiti fopra le compre, e vendite che li fanno in 
un paefe per l’altro dell’India, e fopra - i piccoli 

I • 

mercanti Indiani che vendono ai nazionali le cofe 

neceflàrie alla loro fuflìftenza , ed al loro mante- 

• • #• ***** 

nimenco: ed il Governo di Calcutta in vece di 


reprimere quelli abufi, i quali nen recano alcun 
vantaggio alla Compagnia , non fa che promuo- 
vergli. Gli ordini afiurdi, e cciuradicentifi dei Di- 


rci- 
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• Muori hanno in molte occafioni configliato , ed 
encomiato quelle ufurpazioni infami , 0 per. igno- 
ranza di topografia ( 1) , 0 per viziofa condifcen- 
denza al contegno de’ miniflri, o pet un male intefo 
giudizio che ciò foflè all? Compagnia vantaggiofo* 
Tra i monopoli di ogni genere introdottili nel 
Regno di Bengala , • due fpecialmente hanno co’ 
loro effetti fanelli contribuito alia rovina del paefe. 
Uno è quello del Sale , del Betel , e del Tabac- 
co , 1 confiderato già nel precedente Capatolo; 1 al- 
tro è quello del Cotone che per m ire fi porta a 
Suratte; poiché nella maniera che viene, eferci- 
aato tende a rovinare le manifatture delle tele di 
-cotone . Quello raggiro e frutto dell ambizio- 
ne , e della furberia di alcuni membri del Confi- 
glio di Calcutta che fono foli a vendere i Cotoni 
di Suratte , e di Bombay , e guadagnano in que- 
llo monopolio venticinque lacks di Rupie all in- 
circa , ovvero più di trecentomila lire fieri ine , che 

. I 4 fi J 

[1] Due Direttori della Compagnia , efaminati aLa sbar- 
ra il di 9 , e 10 di Aprite 17*7, dettero davanti alla Ca- 
mera de’ Comuni un’ efempio rimarcabile di quella mancan- 
za di’ cognizioni locali. Uno di elfi era ftato Direttore per 
il corfo.di anni’dicci,- l’altro di venti, ed erano flati Prefi- 
denti della Compagnia. Si dichiararono di non fape«-« che 
j Danefi aveffero uno ftabilimrnto nel Regno di Bengala, 
febbene la Città e Fattoria di Seram.pour , appartenente a 
quella Nazione , non fofle diftantt da Calcutta •«« «ie« 
miglia fui fiume Hougly. ‘ ■>— 

•T - -* H « . *■ - *■ ♦ «■ 

H ^ * e» * 
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fi dividono tra loro; talché i cotoni che non va». 

C * 

levano a principio più di Tedici , o diciocco Ru- 
pie il Man CO, Talirono ben predo a ventotto, 
ed a trenta: alcuni anni fono però ve ne.-fti co- 
piofilfima raccolta nel Regno di Bengala, con dati» 
■no degli incereflàci. ' : 

Si aprì con quello genere /un nuovo commer- > 
ciò, cavandofene groffiflmié partite dall'interno 
del paefe, le quali calavano per il Gange, e per 
rjumma con grave fcapito dei monopolifti , e con 
sbilancio di tutte le lóro fpeculazioni. Ma per 
facilitare lo fmercio de’ loro cotoni, e prevenire 
1’ introduzione di quelli, che non potevano effèr 
venduti da loro, ricorfero a due efpedienti , uno 
de’ quali fu a’ incaricare Mahomed Reza Kluwn 
( pretefo deputato del Nabab, ma in facci uno 
degli (chiavi della Compagnia ) di vendere , e di- 
llribuire il loro cotone agli Zem?ndars, e 1’ altro 
d’impedire a nome del Nabab l’introduzione dei 
cotoni provenienti dalle parti interne del R-gno di 
Bengala . In fequela di quello piano , concertato 
con grande accortezza , mandarono da Calcutta , 

moltilfime balle di cotone dei mcoopolilli a Ma- 

• • • 

homed Reza Khawn-, che efeguì deliramente la 
fua commiflione , e poi , per afficurar Tempre più 


{t) Il Man pela 8 e. libbre , 


/ 
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il traffico dei monopolirti , fu falle frontiere della 
provincia di Bihar porto un nuovo dazio rtraor- 
dinario di più di trenta per cento fopra tutti i 

v 

cotoni provenienti da’ luoghi fuperiori; il qual 
ultimo compenfo era realmente attiffimo ad impe- 
dire che da quella parte neppure una balla nc ve- 
niflè introdotta nel Regno di Bengala. : 

Un' altro monopolio egualmente atroce , e di 
fommo rilievo , che fi fa pubblicamente , è quello 
delle tele di cotone che fi vendono ai mercati di 
BalTbra , fudda , Mocha , Bomby , Suratte , & 
Madrafs . 

Tra le fpecie di quelle tele ve ne fono mol- 
. tifarne, che la Compagnia non ertrae, nè com- 
prende nel fuo commercio (,i). Non oliarne al- 
lorché manda a far le provvide per il fuo carico, 
non lafcia di eftendere le Tue veflaz obì anche fo- 
pra quelle manifatture, dalle quali non ritrae van- 
taggio- neffuno per il folo barbaro piacere di 
nuocere . 

La Compagnia G è appropriato ancora il diritto 
•efclufivo delle ertrazioni nei mercati di Baderà , di 

- , ■ . ' • J“d- 

CO Tali fono le grolfolane M almollt di Dacca , chiama* 
te Annui/, Hyaty, Sonargoug , e Sherbetty; come mol- 
te altre qualità di Saries di Coflimbazar , e di Radna^ore, 
ma -fpccialments le Chaopa, le Mu^ga , le Tempy , le 
Tarachaundy , e le Mu&a , le Soocy, le Scocy Sarrics, le 
CutUnecs, le Tatfetics, ec. 


/ 
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Judda , e di M ocha , le quali piazze fono dai meir 
canti dell’India confiderete .come le più profitte- 
voli a chi vi concorre . H Governatore , ed il Con- 
. figlio di Calcutta vi mandano per conto proprio 
alcuni battimenti, conofciuti fotto nome di batti- 
menti noleggiati , e qualche volta noleggiano le 
mercanzie de’ negozianti particolari; il qual ramo 
di commercio è diretto da un membr o del Confi- 

t 

glio, che ha ua magazzino a quello oggetto chia- 
mato in Calcutta Magazzino del nolo . Quando 
là .Compagnia , fpedifee uno di quelli battimenti, 
neffuno di quei pochi ebt pojjino comprar mer • 
canzie ardifce di farne partire un’altro per il me- 
defimo dettino fenza la permiflione del Governa- 
tore , e del Coniiglio: e fe i particolari qualche 
' volta la ottengono, non pollono caricare la loro 
nave , fintantoché quella fpedita dal Governato- 
re, e dal Confìglio abbia tutto il fuo carico. In 
confegueunza di quatto monopolio fuccede, che le 
mercanzie de’ mercanti particolari, anche Europei, 
ma fpecialmente degli Armeni , dei Mogolefi , e 
dei Gentili fono fermate /alle ftrade maeftrc , e 
condotte al magazzino del nolo ; con che fi viene 
a dittèttare tutte le fpeculazioni di chi fa un arbi- 
trio , ad attraverfare tutti i fuoi progetti, ed è 

quelli molte volte coflretto a foffrire di vedere 

• ' * • _ 

Ì1B- 
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- intimare le fue mertanzie Copra navi fofpetre , di 
«darle condurre in luoghi dove , non vorrebbe a»' 
dare, ed in confeguenza di quelle violenze mede* 
volte perde Toccafione della vendita, e fc-fire 
Tcapito grand*, perchè. le fue merci hanno (offerto 
detrimento, e fi è voluto : ,far.carle io que’ porti, 
ne’ qua li non voleva sbarcare gioite famiglie 1 
Armeni fono (late così rovinate, ma fpecialmente 
quelle che trafficavano in Perfia , ed in Arabia; e 
riflettendoli' che gli Armeni lono Perfian. d. un- 
gine, fi vedià che hanno bene fpeffo perduto i 
loro acquifti , e le loro foltanze per aver nego- 
ziato nel loro propiio paefe. 

Tra i varj mezzi impiegati da! Governatore , c 
dal Configlio di Calcutta per afficurarfi il mono- 
polio del commercio interno del Regno di Ben- 
gala, giudichiamo, che i feguenti meritino men- 
zione particolare , 

E’ (lato rigorofamente proibito ai negozianti di 


mandare i Gomafthas nell* interno del paefe per 
caparrare le mercanzie fenza unPeiwanah del Go- 
vernatore di Calcutta; mentre traicurando quella 
cautela, tenterebbefi inutilmente di far le coni-/ 
pre , e quand* anche il negoziante proirettefle di 
pagare il doppio della gabella che efige il Gover- 
no! il Fabbricante non ardirebbe di contrattar feco. 

- Qu:.n- 
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Quando fi è ottenuto il Perwanah molte volte 
inutile affatto, e fe non protetto in modo par- 
ticolare , non è poflìbiie di valerfene ; eflèndofi già 
detto che i Qomafthas della Compagnia eftorco- 
no in tutto il Regno di Bengala dai Teflìtori, « 
dai Dallal* obbligazioni , per le quali quelli s’ im- 
pegnano a confegnare maggior quantità di mercan* 
zie di quel che pollano fabbricarne . 

■ Un’ altro mezzo di eguale efficacia del primo 
è quello di aver proibito a tutti gl’ Inglefi di par- 
tire duCalcutta, di rifedere in altre Fattorie, o 
■ in qualunque altra parte interna del paefe : ed è 
dà offervarfi , che per un raffinamento di tirannia 
inconcepibile fi è addotto per pretefto di quella 
' proibizione , che gPInglefi.in que’ luoghi opprime- 
vano i nazionali, e fi è avuto il coraggio di dire 

1 * 

che la Compagnia ha creduto di dovere ufare que- 
. Ile cautele per frenare, e per prevenire limili abufi. 
Ma quello regolamento; qualunque fia fiato il mo- 
tivo di adottarlo, favoriva moltilfimo la fuflìffenza 
de’monopolj, fervi va a nafcondere in un filenzio 
alciflìmo molte azioni particolari che fi commetto- 
no nell’ interno del paefe , e che cercanti di oc- 
cultare con ogni premura : pure quei membri de 
Commiflariato fegreto che avevano emanato quell’ 
ordine , non ebbero difficoltà di tenere un conte- 
gno 1 

S 

\ 
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gno diverfo,> quando Io richiedeva il loro interef- 
fe ì mentre -• nel Capitolo ottavo fi è provato che 
per- il loro commercio del Sale, del Betel, e del 
Tabacco non efitarono ad inviar miniftri refidenii 

• é 

in vaij luoghi interni del paefe. 

*' Dopo, ciò che abbiamo' riportato circa alle vef- 

0 • • 

.fazioni dei Gomafthas mori , non può fupporfi che 
gli Agenti Inglefi fiano più di quelli ingiufti , e : 
cattivi , come farebbe afiurdo il credere ■ che la 
Compagnia Inglefe nel proibir loro di, ri federe 
nell’ interno del Regno abbia ..voluto prevenir quei 
delitti che commettevano verfo gl’indiani; poiché 
fi . verrebbe : così a. dire, che i Governatori d’ un 
paefe per renderlo felice credefièro di doverne ‘ 
allontanare i loro condtadini ,• e che un Sovrano 
difpotico non poteflè prevenir tali delitti, 0 pu- 
nirne i. colpevoli ne’ proprj fuoi Stati. Che fe fi 
vuol foftenere la giufiezza di quefia proibizione , e 
la necelfità in cui la Compagnia , 0 il Governato- 

• re, e Configlio di Calcutta fono fiati di pubbli- 
carle , faremo coftretti a credere che non fono atti 
a tenere le redini del Governo da elfi amminiftra,- 
to: cofa per efli non troppo in verità decorofa. 

; Che fe poi quefia proibizione fi confiderà focto 
un'altro afpetto, non fi troverà' meno affli rda , 

• • 0 y 

poiché cofiituifce gl’Jnglefi , in un paefe conqui- 

fiato 

* 
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fhco d:ila loro nazione, in condizioni peggiori di 
quelle in cui fono gli itranicri, venendo loro dai 
Governatore, e dal Configli^ tolto il diritco^di 
andare liberamente da un luogo all’ altro; laddove 
fecondo il dritto delle genti non avrebbero potu- 
to imporre una tal fervirù a quei Francefi , Olan- 
de!), Portoglieli, e Dmefi che hanno ilabilimenti 
nel, Regno di Bengala » . •• • .* 

. Molto diverfa è la condotta della Compagnia 
Oandefe, la qu ile avendo adottato un fidema op* 

pollo al Capo di. Buona Speranza , ne ha ricaviti 

» * 


le più vancaggiolè conlcgueoze* e beo lungi dall’ 
impedire a’ Cuoi nazionali d’ioternarfi nel paefe',;v« 
glj obbliga, con fana politica per quanto ella può. 
. Gii Qandefi fono fparS nel paefe: degli Ocen-v 
cotti, per una dilhnza m iggiore di feicenco miglia 
dalla refidenza principale delta Compagnia :• ofler- 
vano la Pulizia, ed i-'Tr baiali di' g.utbzia fi man» 
tengono incorrotti: l’agricoltura è da elfi promof- 
fa, e Tono mefTe a profitto le invenzioni 'degli Ar- 
tefici Europei , co’ quali mezzi la loro Colonia è 
divenuta in quello -fterile (cogito tanto abbondanti 
di b ade, di beftiami , di vini, e di altri .'prodotti, 
e tanto fi irida e ricca, che paragonata a quelle della 
,òmpagnia Inglefe , fa vedere quali rimproveri pò* 
crebbero farli a queft’ ultima . < 


cru- 
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• 61 ’Inglefi non> fi fono contentati d’ inceppare, 

• rirtringere H commercio nelle provinole di Ben- 
gala,. di Bahar, e di Orxa; poiché il Governato- 
re, ed il Configlio di Calcutta coll’ autorità, feti- 
za dubbio, della Corte dai Direttori nel dì 18 
Marzo 176 $.- pubblicarono un Editto (1) , che proi- 
biva ogni commercio diretto o indiretto al di là delle 
tre fiiddette' provincia non . folo ai Mioiftri della 
Compagnia, ed ai Mercanti liberi, ma a tutti gli - 
altri, Europei protetti dalla Compagnia , come pure 
agli Armeni ,- ai Por toghe fi e loro difendenti ; e 
quello Editto diceva di più; „che fe alcuna delle 
n perfone individuate fi arrifchiaflè a portar mer- 
,, canzie si di là delle tre provincie di Bengala , 

„ di Bahar ,'.e- di Orixa , farebbero arrecate ,. e 
„ confidate tutte le mercanzie , ed i Gomarthas 
„ che averterò, dato mano a quarto contrabbando 
„ puniti colla-, mafjìma feverità Il Governato- 
re ed il Confìglio adducevano per motivo di que- 
lla proibizione: „ che i foli: nazionali Muffulma • 

„ ni , e . Indiani debbono godere dei privilegi di 
„ queflo-, commercio 

„ Non è necertario di far rilevare al Lettore la 
stravaganza di quello Editto, ed orterveremo fol- 

z- . . : : ... tanto . 

L'3 Quello Editto può vederli completo nell’ Appeutltse 
di M, Bolts . 
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tanto che è riufcico funeftiflimo al commercio* 
perchè ha impedito i progredì della vendita delle 
Lane, e di altri generi del a gran Brettagna, e di-* 
mi nuendo le relazioni di traffico che .pollòno aver- . 
fi con i Mercanti dell'interno deir Indoftan ha' 
colto alcuni de’ Tuoi rami al commercio. 

Si domanderà primieramente alla Compagnia , 
ed al Governatore e Configlio di Calcutta qual 
podellà eflì hanno di confifcare e punire : con 
quale autorità minacciano di fpogliare de’ loro na- r 
turali diritti gli Armeni, ed i Porcoghefi (labilità 
nel Regno di Bengala, i di cui antenati fono origi- 
nar] del paefe, e così i Muffiilmani e gl 4 Indiarti* 
mentre i Principi delle provincie frontiere del Regno 
di Bengala permettevano, e favori vanoin effe il com- 
mercio , che fecondo gli ufi dell" Impeto non avreb- 
bero poffuto proibire: e qual line fi propongono 
nel probi* ciò che al legittimo Sovrano del pae- * 
fe non farebbe fiato poflibde d’impedire? Quefte 
dimande confondono affai, nè pare Che vi fi polli • 

trovar rfpofta., D >vraffì dire adunque che'alcdni 

0 % 

Particolari hanno emanato ’ editto perii vile mo- 
tivo dell intèrefle perfonale, e dal vederli che 
quei medefimi da' quali fi era pubblicata -la proi* 

tizzone continuano a tenere Agenti , e Gomafthast 

*■ * 

ne’ luoghi ove la Compagnia proibifee il coni* 
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ni’orcio , fi rende tal congettura affai più verifimile . 

Abbiamo altrove oflcrvato che i Mercanti di 

• « • 

tutte le parti interne dell’Àfia, e della Tartari* 
venivano per l’ addietro a comprar merci nel Regno 
di Bengala, che ne davano il prezzo in danaro, 
o in cambiali, eche moltiflirai mercanti di nazioni, 
e fette differenti, come i Cachemirieni (1), i 
Multanefi, i Patani , gli Scheiki, i Sunnifaifi , i 
Poggiallì, ed i Bettecaflì, fi univano in caravane 
di molte migliaja per andarvi. Quello ramo di 
commercio introduceva più danaro in Bengala, di 
quello che vi fé ne porcaflè per mare di Europa, 
dai golfo Perfico,.ed Arabico: ma le veffazioni 
dei Mimllri , eGbmadhas dell a Compagnia nell’ in- 
terno del paefe, e l’Editto poco fa mentovato 
han fatto allontanare i Mercanti llranieri , e le 
cofe fon giunte a fegno che quello commercio 
Htililfimo ha prefo un’altro canale fenza Iperanza 
che poffa mai più ridurli all'antico. 

La Corte dei Direttori , il Governatore e Con- 
figlio di Calcutta G fono così male condocci , han- 
no emanato leggi e deliberazioni tanto llravagan* 

ti ed ingioile , che non folo han fatto danno al- 
Tom.II. K la 

t») I Mercanti di Cachemiro folevano andar* nei bo. 
’fchi detti Sùnderbund , podi all’ eftremità della Baia di 
Bendala , e quivi facevano il Sale, come può vederti da 
una^lettera ilei Nabab Codini AllyffHàvvn al Governatore 
Vanutttft. Si vegga Racconto di Vaafittart. Voi. * p»g* »<• 
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a felicità del paefe , ma al vero interelTe ancota 
della Compagnia, e per darne qualche efempia 
fpeciale polliamo citare i loro regolamenti fpet- 
tanti al commercio del Sale. Alcuni Caratifti del- 
la Compagnia, mal conofcendo quel traffico , lo 
hanno rapprefentato come nocivo, mi dovevano 
contentarli di bialìmarne gli abufi , eflendo per (fe 
ftefio vantaggiofilfimo . Non oliarne la Corte dei 
Direttori nelle fue lettere del di 8' Febbraio 1764; 
• del di 19 dello Hello mele dell’anno 1766. 
proibì aflblutamence quello commercio del Sale a 
tutti gli Europei che vivono nel Regno di Benga- 
la fotto la loro protezione, febbene quelli offerif- 
fero di pagar le calle allora vegliami come nazio- 
nali, e da quelle lettere veniva loro egualmente 
\ 

proìbico il traffico „ delle mercanzie che non s'itt- 
„ troiucono , 0 non fi eflraggono ,, . 

Il Regno di Bengala produce il Sale foltanto 
ne' luoghi bagnati dalla marea , vale a dire per 
un’eftenlìone di fefTanta migliaia circa fopra F es- 
tremità della Bita. Il Sale li fabbrica facendo bol- 
lire la falamoja filtrata per una terra preparata a 
quello fine , ed i metodi di quella operazione fo- 
no differentilfimt dai praticati in Europa , o nel- 
le altre parti dell' Indie. Le Terre che godono il 
benefizio della marea fono polle al mezzo dì di 

Cai- 
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Calcutta lungo la Baia da Chittigong fino a Bi* 

1 

laflòr, e comprendono le provincie di Midnipore 

■ . » 

e di Burdwan, i Pefgunnhas dijeflbre, Roymun- ‘ 
gul , ed alctini altri dipendenti da Hougly. La 
maggior parte di quelle Terre non produce altro 
che Sàie * e gli abitanti non hanno altft entrata l ma 
il Commercio particolare di quèfio genere è tan- 
to poco ficuro; come fi è detto, e tanto concra- 
dittorie, e variabili fono le determinazioni del Con* 
figlio di Cakuctà rifpetto al Sale (i)> che nef- 

• . • » 1 • * 
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(1) Dopo gli ordini della Corte dei Direttori , il GoVer- 
ratoré e Configlio di Calcutta nel Febbraio del 1767. pub- 
blicarono una dichiarazione che invitava i Nazionali a fab- 
bricare il Sale* e molti Particolari fi accinfero alacremen- 
te a profittare di quello invito; In quello frattempo il De- 
Vvan o primo B.iuian del Governatore, ed alcuni altri Bi- 
mani de* principali Mìniftri della Compagnia avevano fit- 
to lina focietà per fare il comnf-rcio del Sale , (ebbene 
quella fofle efpreffamente contraria al quarto regolamento 
dei Commiflfariato del di 3. Settembre 1 y66 K Rapprefeata- 
ronO colloro che fe fi permetreva di condurre al mercato 
il Sale nuovo prima ehe avelfero vehduto il loro , non po- 
tevano pili foddisfare agli obblighi contratti col Cotnmif- 
fariato. In fequela della loro rapprelentanza fu nel di 12* 
A goffo 1 7Ó7. pubblicata un* altra dichiarazione che proi- 
biva di eftrarre il Sale nuovo dai lnoghi nt* quali era di- 
to fabbricato \ maniera per verità eiìficaciflì iti a ad impedir- 
ne ìa vendita, l poveri fabbricanti, detti Mulunqueet 9 
vennero in corpo a Calcutta a fupplicare di poter portar 
Via il loro Sale prima che il fiume ufcilTe dal fuo letto, 
è 1 * Autore di quell* Opera ne ha veduti pili di dugento 
Alila (tracia rtiaeftra affediare il Palanchino del Governatore, 
t chiedere colla faccia per terra quella grazia , che eflb 
ebbe la crudeltà di negare. Gli mandò al Devvan , cioè 

a 
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fono dei nazionali ardifce di fabbricarne fé non 
è membro della Società, o non è protetto da 
qualche miniftro che abbia molto credito e mol- 
ta autorità predò la Compagnia. Ma quella, attefa 
la Umazione del paefè, doveva anzi fenza limiti 
incoraggire tutti gli abitanti a fabbricare il Sa- 
le, eligendo fopra quello genere i dazj confue- 
ti; poiché in quella guifa operando , gli Europei 
farebbero forfè in grado di bilanciare lo fpirito di 
monopolio dei MiniUri di primo rango, e ne ver- 
rebbero altresì effetti vantaggiofilBmi, aecrefcen. 
doli le rendite dei Pergunnhas del Sale, e fce- 
mando il prezzo di un genere tanto neceflàrio alla 
Vita . 

I , 

• E* cofa maravigliofa che una focietà di Nego- 
zianti, com’è la Compagnia Inglefe abbia penfato 

proibire ia libertà del commercio autorizzato 

» 

dalla confuetudine in un paefe di traffico come il 
Regno di Bengala, quando da quella libertà di- 
pende 

a quello di cui fi lamentavano , « che aveva il «aggi^re 
intereffe che non fodero cfauditi , e prima di potere otte- 
nere una rifpofta favorevole, il fiume, ufeito dal fuo let- 
to, inghiottì tutto il Sale. Per moflrare qual podeftà ab- 
bia in ta'i occafioni il Devvan de) Governatore avvertire- 
mo che il Vakeel del Rajah d* Jeflfore , venuto coi Afolun- 
guei fu per ordine fuo arredato in ^Calcutta , e mandato 
prigione nella fua provincia , ove fu gelofamente cuftodito, 
fintanto che il Devvan aveffe tranquillamente terminato H 
fuo Commeraio • 


t 
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pende 1* ottimo elìco de’ Tuoi affari. Tutte le proi- 
bizioni fatte da nna Compagnia a certe perfone 
in favore di certe altre , tutte le licenze di com- 
mercio libero accordate per alcune mercanzie , e 
le reflrizioni volute fui rimanente per qualche par- 
zialità t tendono di loro natura a Ihbil ire i piùpe- 
ricolofi monopoi] : ma quando fi proibifce il traf- 
fico a perfone che iti un paefe lontano governano 
tanti fchiavi, de’ quali difpongono a loro fenno, 
quelle proibizioni fono illuforie, e folamente cre- 
dibili dal cicco volgo; come inutile farebbe l’afpet- 
tarfiche i minifiri della Compagnia efeguiflèro quelle 
leggi , la di cui promulgazione è oppofia alia fana 
politica, tanto più che quelle leggi recano gran 
vergogna alla Compagnia, nei' cafo da noi prefo 
a confiderare, mentre nè il più debole nè il più 
cattivo degli antichi Nababi proibiva agli Europei 
alcun genere di commercio prima che la Compa- 
gnia affumeflè il dominio del Regno di Bengala» 
fintanto che ne . pagavano le gabelle, e fi unifor- 
mavano alle cofiumanze del pagfe . Quelle leggi fi 
oppongono ancora a quanto ftabilirono anticamen- 
te le prime Corti dei Direttori, avendo noi facto 
vedere nel Capitolo ottavo che permettevano nell* . 
India un commercio libero, purché fi pagailèro le 
gabelle vegliami , e che procuravano unicamente 

Kg d’im- 
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<T impedire ai particolari jl profittare dei Firmane 
e Duftuck della Compagnia per efimerfi dal par 
garle; nè può la Compagnia eftender più oltre le 
fu e prete'nfioni , La proibizione da efia fatta ai 
(uoi miniftri di negoziare in generi che non fo- 
no d' introduzione , e tf e (Ir azione è di una dittiti- 
* 

zione tanto Cottile che i foli Direttori attuali pof- 
fono interpretarla; mentre noi arditamente dicia- 
mo che nel Regno di Bengala non vi è genere 
che non fia d’ introduzione , 9 d' effrazione , ed il 
Sale medelimo vi fi porta continuamente dai Per- 
gunnahs dei Maratti , dai contorni di Ballafor, e di 
Cuttack , dalla cotta del Coromandel , e della 
Pertia, •: 

Gli ordini della' Corte dei .-Direttori relativa-? 
mento ai paflìpord fono fiati egualmente contrai 
dutorj, e variabili , mentre ora comandava di a<> 
cordargli a tutti i funi miniftri patentati, ora noq 
ne volea concedere chetai miniftri di un ordine 
fuperiore a quello degli Scrivani , ' in certi tempi 
voleva che fe ne dattero ai Mercanti liberi, ora 
revocava improvvifamente un :tal ordine : e fi con- 
clude in Comma , che in tutte . le circoftanze fi è 
regolata fecondo la maggiore, o minore intelli- 
genza de’ Cuoi Direttori . 

Ji commercio de’ particolari nell’ India fari fetn» 

a - •• • . pre 
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pre utile alla Compagnia , nè potrà mai recar dan- 
no al commercio efclufivo deJl’ Europa appropria- 
. toG: e non ottante alcune perlbne, incereGùte a 
nafcondere i loro monopoli , lo hanno rapprefen- - 
tato i.alla Compagnia come pemiciofiilimo a’ fuou 
intereflì, .. . .. .i. t 

Tra le moltiflime, ed atroci ingiuGizie che ti 
commettono nel Regno di Bengala, e nelle Pro- 
vincie adiacenti può annoverare la moneta falGG* 
cata, coniatavi negli ultimi anni con offefadi tutte 
le leggi. La Compagnia Inglefe autorizzata dalla' 

fua patente a battere moneta Indiana negli Stabili- 

• 

menti principali, purché ne ottenga la permiflìone 
dai Sovrani del paefe , e che le monete Geno nella 
lega , e nel pelo eguali a quelle che fervono di 
modello nelle varie provincie del Regno di Ben-: 
gala.:;.: . 

; Vi fono nell’ Indie molte monete d’oro .e d’ar- 
gento ricevute; per il Colo valore intrinfeco, e 
quelle , che .fervono di modello G chiamano ficcasi 
Le Rupie d’argento, e d’oro , dette Moburs , fi 
valutano (piamente, per il cotto fecondo la pro- 
porzione fidata tra l’oro, e l’argento:' ed intanto 
rimettiamo il lettore a que’ luoghi , ue’ quali abbia- 
mo parlato dell’ingiuttizie che fanno 1 Banchifti 
nel cambio di quelle monete * 

K 4 Le 
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- Le Moburs d’ oro fabbricate in Calcutta tiel 
ìfós fotto gli aufpicj di Lord Clive, e del Aio 
CommifTariato dovevano per loro determinazione 
riceverli per quattordici Rupie ficcas , o per Tedici 
Rupie .correnti e un quarto all* incirca. La circo- 
lazione di quella moneta a quello prezzo non po- 
tè renderfi generale, di maniera che apportò nel 
commercio gran confuAone, e perdite grandi a 
quelli che la poHèdevano . La moneta di Calcutta 
aveva fatto crefcere la proporzione tra l’oro, e 
l’argento ,■ e fi voleva far ricevere quelle Mohura 
d’ero per un otto per cento di più delle monete 
d’oro v del paefo dello Hello valore, e del medefi- 
tno pefo. . • ;• ■’ •!-'» : .2 : 

■ La Compagnia, ed il pubblico rifentirono. bea 

' 0 

predo f perniciolì effetti di tale ìngiudizia , utile 
fedamente a chi negoziava le altrui, cambiali : e que- 
llo aumento di valore dell’oro fu sì efficace a fare 
ufeir l’argento dalle provincie di Bengala, che il 
Governo, ed il Configlio 'di Calcutta nel tre di 
Febbrajo 1768. fcriflèro ai Direttoti elTer tanto 
difficile trovare argenco, che farebbe (lato'appena 
poflìbile di cambiare cento Moburs d’oro* e nel 
dì ventidue • dello dello mefe inculcarono vivamen- 
te „ di trovare qualche altro mezzo di mandar deli’ 
„ argento alla China, perchè era ormai impof- 

fibile 


* 


' 
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libile ' di cavarne dal Regno di Bengala,, : Non 
dlèndovi Rupie d’argento fi dovè nello Hello tempo 
mandare di Bengala a Madrafs le Mohurs d’oro per 
fapplije ai bifogni più urgenti della Fattoria , con 
tutto che fi fapellè qual perdita grande fi farebbe fatta 
fu quella moneta , e di fatto fu ferino in feguito ai 
Direttori che la Compagnia aveva perduto un tredici 
per cento fulle rimefle di quelle Mohurs d’oro, è 
che farebbe ad efib tornato aliai meglio di pagare 
in argento, fe folle fiato poflibile di trovarne. 

Il Governatore, ed il Configlio di Calcutta ri- 
conobbero pubblicamente di e fieri» malti ingannati 
nel fabbricar quella moneta d’oro, e di -non aver 
pofiuto farle aver corlo in veruna provincia etn 
tutto il loro credito tanto, dicevano elfi, fono 

,, attaccati gl’indiani alle monete antiche „i‘ ma 

# • , • 

potevano dire con più ragione: „ che il popolo 

* t 

„ era accorto abbafianza per non fofirire di edere 
, fi groflòlana mente ingannato . „ 

:• Le notizie più recenti ci dicono che in Calcutta 
fi è fatto un gran traffico di Mohurs d’oro, e che 
quelle hanno fofferro unofconto d’ undici per cento 
almeno ; il qual traffico è fiato diretto dagli fieifi 
Baniani di alcuni minifiri primarj della Compa- 
gnia per mezzo de’ loro Cambiamonete . E’ da 
.òfièrvarfi che il Governatore della Compagnia vo- 
leva 
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Jcva valutare le fue Mohurs d’ oro al prezzo da 
eflà fidato, e nel riceverle voleva 1’ undici per 
eenco di (conto, e così, tirando, fempre al proprio 
vantaggio , era egualmente ingioila nel dare , e nel 
ricevere le monete, le quali non correvano fe non 
fe Del diftrettodi Calcutta, Chi doveva far paga- 
«enti fuori di quel diftretto era in neceffità di cam- 
biare le fue Mohurs pagando un grado fconto , e 
quefte monete falfificate- caddero finalmente in tan- 
to digredito anche in Calcutta , che avendo la 
Corte del Maire ordinato di venderne in piazza 
una certa fomma , ogni Mohurs veniva ragguaglia- 
ti* U. dieci Rupie correnti e un quarto; talmente 
chq fe il proprietario le aveva ricevute al prezzo 
fi lato dalla zecca, veniva a perdere un bei trentotto 
per cento, 

+*•*<* . ~ y . «, - . .« 

* • 

v/ Pi differente valore fono nelle varie parti deir 
ftjdiaj le, Rupie d* argepto t ira le quali le. Rupie. 
Arcots fono dell 1 infimo prezza (i). 

£ --lra le : moltiflìme monete, falfificate introdotteli 
pe varj diftrecci dei Regno. di Bengala dopo 1 a 
lo v ver fione deT Imperio x ve n’ è una chiamata 
Rupie ì/'ÌTtiery , che vale up dieci per cento me- 
no delle Rupie Arcots.. Quella, qualità di Rupie 

‘)f) Ir-'- fìl 

** " ' ' — ■ ■■■ ■ ' ■ p w ii I», 

(i) Attualmente fe ne fabbricano tante in Calcutta quan-. 

nella Provincia di Arcat, 

« « 
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fy fabbricata pochi anni fono da un Nabab per 
pome Vizir dell’ Imperio, il quale troyandofi in 
grandi angurie per non poter pagare le fue trup* 
pe , ricorfe all’ efpediente di quella moneta falQ- 
fìcata, che da lui prefe- il nome di Rupie Vizie» 
ry. Ora io mezzo alla confuGone , ed al difordine, 
di cui fi è fatto tante volte parola, fi è purtrop- 
po in progrefio feguitato quell’ufo da chi non (I 
faceva co feienza di arricchire per tali llrade. Ma 
tra i colpevoli di limile trufferia debbono fpecial - 
piente annoverarli i follituti ed i Minifiri della 
Compagnia , mentre fi è veduto diventare Direttori 
delle pecchi? di Renarefe d’ Iliahabad J Raniani di 
alcuni ppnifiri , e coniare Cotto gli occhi del Gran 
JVIogol le Rupie Viziery, colle quali fi pagavano 
1 poveri faldati in luogo di buone Rupie Arcots 
loro dovute, e fonofi fatte ricevere in pagamento 
di fua pendone allo Hello Gran Mogol , il quale t 
pialgrado il fuo titolo di Re del mondo , ha do» 
yuto efercitare la fua imperiai fofferenza , e tolle- 
rar quella ingiuria fenza farne rifencimento, o ven- 
detta . 

Ed accordando che la Compagnia Inglefe dopo 
efièr divenuta Sovrana del Regno di Rengaia abbia 
il diritto di battervi moneta , rella egualmente vero 

che avendone coniate in contravvenzione alla legge> 

t . • *■ ' . non • 
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don effendo limili , nè in valore* nè in pefo a 
quelle che fervono di modello nel paefe, cd aven, 
do pagato i debiti del Governo con tali monete 
fai fincate , dando loro un maggior valore, di quello 
che avellerò intrinfecatnente : fe non fi ~ è refa rea 
di lefa maeftà ; ha per lo meno comincilo una fo- 
Ienne furfanteria (i); ed il Governo -dee efamj" 
dare la fua condotta , e prevenirne la mala fede 
I» futuro. • , ■: - ■ - ' 

. Da tutto il detto fin qui fi può con piena ragio- 
ne affermare, che i monopoli, :e gli (forti rego- 
lamenti praticati nel Regno di Bengala dalla Compa- 
gnia Inglefe, e che le ingioftizie, é la tirannia dei 
Direttori , e dei Miniflri vanno accelerando la de- 


cadenza delle manifatture , incominciata dalli catti- 
va araminiftrazione de’ t Nababi ufurpatori, ' e dalle 
(correrie dei Maratti. Sonofi già vedute deterio- 
rare notabilmente negli ultimi anni le tele, feb- 
bene vadano aumentando di prezzo , fono affai me- 
no belle (i) che per T avanti, e moltiffimi Arte* 

(i) Il delitto di lefa Maeftà è il folo che non pofl* 
punirli nell* india. . 

[i] £ Gentili dicono che le prima Fabbriche di Bengala 
facevano le mercanzie incomparabilmente piU belle . Vi fi 
tettava in quei tempi una fpec»e di Muffo lina detta Ab^oan ì 
di cui (j faceva ufo unicamente nel' ferraglio dell’ Impera- 
dorè. Ogni pezza coftava 400 Rupie, o 50 lire (ledine* 
non oltrepaffava il pefo di $. Rupie ttccas , e (lendenda- 
la in un prato molto umido era appena vi libi le. Dne efem- 


< 
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fisi , Oppreffi da velTazioni inaudite , fono (lati co- 
rretti ad abbandonare il medierò, e la patria. 

Riepilogando i fatti da noi citati riman dimo* 
ftrato che non fi permette ai Mercanti delle parti 
interne delPAGa di aver la minima relazione di 
commercio col Regno di Bengala, e che gli abi- 
tanti delle provincie fono generalmente privi di 
facto di quafi tutto il commercio per i mono- 
poli dei Miniftri della Compagnia . Ma dando così 
le cofe , qual’ è quel paefe di traffico che pòtreb-, 
be mantenerli florido ? E farà difficile di .trova- 
re il perchè del difcredito della Compagnia , dellai 
decadenza de’ fuói affari , e della fcarfezza del de- 
naro nel Regno di Bengala (a)? Ed a quello 
.propofito faremo olfervare, che febbene la fcar- 
fezza del danaro abbia avuto la prima origine .d* 

altre 

• %* 

pj citano efli per prova delia finezza di quella tela. Im- 
peratore Aurcng Zc b andò in collera un giorno colla Aia 
figlia poco modella che lafciava vedere la bianchezza dei 
Aio corpo a traverfo i fuoi abiti , e la Principeffa per giu- 
di bear fi rifpofe ohe la fua velie era di una tela a fetta 
doppj. Dicono ancora che in tempo del Nabab Allavverdy 
Khavvn un Teifitore fu punito e fcacciato dalia Città di 
Bacca por una negligenza , cioè per non aver impedito alia 
fua vacca di mangiare una pezza di Abrean che aveva dille fa 
e iafeiata inavvedutamente in un campo . 

(2) Le Cambiali delia Compagnia del Regno di Bengala 
hanno fofferto in Calcutta uno feonto di piu di quattordici 
per cento di pardita. . 
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altre caufe, come l’ effrazione dei cefori dalle prd- 
vincie nella fuga del Nabab doffitn Ally Khawn* 

il trafyorto che fe ne fa alla China* e nelle altre 

\ » ¥ 

Jjarti dell’ Indiai l’ arredo del danaro proveniènte. 
dall’Europa, e l’introduzione in Calcutta delle 
monete falfificate * di cui fi è parlato poc’ anzi : 
iion ottante l’incaglio dei canali del commercio, 
è l’opprettion della parte induftriofa dei nazionali 
hanno refo perenne quetto difordme fenza la mi- 
nima interruzione. E fino a tanto che fi permet- 
terà alla Compagnia, ed a’ Tuoi miniftri di com- 
mettere in Bengala ogni violenza * di efercitaré 
monopoli tirannici non folo fulle manifatture* ma 
fópra tutti gli artefici del paefe * di rimuoverne 
quelle ricchezze, che le arrecava in pattato il com- 
merciò dell’ Atta * di opporti alia concorrenza delle 
altre nazioni di Europa (i) coti tutti que’ mezzi * 
che poffòtio praticare in piena ficureZza; vale a 
dire fin tantò che potranno togliere al Regno di 
Bengala l’unica forgente di ricchezze che gli ri- 
mane , è cofa chiara , che ben pretto quefte ricche* 
efelici contrade faranao ridotte all’ultima rovina* 

e taq- 

1 1 " 

CO Lord Cliv* nel 1 76$. riconofceva la neceCStà d’ in- 
coragqirc il commercio delle altre nazioni Europee per la 
ragione addotta , e per altre caufe politiche c prudenziali • 
Tuò vederli In fua lettera ai Direttori nelle C irte Auten- 
tiche pag. z 8 , . 
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è tanto più fé la Compagnia Inglefe né cava atT 
nua-inente delle fomme Immenfe per la China, 
per Madrafs, e per Bomby. 

Simili circoftatlze dovrebbero rifvegliare l’ atten- 
zione dei proprietà!} de’ fondi della Compagnia , 0 
del Governo , il quale crede ciecamente edere im- 
pedibile che gl’indiani abbandonino il Regno di 
Bengala, fintantoché faràbagnato dal Gange. Que- 
llo fiume è rifpettato egualmente ( 1 ), e forfè più 
nella parte Settentrionale di Bengala, e di Bahar, 
che in quede provirteie , e gl'indiani che formano 
una parte dei fùddiei della Compagnia pedono fe- 
guitarvi egualmente le leggi di Brama loro legisla- 
tore; oltre di che l’efperienza dimodra la fallita 
di quella adt*rzione< ' 

Io pertanto fotlengo, che la Compagnia non 
dee dablir monopoli nel Regno di Bengala, nè 
favorir quelli de’ Tuoi Minidri: che è fuo inie- 
rede di amminidrare ii Governo ed il Com- 
mercio in una maniera, la quale contribuita -al- 
la profperith del paefe , edèndo queda la fola 
politica roggiamente adottabile; ma fe fi profegui- 
fee a trafcurarla, il Regno di Bengala , malgrado i 

fuoi naturali vantaggi, in vece di eflèr utile alla 

» Coni- 

fi) Gli flupidi Indiani, credono , lavandoli nel Cange , 
•1 purgarli da ogni delitto, e difficilmente abbandonano i. 
paefi bagnati da quello fiume . 
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Compagnia ed alla Nazione che lo pofleggotì®, 
diverrà loro ben predo onerofo, e nocivo. 

Sono ranco evidenti le cofe da noi enunciate 

• * 

fin. qui, che quando fi efamineranno tutte quelle 
frodi più attentamente, lo che dee ben preftoav». 
venire, i Direttori, Arerei dalla verità, non ardi- 
ranno di negarle, e fe molti di elfi hanno pef 
molto tempo ignorato gli effacci che farebbero pro- 
venuti dalle toro falfe mifure, converrà confellàre 
la loro incapacità per l' impiego ad èlfi affidato t 
ma fe gli conofeevano, fe confcj de’ mali pro- 
dotti dalie loro determinazioni nel Regno di Ben- 
gala, hanno trafcuraco non ofhnte di rimediarvi , 
avranno dato elfi medefimi la riprova di edere in- 
degni ifficco della fiducia del pubblico* .• 

■ Nè agevole cofa è il prevedere quai rimedj là- 
lutari impiegherà la faviezza dei Direttori per- fa- 
nare i mali che corrono, e prevenire quelli che 
potrebbero nafce re in feguico s ma ad onta dei eia* 
mori dei Caradlli della Compagnia, e di quell 
•che hanno , inrereffe ne’ filo l affari, ogni buon Cit- 
tadino dovrebbe defi lerare finceramence, che -fi 
•Governo ricerchi col maffimo impegno, ora che 
• tuttavia è in tempo, la maniera di confervare , e 
di migliorare quelli dominj nell’ Alia. Il ,Regno 
' di Bengala è in uno flato talmente critico ch e 

non 
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tton può mantenerli, e fe fi feguito a differire- 
1* applicazione degli opportuni rimsdj, fi renderan- 
no inutili affatto. 



- CAPITOLO SESTO. 

* • * • 


Della natura della Coflìtuzione della Compagnia 
. bigie dèli' Indie Orientali , e dei difetti di 
Efa> 

« 

t f * 

j 

C " He tra tutte le tirannie politiche (la certa* 
mente la peggiore l’ Ariitocratica , è una ve- 
rità ditttoftraca dalla Storia antica e moderna , ma 
tra le Anftocrazie , la mercantile è di cucce la più 
infoffribile, e l’antica Cartagine , ed altre più moder- 
ne Repubbliche ne fomminilìrano chiariflimi efempj ♦ 
La Compagnia Olandefe nella podelìà efecuti- 
va è Arillocracica , ma è foggetta ad un Gover* 
no democratico mercantile % che ha fa pino fre* 
narne le operazioni coll’ impedirle di tiranneggia- 
re quegl’individui che Effa governa. 

La Compagnia Inglefe dell’ Indie Orientali fui 
principio non fu che una focietà mercantile , e la 
Tom. Il JL Re* 
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Regina Elifabetta, da cui fu (labilica , dice efpref- 
famente nella fua Patènte di ftabilirla „ per deco- 
r> ro della Nazione, per e (lendere /erapre più la 
„ navigazione, ed il commercio della Gran Bretta* 
„ gna ■> per accrefcerc le ricchezze degl' Jnglefl, e 
„ finalmente per vantaggia di tutta lo Stato. „ 
Quella Compagnia dunque , a tenore della fua co- 
llituzione, è incapace di efercitare una autorità fo- 
vrana , e ne viene altronde proibito l’efercizio dalle 
leggi fondamentali del Regno. 

Ella nella fua prima origine è un corpo Demo- 
cratico , e tutta l’ amminiilrazione del fuo commer- 
cio appartiene a tutti i proprietarj che hanno ia 
eiìà un* azione di 500 lire iterline . 

Quello Governo è tanto Democratico , che nove 
Caratifli aventi il diritto del voto nelle adunan- 

* t • _ 

?e, ballano per convocare in ogni tempo la Cor- 
te generale . La pluralità de’ membri può chiedere 
informazioni, chiamare al rendimento de* conti, 
fidare la divifione degli utili, creare Statuti, e re- 
golamenti , ordinarne T efecuzione ai ventiquattro 

• 

Direttori, fuoi foftiluti , e che fi eleggono ogn 1 
anno ; purché per altro quefli regolamenti non 

fiqno contrari alla Patente della Compagnia , ed 

,/ 

alle Leggi del Regno . 

Ecco qual’ è la Collituzione di quella Società 
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di Mercanti-, in cùi non fi vede Te noti fe-un 
numero d’ interefTari che mettono in malfa i loro 
Capitali por intraprendere un traffico vantaggierò 
per effi egualmente che per la nazione; ed intan- 
to fu ad e(Ià accordato un privilegio efclufivo,in 

» * » 

iquanco che fi voleva incoraggi re , e promuovere 
tin commercio riguardato dall’Ingh Iterra combini* 
portantiffimo, ne (1 può dare altra adequata ragio- 
ne di quello privilegio accordatole nella patente, 
fe non fe il crederli allora forfè imponìbile che fi 
Rotelle fare il traffico dell’ Indie da’ mercanti’ par- 
ticolari . Che fe la Compagnia Inglefe faceva il Aio 
commercio per intcreflc proprio, agiva però nel 
tempo fielTo come dépofitaria delta confidenza pub- 
blica, fotto. la protezione, e la cenfura del Go- 
verno: eflèndo fempre lo Stato, quello che dee 
aver Tifpezione di tutte le operazioni mercantili e 
politiche tra la Gran Brettagna, e gli altri paefi.' 

Fintantoché la Compagnia Inglefe fi contentò dì 
edere puramente una focietà di mercanti, é fufog- 

getta ai Sovrani dell’ India , la podefià accordatale 

• » . 

dalla Gran Bretagna n quelle remote contiade non 

induceva alcuno inconveniente, poiché difponeva 

• « 

foltanto dei Capitali dei Caratici , nè il Governo 
aveva ragione alcuna di efamlnare la Tua condotta. 
Bi fogna confeflare per altro che la Compagnia , ap- 

La pena 
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pena fi fu (labilità nell’ India , abusò della affida* 
tale autorità , e fe le ingiuftizie non erano quali 
fono (late in progredì» , non mancavano motivi 
di dolerfi delle fue vedàzioni . • . > * 

Ma molto diverto è da alcuni anni in poi lo 
(lato della Compagnia , ed allorché le fu accorda- 
ta la prima patente , e quando le fu rinnuovata » 
non potevano prevederfi le fue conquide . Ora le 
truppe fue, proprie, unite a quelle del Regno, 
r hanno refa padrona di un immenfo territorio in 
Bengala, il qual territorio legalmente appartiene 
allo Stato, che lo ha ceduto alla Compagnia pe? 
la fomma di 400000 lire (lerline > ed edà vi efer- 
cita , oltre tutti gli antichi Puoi privilegi mercantili, 

' un'autorità veramente Sovrana •> mentre ha una 

t * * 

padronanza afloluca (oprai tutti gli Europei che vi 
j-ifiedono come fopra gli Apatici Poggiogati, nè 
vi ha in quel paePe un tribunale di giuftizia, a cui 
gli abitanti poffano alle occorrenze ricorrere . • 
Rendefì per tanto neceflàrio di ePaminare , fe Ga 
faggia coPa l’ affidare il governo di quelle ricche, e 
popolate provincie , coftiruend un grande impe- 
rio, ad una Compagnia di mercanti comporta non 
-Polo di fuddiii della Gran Brettagna, ma di (Ira- 
nieri ancora di ogni religione, e di ogni fetta, e 
fe fi può lafciare ad efià con Scurezza. rammini* 

A * 
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finzione e la proprietà di una rendica annua di 

/ 

molti milioni Berlini, lènza che la lua autorità 
venga frenata dalla potenza fegiflaciva dell’ Inghil- 
terra. Quelli riflefll fono tanto più importanti quan- 

« , 

to è maggiore la probabilità che alcuni Caratali 
divengano un giorno padróni di tutti i Fondi del- 
la Compagnia, e ne ufurpino it> confeguenza tue- 

• y 

li i diritti, poiché per le cole già dette fi dee 
temere che anche un folo, fpendendo a propofito 
ì tefori acquiftati al fervizio della Compagnia, fé 
ne renda padrone afioluto , e corrompendo i Ca- 
latidi in fuo prò , gl’ induca a decidere nelle adu- 
nanze fecondo il piacer fuo. Potrebbe ancora ac- 
cadere che gli ftranieri acquiftalTero molti carati, 
e fi rendeflero in quella guifa autorevoli a fegno 
di togliere all’Inghilterra la conquida delle pro- 
vincie di Bengala , ed il fuo commercio dell’ In- 
dia; e così potrebbero in qualche rivoluzione tur. 
bare ancora la pace dell’Europa, ed inquietar 

E Inghilterra in modo particolare. 

« / 

In qualunque afpetto prendali a confiderai la 
conduzione della Compagnia Ingfefe , troppo pre- 
zìofi ci fembrano i fuoi dominj in Alia per ede- 
re abbandonati a ventiquattro Direttori, che fi 
pollbno lènza ingiuria credere incapaci di gover- 
largli, fe fi confideri, che la cabala ne dirige la 

feelta 
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fcelta, che i voti di chi ha il diritta di nominai 

l » 

gli fi comprano a contanti, e che i votanti, feu* 
za efaminare il merito dei Candida i, penfano uni- 
camente a guadagnarli dei protettori , i quali pof- 

fano fare lavoro fortuna, quella delle loro fami- 

« » • » ^ • * 

glie , e de’ loro amici . Quelli Direttori fono i 
padroni della Compagnia- (ebbene qualche volta 
agifeano come vili tiramenti di coloro, da' quali 
riconofcono la propria dignità: ed allorché fi confi, 
dera di quanto pollano difporre nell’ Inghilterra, e 

“ I 

nell’India, l’autorità loro, cioè, di conferire tutti 
gl’ impeghi civili , militari, e marittimi, le grazie 
che pofibno accordare , quanto inoltre è riftretto il 

a 

numero dei votanti nelle adunanze , e quanti (Ira* 
nieri, donne, perlone in minorità , ed altre fonQ 
fenza voto nelle Corti generali (i) , cella la 
maraviglia di quella illegittima preponderanza ufur* 
pata dai Direttori fopra tutto il corpo dei C*? 
ratilli . . 

• Sebbene la Compagnia Ioglefe Ita nella fu* 
prima origine un Corpo Democratico , è poi di- 
venuta una vera Oligarchia, mentre il maggior 
numero tra ventiquattro Direttori efercita uo’au* 
torità illimitata e difpotica nell’Europa e nell’ Alia, 

Non minore imperio hanno nell’India i primi 

Mi- 

0) lUwati di V*nùuarc. 


[Di Bengala. i ó 7 
Miniftri della Compagnia, poiché interpretano a. 
loro modo gli ordini che ricevono , ardifcono di 
violargli nella più folenne maniera effóndo giun- 
ti ad obbligarli all'infrazione per contratto (*), 
ftabilifcono monopoli dannofì ai Nazionali al com- 
mercio, ed agl,’ interelfi della Compagnia,, cal pa- 
ttano impunemente le leggi , e le codumanze più 
fagre, e con ogni forca di violenze coronano la 
lor tirannia. Or quelli delitti redano impuniti in 
Inghilterra.. I Direttori non hanno quali. mai co- 
mandato che da. rifarcito il danno di tanti po- 
veri innocenti perfeguitati e condannati fenza pro- 
cedo , e fenza edere (lati accufati di, alcun delit- 
to; e fe qualche volta, lo han fatto, ne hanno 
dimoflrato. ancora la ripugnanza . Si fono però ve- 
duti all’ incontro accogliere,, e ricevere per col- 
leghi. nella direzione gli opprelfori ed i tiranni 
dopo il loro ritorno in, Inghilterra,, fare ogni 
aforzo per chetare, le doglianze che ne venivano 
loro indirizzate, ed. intimorire colle minacce quel- 
li infelici, che diraandavan.giudizia.. Una tale con- 
dotta ci rammenta quella: dell’antica Roma nel- 
la: decadenza, della, fua libertà: anche allora le 
provincie remote- fi dolevano, in. vano dei fac* 
cheggi, e delle edorfioai dei Proconfoli,. ed il 
' L 4. ' - Se- 

CO, Si vegga, il Cap. IV, 
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Senato Tordo a quelle grida affrettava la rovina 

delle provincie e dell’ Imperio. 

Dacché la Compagnia Inglefe (i appropriò il 

0 

Dewance fembra rutta rivolta alle conquide , e 

che degl’ interdi! mercantili della nazione più 

. * 

non fi prenda penderò . In fatti a«i onta dei va- 
ili dominj acquiflati nel Regno di Bengala, la 
vendita delle Lane Inglefi in quei luoghi non è 

punto maggiore; il commercio dei panni, che fi 

% 

faceva al Tunchino, è da alcuni anni in poi di- 
minuito non poco; i panni bianchi d’Inghilter- 
ra non hanno quali altro fmercio che all’ Indie , 
e quando la Compagnia ne fpedifce minor quan- 
tità molti Telai lafciano di fabbricarne, ed è fe- 
versrnence proibito ai Miniftri di farne traffico in 
India , eflendo maffiraa generale di tutti i Mono- 
polirti , non doverli rendere i Mercanti troppo 

abbondanti di mercanzie, affinchè quede fi man- 

• * « % 

tengano in maggior prezzo . E’ per altro eviden- 
te che con altri regolamenti promoventi quello 
traffico, potrebbe raddopiarlì la vendita dei pan- 
ni larghi e dell’ altre faje .di lana nel Regno di 
Bengala, e che un maggior elico di quelli gene- 
ri ne’paefi ftranieri farebbe fieramente utilillìmo 
alla nazione* 
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Un giudiziofo Scrittore (i) ha fitto vedere 
negli ultimi tempi quanto importi alla Compa- 

t 

gnia ed allo Stato di feparare nel Regno di Ben- 
gala la poteftà di dominio dalla poterti mercantile. 
Sviluppa eflo gli ari«fi?j della Compagnia che per 

nafcondere la Tua fovranicà pretende di polTedere 

% 

foltanto f impiego di Dewan Cotto un Mogol 
non mai riguardato da ella per Imperadore, e Coc- 
co un Nabab che dipende da* Cuoi voleri per 
vivere : e come quello Nabab Cervifle a giurtift- 
care le p»ù illegìttime operazioni di lei, fi è già 
lpiegato abbaflanza. 

Il Governo del Regno di Bengala è affidato 
a giovani Europei al Cervizio della Compagnia. 

I ventiquattro Direttori non hanno aucoricà ba- 
llante per gafligarglii e gl’indiani, timidi per 
natura , fi Coggettano con perCecta raflègnazione 
a quelli piccoli Tiranni: Ma quando i Diretto- 
ri puniflero il Governatore, e gli altri primi mi- 
niftri , licenziandogli dal Cervizio, eflì Cono già 

preparaci a quello evento: ,, S’imbarcherebbero» 

0 

, dice il citato Scrittore, per la loro patria con 
ricchezze da Principe , e là sfiderebbero la Com- 
„ pagaia a convincergli di altro delitto che di 
„ un’ errore di giudizio „ . - ' 

Do- 

.(0 L’ Autore del Timor ben fondati • preffe Alqjon 1770. 
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. Dopo il già decto fuH’amminiftrazione ' della 
giuftizia nel Regno di Bengala, farebbe inutile 

i 

di parlarne ulteriormente [ tanto più che lo ftef- 

« 

fo Autore conferma quanto abbiamo enunciato 
nel Capitolo nono ] e badi foggiungere che il 
Governatore ed il Configli© fono nel tempo ftef- 
fo accufatori , che denunziano i rei Magidrati che 
gl’ imprigionano , Giudici che gli condannano, So. 
vrani che fanno efeguir la fentenza , e di una. 
autorità tanto adbluta, che i Giurati grandi e 
piccoli , e gli altri Giudici tutti non ardifcono 
di loro difobedire: che fe i Nazionali, profittan- 
do del privilegio accordato ad elfi dalla Paten- 
te» fi appellano nelle loro liti alle leggi d’In- 
ghilterra, fono dati con violenza in mano al Na- 
bab, il quale ertamente efeguifce gli ordini 
che gli vengono ingiunti.. 

La Compagnia , e i fuoi Minidri hanno ingoja- 
to il monopolio di tutto il commercio interno ed 
ederno dei Regno di Bengala . Efia è la fola pa- 
drona del commercio d’india in Europa, e. di Eu- 
ropa in India, fidandone a fuo piacere le condi- 
zioni . Or quando in un paefe evvi un fole, ven- 
ditore contro, molti compratori, ed un. comprator 
folo contro molti venditori, il popolo, per quedo. 
monopolio impoverire* ben predo: che fe i rao». 

opo- 
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oopolifti poflono ancor» efercitaré una SqvranuH 
fenza limiti „ . lafceremo ai Lettori decidere quanto 
quel paefe polla efier r.cco * e felice. Ed eflendofi 
i Miniltri della Compagnia impadroniti ancora dei 
generi neceflarj alla vita, delle materie- gregge 
qhe s’impiegano nelle fabbriche , e di tutte le 
mercanzie lavorate che n’efcono, fanno e(G foli il 
commercio dell’ Indie; e fe non fl procura di to- 
gliere follecitamente quelli abufi, la Compagnia li 
accorgerà ben predo dei fuoelli effetti che ne ver- 
ranno per le manifarture , per , le rendite , e per 
il commercio del Regno di Bengala. . 

‘ Nè più recheranno maraviglia i mali , che da 
qualche tftppo opprimono quel Regno, confidc» 
yan do le mutazioni continue dei Direttori, le in- 
collanti riloluzioni della Corte generale dei Cara- 
lidi, la mancanza di un fillema permanente atto 
a rimettere in piedi gli affari tanto difordinad della 
Compagnia; ed i CommilTarj che efiia dee -per 
peceflità mandare all’ Indie provano fenfibilmente 
quanto la fua codiiuzione è difettofa , e quanto 
fono lontani i Direttori fuoi dal poterla governare 
e dirigere. Quedo temporario compenfo farà forfè 
inutile quanto tutti gli altri poli bili a prenderli, 
qualora non li frabilifca una amminidrazione più 
prudenziale , e più giuda . 


t 


La 
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• - » 

/ ' 

Li Umazione della Compagnia prefenra moltiP- 
firni mezzi per acquiftar potenza e ricchezza in In- 
ghilterra, e nell’ India, e pochi fono quelli che- 
fappiano refi fiere a limili tentazioni. Per quello ap- 
punto fi è formata ih tutte le dadi della Compa- 
gnia una varietà di fittemi contrattanti glf uni con 
gli altri: ed inutile farebbe altresì di porre altre 
perfone alla tetta degli affari; poiché Tettando la 
coftituzione della Compagnia qual’ ella è, farebbe 
contro la ragione, contro la natura delle umane- 
paffioni, e contro l’efperienza di tutti i feqoli l'at- 
tendere dalla fua amminiftrazione effetti diverli de’ già; 

da noi riferiti. . ' 

« t 

La Compagnia può attualmente paragonarli ad 
un glgantefco edifizio piantato per ogni parte fo- t? 
pra poco fiabili , perchè poco efaminati , fonda- 
menti, abitato da’ proprietarj, e Governatori paf- 
faggieri, che hanno in mira un ben diverto inté- 
reflè ; ‘ e mentre che gli uni aggravati troppo la 
fabbrica , gli altri ne fcalzano » e ne dittruggon* 
la bafe» .... 


» * 


* f 
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' ; CAPITOLO SETTIMO. 

•••>••• •COKCIOS IO N.E» 

• • * I * 

Dopo le difcufsioni fatte in quefT Opera , fembra 
opportuno di dedurre alcune confeguenze , e di 
. fottopórre alcune poche riflejjìoni al giudizio 
del Pubblico . 

- • « vi r • 




t » 

contenere in una foggezione pacifica un 
JET .paefe molto lontano è necetlàrio che il vin- 
citore conofca , ed eferciti la giuftizia , e l’ uma- 
nità . L’antica Roma , Regina del mondo non po- 
tè co’ fuoi eferciti confervariì le conquiftate pro- 
vincie, mentre fi ribellarono, e fpecialmente le 
Afiatiche , ad un Governo crudele ; ed un pugno 
di gente non dee crederli mai ficuro in me^zo a 

milioni di uomini, fe non può credere ancora di 

* . . . • . 

averne guadagnato l’ affetto. Nè vale addurre la 

« « * 

prodigiofa differenza di vigoria di corpo , e di fpi- 
tito, che palla tra gl’indiani e gli Europei , perchè 


i milioni d’uomini in cafa loro fchiacceranno Tem- 
pre alcuni pochi foldati foreftieri, che ardifcono di 

andare all’eftremità del globo per dettarvi leggi ti- 
ranniche. 

• .. • 


4 


I 


274 Stato énriLÉyèé. 

Il Lettore farà rimafto convinto dai Capitoli prè* 
cedenti che una podeità arbitraria, e capricciofa è 

la (bla regola di giuituia praticata nel Regno di 

\ • 

Bengala, ove la Scurezza perftmale* eia proprie* 
tà delle lollanze fono ormai cofe ignote, ove gl’ 

, ’ « ’ * ' f 

innocenti fi punilcono come rei , ed ove il Prefi- 
dente, ed il Cuhlìglio di Calcutta efercitano un 
di: pochino sì afpro che tra i Turchi» e tra i Bar. 
bari riulbrebbe infoffhbile ; 

• «'* v * / * * t 

Nè la Compagnia può più far credere al pub- 
blico che il Regno di Bengala fia governato da un 
Nabab Tocco V autorità del Gran Mogol eflendo 
quelli ideali Sovrani itromenci pagaci dall' impoftu- 
ra* e dalla tirannia* è (ebbene le loro pendoni 
afeendano a più d’un milione fterlfno all’anno; 
una gran parte di quella Tomaia va pòi à perderli 
nella borfa de» Miniilri principali della Compagnia. « 
Secondo quella farina di Governo parrebbe Che i 
nazionali dovettero efTer protetti dalle loro leggi 
patrie, quando non fi loggectano à quelle dell’Inghil- 
terra , ma in rea *tà non pofiono poi ricorrere Uè 

• • * * r * 

all’une , nè all' altre < , 

Si è dimoftraró ad evidenza che negli Ultimi 
fette anni i primi M nilìri della Compagnia hanno 
ftubiiito monopoli rovinofi d’ogni forca nel Regno 
di Bengala : che il comuiercio interno , una volta 

libe- 
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libero per coftituzione dell’ Imperio a chiunque 
pagava i dazj fiffiui , ed il Commercio delle co- 
' fte è (lato interamente ufurpato da poche perfo- 
nerche gl’ Indiani non pofTono trafficare neppure 
in generi neceflàrj alla vita , e che per un raffina- 
mento di tirannia inconcepibile fi * pretende che 
quefii monopoli tornino in loro vantaggio. La 
Compagnia accorda [agli Itranieri alcune e (trazioni, 
ma- con tante e tali cautele che gli Artefici non 
ardifcono di lavorare fé non per ella, del che 
i F rance!*» gli Olandefì, e i Danefi da gran tem- 
po fi dolgono. Il commercio che faceva in par- 
lato il Regno di Bengala col rimanente dèli’ Alia 
è intercetto , le altre Compagnie d’ Europa , dif- 
gultate , hanno quali abbandonato quelle provin- 

eie ; e per confeguenza necefiària di tutti quelli 

| * 

abufi tanto poco danaro rimane per la circolazio- 
ne, che fi» fi continua a mandarne alla China e 
nell’ altre parti dell’ India , il Regno di Ben- 
gali tra poco non ne averà tanto che baiti alle 
operazioni del fuo commercio interno. 

Nè meno evidente fi è che la popolazione, le 
manifatture, il commercio, e per confeguenza le 
rendite di quel paefe vanno diminuendo , e di più 
Vamminiftrazione di quelle rendite è sì cattiva, 
e tante fono le trufferie che vi fi commettono; 

• che 
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che fé il poflìfTo del Regno di Bengala noti fd« 
vino affatto la Compagnia» ne- d'ffelterk licura* 
mente gli affari. Eflà agifce contro tutti i prin- 
cipj di politica, poiché dipendendo la profperi- 
tk di quel paefe dalla protezione da accordarli 
*gl' Indiani, e non potendo effa governarlo per 
l.tngo,. tempo feaza chiamar molti Inglefi ad abi- 
tarvi , fcoraggifce e tiranneggia tanto gli uni che 
% 

gli altri. Lo ftefTo Lord Clive avverte (i) la 
.Corre dei Direttori che fi. può afpcttare ogni 
perfidia dalle potenze Indiane , e che prefentan- 
dofi un’ occafione favorevole le faranno foffrire ógni 
peggior trattamento: ed è cofa certa che in tem- 

e - • • • 

po di. guerra non putrii ella tenere in piedi tanti 
faldati Europei da mantenere le Tue conquide > fe 

• V *%•••**! * * • 

non fe. dolcemente attraendo in quelle provincia 

» J a 1 # • # * a * 

tutti gl’ IngleG che follerò , in difpofizione di an- 
darvi.- ... < 

I , & * 

4 • 9 V ^ 

La bizarra fpecie di governo (labilità nell’ Indie 

dalla Compagnia dopo l’ acquifto della Dewanée è 

ili! . / » 

affitto aflurda , .come è vergognofo per l’ Inghilterra 

• a « 

che eflà fi valga di finzioni tanto groffolane . Dicefi 
che la Compagnia ha ottenuto il Regno di Ben- 
gala dai Principi nazionali , ma fi è veduto che 
quelli di Principi non avean che il nome , cht eran® 

fpo- . 
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spogliaci di ogni autorità, e che fono (lati rico- 

nofciuti in quello afpetto da tucte le potenze della 

% . 

terra e dalla Compagnia medefima * Or non fareb- 
be più naturale il dire che poffiede quelle provin- 
cie a titolo di conquida ? E’ cofa però ridicola il 
lafciare una autorità fenza limiti ad una Compa- 
gnia di mercanti , facendoli così un’ ofFefa al So- 
vrano j ed al popolo della Gran Brettagna, ai 
Principi i ed ai fudditi del R < gno di Bengala ; tal- 
ché il Govèrno d’ Inghilterra e gP Indiani fono 
vittima- di tutte quede fimulazioni: e la Compa- 
gnia, un’ immaginario Nabab, ed un Imperadore 
di puro nome fono i foli a riportarne vantaggio* 
Secondo le aflerzioni della Compagnia fi po' 
trebbe ccrìtradarle le conceffioni fattele dai Naba- 
bi e dal Mogol * e dir potrebbefi ancora che inu- 
tilmente paga loro petizioni confiderabili - Impe- 
rocché fe hanno avuto il diritto di fare alla Com- 
pagnia quede ceflioni* hanno diritto altresì di ri- 
vocarle quando lor piaccia, dunque potranno an- 
cora trasferirle ai rivali ed ai nemici della Gran 
Brettagna, e quedi rivali, rivediti dell’ autorità 
attuale della Compagnia, fotto nome di Appalta- 
tori, di Ufficiali, di Minidii, di Dewans del 
Regno di Bengala potranno affialire gl’ Inglefi ne* lo- 
ro dabilim mci e diacciargli . Tutte quede fimu- 
Tm • IL M lazio* 


ij8 St at o ci vìle, ec. 

Iasioni adunque fono inutili , e pericolofe, perchè 
di (onorano la nazione , e danno luogo a porre fri 
dubbio quei diritei, che pedo il vero flato delle 
«ole , farebbero creduti incontraflabili . 

Allorché i Porcoghed acquidarono le loro pof«. 
feflìoni Tulle code dell'India, i loro Re s’intito- 
lavano Signori del Commercio , e della navigazio- 
ne dell’ Etiopia , dell' Arabia , della Perda , e dell’ 
India , fenza che nazione alcuna contradaflè loro 
quedi titoli, o le già fatte conquide. Inoltre,! 
eonquidatori difendono coll’ armi le terre occupa- 
te, ed i popoli riconofcono come legittimi i di- 
ritti del piò forte . Ognuno fa come gli Olanded, 
gli Spagnuoli, ed altri popoli fonofi dabiliti in 
America, ed in Ada, venuto il tempo della pa- 
ce goderono il frutto delle loro vittorie, nè al- 
cuno dille che non fodero veri podedori de’ loro 
acquidi . Qualunque fiano i mezzi impiegati dalla 
Compagnia Inglefe nella conquida del Regno di 

. Bengala, odo appartiene adblutamente allo Stato, 

/ » 

■ rè vi ha potenza dell’ Europa , o dell’ India che 
voglia deputargliene il peflefib. E’ vero che le ha 
ufurpate , ma le podiede attualmente , ed ecco i' 
fuo diritto di ritenerle. Tutte le operazioni poli- 
tiche del Clive nel 1765 niodravano tanto poca 
accortezza , quanto danno han poi procurato; poi- 
ché 
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fetiè fi tentò di far concepire ai Direttori un ti- 
more delle potenze ftraniete che non voleflero, 
diceva egli, riconolcere la fovranità della Compa- 
gnia , il qual timore non avea neflìin fondamento. 
Si può cedere al Re d’ Inghilterra la fovr&nith di 
quei dominj -, e fuporre che egli ne prenda l’ im- 
mediato governo fenza fofpetto che divenga piò 

autorevole la Corona, e ponga in pericolo la li- 

% * • 

berrà della Nazione. Se le rifleflioni da me finora 

a 

avanzate fon giufte, avranno tutto il loro vigore 
contro qualunque ftabilimento che potefie farli col 
favore di nuove fcoperte , e fe dall’ altra parte 
fodero fiate adottate in pallàio* l’Inghilterra non 
pofiederebbe l’ America Settentrionale + nè le Co- 
lonie deirifole. 

Il Sovrano della Gran Brettagna è in oggi nell* 
Alia una potenza atta a proteggere , o a nuocere 
piu di qualunque altra dell’ Oriente, nè le fue mi- 
te dovrebbero limitarli a foftenere il monopolù) 
di una Soderà di mercanti. Egli può fenza la 
Compagnia Ottener I lini che fi propofe, allorché 
venne quella a formarli , poiché non trattali qui di 
fapere femplicemente , fe può fare pii vantaggio* 
fumante il commercio d’ India in Europa, e di 

Il ' » ^ 

Europi in India Una Compagnia con privilegio 
efcluQvo , o i negoziatiti particolari 4’ Inghilterra 

Ma la 
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* % 

quii queftione ne comprende un’altra impot- 

tanciffima, ma di efaminare fé fieno più atti a go- 
vernare un Imperio immenfo pollo all’ eftremità 
del Globo uno, due, o tre Direttori (i) occu- 
pati nei loro interefiì particolari , ed in quelli della 
Compagnia, che il Re, i Lord, ed i Comuni della 
Gran Brettagna. 

Dopo gl’ innumerabili trattati ufciti alla luce’ 

fopra quella materia da centocinqUant’ anni in poi, 

/ $ 

farebbe inutile l' efaminare la prima queftione, e 

nulla di nuovo potrebbe dirli . Ci contenteremo 

<* « 

pertanto di afficurare relativamente al Regno di 
Bengala; che tutti i motivi addotti in paffuto con 
qualche apparenza di ragione (2) a favore di que- 
llo 


(|) E* noto che tra i ventiquattro vi è Tempre una pic- 
cola focieta di quella natura che regola tutti gli altri. 

(2) Il Signor Giofia Child , la cui antorità riTpettata 
aiuflamente in materia di commercio , dice ,, : è dato efa- 
„ minato lungamente fe le Compagnie di commercio (lana 
!! vantaggiofe o nocive al pubblico bene. ^ 

, Io primieramente credo che ne paeiì co quali il Ko 
d* In°hilterra non ha alleanza di Torta alcuna le Com- 
” paonie fieno affolutamente nccelfcwie per cauTa della di- 
” danza dei luoghi , della barbarie digli abitanti , o dei pre- 
” ^indizi di religione, e fpeci almente Te fia neccffario man- 
” tenervi truppe ed armate come nell* India , e Tulle code 

,, della Guinea. . , 

„ In Te condo luogo, mi par evidente che per il ben 

„ pubblico la maggior parte del commercio della Guinea, e 
deli’ India debbi farfi con i Capitali riuniti di pili Caratai. 
, In terzo luogo, (lo in duooio fe qualunque altra Coni— 
,, pagnia fia utile o dannofa al bene della nazione • 
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iìo monopolio allorché il traffico dipendeva dai' 
Principi Indiani, non fono più attendibili dacché 
gl’Inglefi fono divenuti padroni di quelle provin- 

cie, che fi oppongono anzi alla continuazione del 

« 

privilegio efclufivo della Compagnia , che dovreb* 
beli ormai accordare la libertà del commercio nel 

Regno di Bengala a tutti gl’ Inglefi , e che fembra 
giudo tratto di politica l’ ìncoraggìre , dentro certi 
limiti, i vafcelli ftranieri a frequentare i Porti 
dell’India .. 

« 

M 3 Ma 

„ Concludo però in quarto luogo , che tutte le Com- 
33 pagnie di commercio , le quali potettero formarli in In- 
3 , ghilterra , fi oppongono interamente al pubblico vantag- 
3J gio fc non polìono parteciparne tutti i Sudditi della gran 
3 , Brettagna. Di/'corfo del Commercio. Cap. 3. 

Così pcnfava ; Giofia Child, (lato per pili anni Governa- 
tore della Compagnia Inglefe nell’ Indie Orientali, e che 
deefi perciò riguardare come favorevoliflìmo al monopolio; 
oltre di che la fua condotta nell* amminiftrazione degli af- 
Jari della Compagnia ci autorizza a dire che non era fu 
quello punto un Giudice imparziale. 

Nel 169 1. venuto a morte Giovanni Child parente di 
Giofia fu eletto fuo fuccelfore nel governo di Bomby Gio- 
vanni Vaux che era (lato fcritturale di Giofia. Chi id in In- 
ghilterra, e che ottenne quello pollo per il credito del fuo . 
principale . Alla fua partenza per 1 * Indie Giofia gli ram- 
mentò tutti i favori ricevuti dalla Compagnia y P avverti 
ancora di clfer fever^can chiunque ardifle di porre in dub- 
bio la propria fua autorità (opra gl* Inglefi abitanti nell’In- 
dia , e gli raccomandò in modo particolare di fare efeguir 
come leggi] / [noi ordini qualunque fojfero . M: Vaux rifpofe , 
che aveva grandiltìme obbligazioni alla Compagnia , 'che 
avrebbe procurato di conteftarlc la fua riaonofeenza nell’ efe- 
» . guirc. 
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Ma qualunque tfler po(Ta la divedici dei (ènti* 
memi (opra quella prima queftione, ognuno per 
altro converrà rifpetto alla feconda, che il Regno* 
di Bengala governato da un folo Principe difpo- 
tico che n’ è infieme il folo mercante dee anda- 
re a gran palli all’ ultima fua rovioa: e fe fi ac* 
coKla che 1 Inghilterra non ricaverà nefiun* utile 
dalle provincie conquiltace nell’ India, fe quelle 
non fono in fiore, è ancora di afToluta necefficà 
che la legislazione fepari il mercante del Prin- 

cipe. 

* . 

Se le provincie del Regno di Bengala fodero 
governate con equità, fe vi fi potefiè ottener giu- 
ftizia , e fe vi folle ficurezza di proprietà di fp« 
ftanze , le fomme tmmenfe che fono fiate afporta» 
te o fepolce circolerebbero in commercio con utile 
dell’ Inghilterra , e dell’ India, e 1’ Agricoltore, 
l’Artefice, e il Negoziale non farebbero, come 
ben predo avverrà , fenza danaro affatto . La fer* 

tiliià 


guire il fuo dovere con tutta la integrità , e la giudizi» 
dovuta , ma che egli era determinato a Seguitare le leggi 
doli* Inghilterra : ai che Gioita fdegnato rifpofc : „ ehè egli 
non doveva avere altra regola, fuori degli ordini della 
9 Compagnia, chele leggi dell* Inghilterra erano una ferie 
di ftravaganze compilate da perfone incapaci di governa- 
re le loro famiglie, e che pretendono di regolare la Com* 
pagnia , ed il commercio eftcro . Ragguaglio dell' India 
éricntfih di Alejfandro tìaimitoia. Voi. l. pag.\ i|a, An . 1 727, 
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cititi e rinduftria di quel paefe potrebbero n- 
forgere, e potrebbe perciò riacquiftare / il paefe 
h fua antica opulenza: ma una focietà di monc- 
poliffi non farà mai quella riforma falutare , e 
quando il volellè, non potrebbe per altre ragioni 
«feguirla .. 

I Direttori della Compagnia inutilmente tenta- 

» , » 

no di fedurre la Nazione, dimandando un’ altra, pa- 
tente che gli abiliti a toglier gli abufi. Allorché 
reftituirono la prima patente per ottenerne un’al- 
tra addufièro quelli (lefii motivi , ed ognuno fa in 
qual maniera hanno mantenuto la parola ; talché 
lì può credere con ragione , che accordando loro 
la terza, col precello di togliere un abufo ne in- 
trodurebbero mille dei nuovi, perchè i minillri 

principali della Compagnia per promuovere i loro 

^ • 

intere!!] particolari non efporranno mai ai Diretto- 
ri il vero fiato delle cofc , ed inducendogli in er- 
rore ne ftrapperanno Tempre determinazioni con- 
trarie alla profperità del commercio. Nè fi pre- 
tende già di condannare adefiò indifferentemente 
tutti i Minillri della Compagnia , e ve ne ha Ten- 
ga dubbio alcuni, che non mancano di probità, 
nè di onore,: ma pure ciò non ferve a diftrugge^ 
re la nofira congettura, giufiilìcata altronde dall’ 
efperienza degli anni fcorfi.. Non vi reità pertanto 
' "" M 4: eh* 
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che r interpolatone del Parlamento , e della le» 
.gelazione per poter reprimere la podellà efecucivn 
nel Regno di Bengala , e per alficurare agl’ India- 
ni , ed agl' Inglefi che vi ritiedono la protezione 
del Governo. 

E’ cofa notilfima, dice M. Bolts, che un vec- 
chio Miniftro di Francia riguardò tutti i Cuoi pro- 
getti Copra l’ Indie Orientali come rovefciati affat- 
to, allorché Ceppe che la Corona d’ Inghilterra 
voleva adumere l’amminiftrazione de’ terreni della 
Compagnia, ed i Francefi temevano molto che $ 
eCeguiflè allora un cale progetto; pure il Governo 
IngleCe non può prendere altro parcito Ce vuol 
render Celici i Cuoi molti vaffalli abitanti nell’ Alia, 
e raccorre tutti i vantaggi che Cpera dalle Cue con- 
quide . 

•CoCa fia per riColvere la legislazione Cu quello 
punto non fi può dire, ma qualunque fia nello 
fiato preCente l’ultima Cua rifoluzione, a noi pare 
che per impedire alla Compagnia di rovinarli, fi 
debba: primieramente toglierle la podellà arrogatali 
nell* atnminiftrazióne della giudizia, laCciare i Giu- 
dici ed i Magidrati indipendenti , e Crenare il cre- 
dito autorevole che ha Copra di loro . 

Secondariamente Cpogliarla del diritto uCurpatofi 
di aarrellare in qualunque caCo gl’ Inglefi abitanti 

nell’ 


/ 
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nell’ India, e di fargli rapportare per forza e fen* 
za procedo nella gran Brettagna . , • 

■ In terzo luogo prevenire le oppreflìoni che efer* 
icita per mezzo $ei pretefi Nababi , diftruggere i 
monopoli da ella introdotti nel commercio interno 
del Regno di Bmgala, effendo quelle limitazioni 
fatuo poco pecefiàrie al eorl'o del fuo commercio 
d'india in Europa, e di Europa in India, che 
anzi ferilcono direttamente i Tuoi yeri interelfi. 

In quarto luogo , ordinarle di lafciare tutti gl* 
Inglefi che vogliono andare all’ Indie in libertà, di 
ftabilirvifi purché fi foggettino alle leggi, . , 

E per poter porre in pratica il primo ed il ter- 
zo di quelli regolamenti , fenza de’ quali per gli 

abitanti dell’ India non vi farà mai (Scurezza di 

• % 

beni e di perfona , fottoponghiamo al giudizio del 
pubblico alcuni progetti fopra quella materia. 

x. Converrebbe rendere totalmente indipenden* 
te dal Governatore e Configlio della Compagnia 
la Corte del Maire in Calcutta. 

2. Converrebbe erigere una Corte di Appel- 
lo libera da qualunque foggezione del Governato- 
re del Conlìglio, e delle altre Podeftà dell’India. 

3. I Giudici di pace e i Commiflàrj del [enti- 
re e decidere nel tribunale degli Affili dovrebbe- 
ro edere alcuni Membri della Corte del Maire , 

al- 
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alcuni della Corte dell’Appello, ed alcuni del Con- 
figlio della Compagnia. 

4. La giurifdizione di quelli Tribunali non do- 
vrebbe riftringerlì, come al prefentc , nel circon- 
dàrio della Folli, detta Maratta, intorno a Cal- 
cutta, ma dovrebbe eltenderfi alle Fattorie prin- 
cipali della Compagnia come Burdwan, Midnipo* 
re, Chitcigong, Dacca, Patna, Coilimbazar ec. 
in cui i nazionali otterrebbero aliai piu . facilmen- 
te- giullizia venendo oppreflj dagli Europei, o da 
loro Mnillri, che nello fiabilimenco di Calcuta* 

Non mancheranno perfone interellàce , le qual 
fi opporranno a quell’ ultimo regolamento , per al- 
tro neceflàriffimo , col dire che cagionerebbe coti*- 
fulìone, e che farebbe impraticabile attefe le opi- 
nioni di religione , e le collumanze dei nazionali , 
ma polliamo alìlcurare che non produrrebbe di- 
fordine alcuno, nè farebbe caufa d’inconvenienti, 
facendo innanzi alcune leggi aliai femplici che non 
è neceflàrio d' indicare alla Corte dei Direttori, o 
ai Legiflatori del Regno fe vogliono provvede- 
re aU’amminifìrazione della giullizia nel Regno di 
Bengala. 

_ # * 

Gli abitanti di quelle 'provincie gemono fotto 
il più arbitrario dfpo tifino , onde riceverebbero 
non piacere ogni bivio regolamento che venilTe 

ordi- 
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ordinato , e vi è altronde tutto il motivo di fye- 
rare cha l’ decozione dei progetti da noi efpofti 
porrebbe un freno agli abufi più (blenni; fintanto 
che il G (verno della gran Brettagna perl'uafo del- 
la loro efficacia dia l’ultima mano al gran filic- 
ina della riforma che fi' ridurrebbe finalmente a 
quella (labilità, di cui fono fufcettibili le umane 
{diluzioni . 

E’ neceflirio inoltre di prevenire i violenti traf- 
pord delle perfone che fanno i Miniftri della Com- 
pagnia colla pretelà Sanzione dell’ autorità legisla- 
tiva . , 

Con un* Atto del trigefimo primo anno del Re- 
gno di Carlo li. intitolato : ,, Atto per fempre 
più ajjtcurar la libertà dei /additi , e prevenire 
le prigionie oltremare „ fu lìabilito : „ che fe, 
contro quello Atto, qualche abitante dell' Inghil- 
terra folle (lato arredato, carcerato, trafportato, 
o mandato prigioniero oltremare , queda prigio- 
nia fi dichiara(Te fatta contro le leggi ; che l’ of- 
fefo poteflè muover lite fulla fua prigionia a tut- 
ti ed a ciafcuno di quelli che favellerò arredato, 
ed a tutti, ed a ciafcheduno di quelli che avtfle- 
ro inventato, fatto, fcritto , bollato ,o firmato qua- 
lunque Warrant o carta per detta prigionia, o 
era (porto , ed « tutti quelli ancora che avellerò 

con* 
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contribuito a quello delitto con i loro configli o< 
in altro modo : Che il ricorrente dovefie ricupe- 
rare il triplo delle fpefe occorfegli in quelli pro- 
cedi, e che gli fofle di più. adegnata la fontina- 
di cinquecento lire flerline almeno a- titolo dì 
rifarcimento Fu «abilito, inoltre.- che,, i prò-, 
ceffi non fodero troncati,, differiti,, o interrotti da 
nedun regolamento, ordine, comando, protezio- 
ne, o privilegio di qualunque natura: che non 
fode accordato al pretefo, reo. fe non fe un’inter- 
locutorio , o altra difefa folita. praticare, nel Tri- 
bunale, in cui fi faceffe. la. caufa,. e che i delin- 
quenti in tutti ed in. ciafcheduno. degli, enunciati.' 
cali, legalmenre accufatie convinti, fofero dichia- 
rati incapaci di qualunque impiego nel Regn »■ ' 
d' Inghilterra e nelle provinole foggette : che pop- 
però condannati in tutte le pene , ammende , e con - 
fife azioni ordinate dallo ftatuto di PROVISION, 

E PRAEMUNIRE emanato < nell' anno fefto di 
Rite ardo fecondo:: che. il Re , fuoi Eredi e Sue- 
cejfori non poteffero. perdonar loro,, né affolver- 
glì dalle ammende , pene e confìfcazioni , nelle- 
quali popperò ìncorft, nè riabilitargli, agl' Impie- 
ghi, per i quali poffero (iati. dal. prefente. Atte, 
dichiarati incapaci. „ , 

Nè meno lignificante e precifo è- T articolo. 

qua- 
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•cuarantefimo terzo della gran Carta, 0 patente che 

* 

dice così. 

„ Non fi potrà arredare , imprigionare , fpofief* 
„ fare de’ tuoi beni, privilegi, e liberta, nè con- 
„ dannare in qualunque modo a morte chicchefia 
„ fe non per ientenza de’ Tuoi legittimi giudici, 
^ ed a norma delle leggi dello Stato,,.. 

Or la Compagnia Inglele calpeda pubblica- 
mente le leggi fondamentali della nazione; e pa- 
re che 'gl’ Inglefi che vanno all’ Indie al fuo fer- 
vizio, e che appunto per quello meriterebbero 
la fua protezione, perdano per quello paleggio 
i diritti acquillati nel nafcere . I danni che foffre 
un fuddito della gran Brettagna arredato all’ Indie, 
e trafporcato per forza in Inghilterra , fono cento 
volte maggiori di quelli che foffre fe venga ar- 
redato ed imprigionato ingiudamente nella fua pa- 
tria: ma le leggi non prevedevano il primo de- 
litto , e con quanta feverità può crederfi che l’avreb- 
bcr punito, fe tanto acremente infierifcono contro 
il fecondo ? Si è fatto altronde vedere che l’efer- 
cizio di queda podedà è contrario ai veri interef- 
fi della Compagnia , mentre non avrà mai alcuna 
autorità fopra i fuoi primi Minidri , fe non fe la- 
rdando le leggi d’ Inghilterra in tutto il loro 

vigore . 


Che 
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•' Che fé la Nazione non , vuole più lufigamenti 
dilonorarfi col (uo lilenzio, dee dichiarar formalv 
mente, che tutti quelli arredi e trafpurti violenti 
fono contrarj alle leggi , ed in confeguenza dell’ 
Atto citerò poc’anzi dee ftabilire quelle pene che 
fieno atte a prevenire tali ingiuftizie; e fi ardifcS 
di prelumere che conofcendo la Legislazione 
d’Inghilterra le atroci cofe da noi efpofte in que- 
lla opera, fmentiràfolennemente coloro, i quali pre* 
tendono eflèr da lei autorizzate , e che difappro* 
vera la tirannide della Compagnia .• 

Ecco quali fono le idee , e le rifklBom fotto^ 
porte ri (petto lamence dall’Autore di quell’ opera 

.al Tribunale del pubblico jegli ha volino Ibi canto 
% 

. ndicare i mali, fpettando ad altri di applicarvi i 
rimedj , ed al a Gran Brettagna appartiene di prò* 1 
fittare dei vantaggi che a lei prelènta una ferie di 
circoftsnze felici • Ella portìede ancora la parte più 
bella dell’lndoftan: 11. Regno di Bengala puìr dn 
venire il più ricco de’ (boi dominj', perchè offre una 
Porgente inefauribile di ricchezze nel fuo commer- 
cio: EITa ha innanzi agli occhi gli fcoglt ove han- 
no naufragato. i fuoi antecedo» nell'India, i rifchj 
che la minacciano . e (e vuole fcanfar gli uni } e 
gli altri, non ha più- tempo da perdere 
Non è poi necedìtria una profonda fcienza del 

fu- 
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Motore per predire , che il Regno di Bengala (àrfc 
rovinato affatto fe la Compagnia continua a prati- 
care nell’ India i piani adottati negli ulcimi anni ' 
poiché gl’ Indiani, ridotti alla difperazione dall’ ec- 
cedo de' loro mali , procureranno di vendicarli colle 


ribellioni, e colle llragi. Se il Governo ricufa di 
protegger gli Aliatici T che fi opprimono , fi efpo- 
re a perdere tutti i vantaggi che fpcra dal Regno 
di Bengala , e quei Caratici della Compagnia che 
ricufafiero di contribuire a quella riforma, merite- 
rebbero giulhtmente di perdere i capitali che han- 


no nel commercio dell’India. 

Se gl’tuterefli della Compagnia poteffero efière 
oppofti alla felicità , ed alla ricchezza delle pro- 
vincie foggiogate , pretto verrebbe a fine l’ imperio 
fuo: ma finalmente io fpero che l’Inghilterra non 
permetterà giammai che per una miferabile annua 
fomtna di quattrocentomila lire fierline vengano de- 
vallati quei ricchi ed ubertolì paefi , e che migliaja 


<i’ infelici privi d’ ogni difefa rimangano vittima 
della più barbara tirannia. La Nazione è troppo 
illuminata per fagrificare in tal guifa i vantaggi veri, 
© permanenti che può arrecarle una pacifica, e gia- 
lla amminiftrazione. 
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Degli Atti contenuti nell’ Appendice' di M. Bolts,’ 


che non abbiamo creduto neceflàrio tradurre . 
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N. I. Copia di un Trattato tra il ColonelU 
dive a nome della Compagnia Inglefe , e Se- 
ra] ah al Dowlah y Nabab di Bengala del me [è 
di Febbrajo 1757. 

N. If. Copia di Perwanahas' cencejjì dà Se- 
ra] ah al Dow la h , Nabab di Bengala alla ( om- 
pagnia Inglefe , dai quali viene autorizzata a 
batter moneta in Calcutta , con una copia dei 
Du furiti dei i\ababi del mefe di Marzo 1757. 

N. IH, Copia di un Trattato tra il Colonello 
Clive a nome della Compagnia Iaglefe , e Meer 
Jaffier sllly Kawn allorché fu crealo da Lord 
Clive Nabab di Bengala * Del mefe di Giugno 

* 757 * ' . 

- ' N. IV. Copia del Sunnud generale accordato' 
il 15 Luglio 1757. dal Nabab Meer Jaffier Ally 
Kawn per V amminì frazione degli affari , e 
delle Zecche della Compagnia' Inglefe + • 

N. V. Copia di un Perwanah del Nabab 
Meer Jaffier Ally Kawn che ordina che le mo- 
tte! e d ' oro , e d' argenta battute nella Zecca della 
Compagnia in Calcutta debbano ricever Jì come 
moneta corrente. Del 28 Luglio 1757 


N. IV. 
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N. Vi. Copici di un Pervoanah del Nabab Meer 
Jaffier Ally Kavin del 20 Dicembre 1757* rela- 
tivo al Zemindarato dei terreni pofìi al mezzodì 
di Calcutta , e concedi alla Compagnia per un 
Trattato del Nabab J addetto. 

N. VII. Copia del Mutchulcah , 0 Contratto di 
obbligazione firmato dalla Compagnia quando fu 
dichiarata Zemindar dei terreni pojìi al mezzodì 
di Calcutta . Del mefe di Decembrt 1757. 

N. Vili. Copia del Trattato fatto tra Meer 
Mahomed Co firn Ally Kb avo n , c la Compagnia 
Inglefe quando effa depofe Meer Jajfier per con- 
ferire la N ab ahi a di Bengala a Meer Cojfim . 
Del 27 Settembre 1760. 

N. IX. Copie dei Sunmtds del Nabab Meer 
Co(Jìm Ally Khavon quando accordò alla Compa- 
gnia Inglefe le Provincie di Burdvoan Midnìpore 
Cbittigong ec. 

N X. Copia del trattato fatto tra la Compagnia 
Inglefe , e Meer Jajfier Ally Khavon , quando fu. 
quefìi riti abilito Nabab di Bengala. Del 1®. 

Luglio 1763. _ _ _ 

N. XI. Copia degli, artìcoli accordati dal Go- 
vernatore e Coniglio di Calcutta al Nabab Meer 
Jajfier Ally Khavon in f ruito del Trattato del 
dì t o. Luglio 1763. Copia del! accordo per il qua- 
le il detto Nabab fi obbligò a pagare alla Com- 
pagnia 500000 Rupie il mefe durante la^ guer- 
ra col Nabab Sujab e Dovolab. Del 16 Settem- 
bre 1764. „ . . 

N XII. Copia delle dìmande , o proporzioni 

fatte dal Principe Ai,y G >tvir „ ovvero Impera- 
dorè Shah Alium , quali fono, efpofle in una let- 
tera del Maggiore Ettore Mauro Comandante fu- 
premo dell' armata a Benares, al Cove/ ruttore^ 
lem. IL N ' * Coti- 
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e Confi fitto di Calcutta. Del 22. Novembre 1764* 
N. XIII. Copia degli articoli impofìi dal Go- 
vernatore e Configlio di Calcutta al Principe 
Ally Gohar come Imperadore , quali furono fpe- 
diti al Maggiore Ettore Munro comandante fu- 
fremo dell armata . Del 6 . Decembre 1764- 
N. XIV. Copia cf un Firmano dell' Imperai** 
re Shah Alluni, col quale accorda alla Compagnia 
Inglefe il Zemindarato di Ghazipore , dì Pena* 
res ec. coni era pojfcduto dal Rajah di Bulwant 
Sing. Del nyDecembre 1764. 

• N. XV. Copia del trattato tra la Compagnia 
Inglefe , e JSajm al Dowlah quando fu quefìi create 
dalla Compagnia JSabab di Bengala per la morte 
di Meer Jaffier Ally Khawn fuo padre . Del 29 
Giugno 1 765. 

N. XVI. Copia del Sunnud del Nabab Najim 
al Dowlah , col quale dichiara che la pendone 
di Lord Clive farà k devoluta in perpetuo alla 
Compagnia . Del 23 Giugno 1765. 

N. XVII. Copia del nuove trattato tra il Na- 
bab Najim al Dowlah, l’ Imperadore Shah Allum, 
e Lord Clive , ed il Commi furiato fc greto dì Cai • 
cuna , quando quefìi ultimi Avocarono nel 1765 
tutti i trattati antichi per porre fopra un nuove 
piede gli a ffari della Compagnia , cioè quando acqui- 
li ar otto il Devvanee. Del 16 Àgofìo 1765. 

N. XVIII. Copia del Fìrman generale per 
cui r Imperadore Shah Allum accorda alla Com - 
paoni a Inglefe il Dewanee delle provinole di 
Bengala , Bahar , ed O rixa del 12 Agofìo 1765. 

N. XIX. Copia del Firman per cui V Impe- 
ra dorè Shah Allum conferma alla Compagnia . 
Inglefe il poffeffo delle Provincie di Bur dwan , 
Midnipore > e Qhittigong , e dei 24. Pergunnahs 
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tii Calcutta, ec. già per V innanzi ad ejja ce* 

1 luti dai Nababi JafJier Ally Kb avori i e Cof- 
finì Ally Kbawn. del 12 Ago (lo 1765. 

N. XX. Copia del Firmari per cui ! Impe- 
tadore Sbab Ailum conferma alla Compagnia' 
la devoluzione della penfìone dì Lord Clive . Del ' 
Ii 4 . Ago (io 76$. 

N. XXL Copia del Firmati per cui V Impe- 
Tàdore Sbab Alluni accorda alla Compagnia In* 
glefe i cinque Sircarts Settentrionali di Sicaco - 
le ec. Del 12. Agofìo 1765. 

N. XXII. Copia dell" accordo , per cui Lori 
Olive a nome della Compagnia In glefe fi obbli - 
ga a pagare all Imperatore Sbab 'Alluni la 
Jòmmd di 325000 lire (ìerline l'anno fulle rendite 
delle provincie di Bengala * Rahar , ed Onxa a 
titolo di gratitudine alla parzialità dìmoftrata da 
S. M. Imp . a Lord Clive, ed alla Compagnia 
del 19 Ago fio 1765. 

N. XXlll. Copia di uri Contratto frmato nel 
Luglio 1765. dal Nabab Najim al Dowlab per cui 
convenne di ricevere 973226 lire ft eriine per il 
mantenimento del filo Governo * e della Tua dignità , 
purché S. v . I. ShahAMum volt'flè concedere alla 
Compagnia Inghfe le rendite della fiua N ab ahi a - 

N. XXIV. Memoria di Tommafo Hamilton 
alla Corte del Maire di Calcutta . Del 3. Giu- 
gno 1768* 

N. XXV. Rifpofìa di Cornelio Goodwin Al - 
dermanno e Maire di Calcutta alla Memoria 
di Tommafo Hamilton indirizzata alla Corte 
del Maire. Del 27 Giugno 1769. 

- N. XXVL Memoria prefentata da Aleffan • 
dro Jephfon alla Corte dei Direttori della Com- 
pagnia Inglefe ec. ec. • 

N 2 N. 
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1 1)6 Stato Civili., ec. 

N. XXVII. Stato dell' affare dì Giovatimi 
iVilhal col fentimento di Giovanni Dunning Scu- 
diere [opra di efj'o . 

N. XWIII. Memoriale di Giovanni JVÌtbal al- 
la Corte dei Direttori . 

N. XXiX. Copia di una dichiarazione pub- 
blicata in Calcutta dal Governatore , e dal Con- 
fi io. Del 18 Maggio 1768. ■ 7 

° N. XXX. Stato dell' affare di . Beniamino 
IVilding , e dell' affare di Giovanni Patrie di 
Bengala , coni è flato riferito da un Uffiziaie 
per ' lettera ad un fuo amie t in Inghilterra . 

■ N. XXXI. Stato dell affare di Vernnn Duffield’, 
e -di quello di Franeefco Robert fon di Bengala . 

■ N. XXXII. Stato dell'affare di Giacomo Nicol , 
e di quello di Tommafo Davie di Bengala. 

■ N . XXX HI. Stato dell' affare, di Gioì Nevil 
Rat ber Scudiere di Bengala col fentimento del 

Sig. Fletcher Ntrtfon f 'opra di effo . 

' & • XXXIV. C opia del Contratto firmato dagli 
Armatori che vanno all Indie con licenza della 


Compagnia. . ' 

N. XXXV. Copia del Contratto , per cui gli 
Agenti della Compagnia fi obbligano a non ricever 
da' Principi Indiani regalo alcuno in danaro , in 
gioie, in terreni , in rendite, 0 altri effetti, ec- 
cettuato il caft , iv cui la Compagnia lo permetta. 

N. XXXVI. Copia del Contratto firmato dai mi- 
litari che vanno all' Indie al Jervizio della Com- 
pagnia Inule fe. , . 

N. XXXVII. Copia (f una lettera indirizzata 

da Francefco-Sikes Scudiere re fidente al Dar bar 
al Comrr.ìfì'ariato fegreto di Calcutta. Del 2 8 Lu- 
glio 1765* . v . , 

" N. XXXVIII. Copia di una lettera indirizzata 

del 
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dal mede firn* al Corrimi (far iato fcgreto di Calcini#. 
Del 28 Luglio 1765. 

N ' XXXI X. Copia et un altra lettera del me* 
defimo ^ Del 31 Ottobre 1765. 

N, XL. Quarta lettera del mede fimo in di A z- 
zsta al Commi]] ariato fcgreto di Calcutta. Del 
17 Novembre 17 65. 

N. XLL Copia di una lettera di Lord Clive 
ferina da Londra alla Corte dei Direttori della 
Compagnia bigie fe. Del 27 Aprile 1764. 

N. XLII. Copia del Contratto tra Enrico Ve - 
relfi Ifpettore di Burdvóan , ed i giovani Agenti 
di quella Fattoria per una parte , ed il Commi]] a * 
riato del Commercio di Calcutta per L altra , 
per cui (ì obbligano a congegnare al Commijfo 
fiato [addetto tutto il Sale fabbricato in quella 
Provìncia . 

N. XLIII. Copia del Contratto per cui Lord 
Clive vende a più membri del Coniglio di Cab 
catta per 34000 lire ferirne le jùe cinque por - 
zioni nel monopolio del Sale , ec. di cui jì è par- 
lato nel Tomo IL cap. IV. , come ancora , p r da 
parte che aveva nella ■ Società particolare fatta 
da effo cori Guglielmo Brigtvoel Summer , Enri- 
co Ver elfi e Francefco Sikes per la vendita dì 
quel genere a minuto . 

N. XLÌV. Copia del contratto , per cui Lorà 
Clive , e i Membri del Commi]] ariato e Con figlio 
di Calcutta lì obbligano [biennemente a non ob- 
bedire agli ordini della Corte dei Direttori rela- 
tivamente al monopolio del Sale, e per cui fi ob - 
iligano a pagar fi vicendevolmente ancora i danni , 
e gl' inter e fi, mancando a quefia fiabilita dìfoh - 
htdien&t . 
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VOCABOLARIO ITALIANO 


Di alcune voci Indiane relative alla Politica, ed 
al Commercio ufate nel Regno 
di Bengala . 

A 

A Nna La feda parte di una Rupie. 

Aumeen. Mmillro incaricato dai Governo 
dell’ifpezione delle rendite di un diftretto, Un 
ifpectore, un Comminano qualche volta lignifica 
ancora un’Arbitro lcelto dalle parti per fare un 
accomodamento. 

Aumil . 1 

Aumildar . r Mmiflro inferiore a \Y Aumeen che 
J ha un limile impiego nell’ ifpe- 
zione delle rendite . 

. Aurung , Città, e Villaggio ove fono le fabbriche , 

B 

Banyan. St vegga il Cap. IX. pag. 145. . 
Batta . Paga llraordinaria de’ foldati quando fi** 
no in Campagna. Significa ancora l’aggio, o il 
cambio delle Rupie di diverfa fpecie. 

Bazar . Mercato, piazza di mercato, mercato 
quotid ano . 

Beetle Leaf. Foglia aromatica di un albero fi- 
xmle alla vite. Quella fogliali malìica inlieme colla 

noce 
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jpoce dello (ledo albero , decca noce di Betti , e 
da’ Nazionali Paan.. 

Begum. Principedà moglie di un gran Signore. 
Chi ha tradotto quello termine colla nollra voce 
Regina fi è ingannato,, dicendoli la mogiie di un 
Re Malekeab 

Bercundaz. Soldato pedellre armato di fcfcioppo. 
Bucksby. Teforiero delle truppe .. Significa an- 
cora il minillro che paga tutte le fpele dei Go- 
verno , in quell’ultimo lenfo cornfpoude all Ifpec- 
ior generale delle finanze.. 

Buckferree. Soldato d’infanteria armato di fcia- 
fcla,. di feudo, e qualche volta di lancia. Ordina- 
riamente che fervono di guardie per feortare le 
mercanzie, o il danaro che fi porta da un luogo 
all’altro. 

• Builder . Porto di Mare , e qualche, volta D 
gana. 

Buxbunder . Banco delle Dogane in Hougly.. 


Callary , o Khallary. Caldaja per fabbricare il 

Sale . .... 

Canongo , Minillro eletto dai Principe incarica- 
to di regiltrare ciòcche fegue in una provincia. 
Cbokey . Banco ove fi pagano dazj , e rafie . 
Cbokey dar .. Minillro del Banco fuddetto ., 

Cbout . Quarta parte . Si. ufa comunemente per 
indicare il tributo della, quarta parte delle rendite di 
molti paefi Indiani pretefo da. Mantti .. Significa 
ancora la taflà che fi, elìge nelle Cutcherie dell In- 
dollan nella decifione di una, lite - 

Cboutarry. Voce corrotta, proveniente da Co* 
ti, lignificante lo fteflb ed «fata in Bengala- 


?.eo 
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* C/so-zvdry. Ì1 primo Appaltatore de’ terreni deH’Im- 

peno . 

Chowdrawyou , Cbowdrayet . La ginrifdizione 
di un Cbozv dry. 

Cbubdar . Ufficiale che porta un baffone . Que- 
liti va tempre dietro ad un gran Signore, fa le 
amhafctate di ehi va a far videa ai luo padrone , 
e porta in mano per /olito un bidone d'argento 
lungo cinque piedi* Molti di coftoro corrono in- 
nanzi ai Palanchini dei Nabibi cantando le lodi. 

Cucklah . Più diftrect» piccoli di una provincia 
fottopolli a un Fozuzdar. 

Cooley . Un Facchino, ovvero un Operajo qua- 
lunque . 

Covjry . Piccola fcaglia, o conchiglia, che fer- 
ve di moneta; per fare una Rupie ve ne vogliono 
da 4000 Uno a 4^00 . 1 generi fono tanto a buon 
prezzo nel Regno di Bengala che quelle moneta 
fono adoiiramente neceflfarie per i poveri . 

Cn re di Rupie s . Cento Lacks di Rupies. 

Croory , o Raro aree. Miniilro rilcuoticore delle 
rend-ce di qualche cantone d’ una provincia . 

Cuffbre . Voce indicante l’aggio nel cambiarle 
Rupies. Si dillingue dalla voce Batta , perchè, 
quatta lignifica la fomma che fi deduce, sCufforc 
la fomma aggiunta. 

Cutcbery . C-rte di giuflizia, lignifica ancora 
quel banco a cui gli Appaltatori pagano le ren- 
dite de’ terreni dell’ Imperio, o qualunque altro 
banco di affari pubblici. 

Cut'wal . Minoro incaricato in tutte le Città 
di punire i ladri, d’invigilare fopra i Tavernieri, 
fopra 1 Lupanari , ed è di più cogmrore delle cofe 
che non <ono di tal rilievo da ellère efaniinate 
dal Fowzdar. 


Dui- 
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D 

♦ 

S 

Dadney. Danaro, che fi dà anticipatamente ad 
un mercante , o ad un artefice , comprando merci 
non anche fabbricate. 

D aliai . Senfale. 

Daroga . Ifpettore , Commifiàrio - 

Dawk . Corrieri portaci per (olito di dieci in 
dieci miglia per portar le lettere . 

Iìufter Khana. Banco dei conti del Governo. 
Significa fpeflò qualunque banco di conti. 

Durbar . Li Corte d’ un Mogol , d’ un Nnbab, 
o di qualche Grande. Talvolta lignifica il palaz- 
zo, e talvolta Colo il levarli del padrone che lo 
abita. 

Duflore. Somma fpettante al Banian nelle com- 
pre, e nelle vendite. 

Dujìuck. Paflaporto, Licenza, Ordine. Rela- 
tivamente alla Compagnia Inglefe figo fica ur.a Li- 
cenza col fuo gran ligillo , in v rtù di cui le mer- 
canzie partano lenza pagar gabella. 

E ' ■ 


Enan. Dono fatto da un fuperiore a un infe-^ 
riore . • 

Etmaum . Divifione di una provincia foggetea 
ad un Etmaundar . 

Etmaundar . Soprintendente alle rendite di una 
piccola porzione di una provincia. , • 

F 

Firmaun . Un Diploma, Ordine, Decreto, o 
Concefiione deirimperadore. 

Fswz- 
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toi Stato civile, ec. 

Fovozàar . Miniftro che nelle Città grandi pre- 
cede alla Pulizia, ed è cognitore delle materie 
criminali. Qualche volta lignifica altro miniftro che 
rifcuote le rendite dagli Zemindara , ed allora iL 
diftretto fottopofto ad elio li chiama Cbutklab » 

G 

M 

Ghay . Palio di un paefe montuofo , o di altro, 
difficile accertò , ovvero fcalo di un fiume , fpe- 
«ialmence ove li paga gabella » 

Gbatbazry. Taftà fopra i barelli rifcoflà dai 
Ghats , o dai Chokers » 

Golab. Magazzino di Biade, Sale, ec. 
Goma/ìba. Agente.. In Bengala cosi chiamarli 
quelli che fi mandano, dentro terra a comprar 
mercanzie . 

Gunge. Un Granajo, o mercato di Grani. 
Guzerbaun. Miniftro che rilcuote le gabelle. 
Culle ftrade maeftre , o nei boichi , 

H 

' Hacker et . Carri tirati, da buoi» • 

Hagee . Chi è ftato in pellegrinaggio alla Mecca» 
Haut . Mercato in certi giorni » 

Havaldar . Uffiziale fubalterno de Siapefi. 

( Husbulhookum . Conferma del Firnian dell Im- 
peradore per il figillo apporto del Gran Vizir . 

Huzoor Netves ., Segretario di Corte , che tien. 
regiftro di tutti i Firman, Lettere, ec. 


I 

Imaum . Sacerdote ordinario.. 

Jaquter . Qualunque pendone data dal Grani 
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Mogol, o dal Re djDelhy; e più partlcolarmen- 
(e fi unifica, penfione concefla per lèrvigj mil tari, 

kaqueerdar . > Chiunque ha una pepfione . 

Jamfidar . Uffiziale di Cavalleria, o d infanteria, 

4 

K 

• * *• 

gazi , Giudice, o Mngiftrato Muffulmano elet- 
to per atnminiftrar giullizia fecondo il Koran,ma 
fpecialmente per prefiedere ai micrimonj , ed alla 
vendita delle cafe. Riconofce lefcritrure, le quali 
tnunite del fuo figillo fi ricevono in procefTo per 
originali , 

Kiftundee . Pagamenti da farli in certi tempi . 

Kbalfah. Ciò che appartiene alla Corona. 

Kbalfab Sbereef. Banche ove fi liquidano i 
Conti del Re, 


b 

Lack dì Rupies . Cento mila Rupies . Ogni Ru„ 
pie colla due fciltini e fei Iòidi , ficchè un lack 
di rupie equivale a 12500 lire ftèrline, ovvero a 
S5000 Zecchini Fiorentini. 

M 

• , 

Mah al. Nome dato a tutti 1 fondi producenti 
rendite particolari. li Muhul del Sale è il rifui- 
taro delle gabelle del Sale. 

Mangon . TafTa ftraordinaria rifcoffà dai Mini- 
Uri dei Chukeys, e dei Ghats per conto proprio, 
9 per conto degli Zemindars. 

Maund.Man : Pefo variabile nei varj diftretci. 
/lei Regno di Bengala da 72, a 8<* libbre. 

Mohur 


Stato civile, ec. 

Mobur . Sigillo . Significa ancora una Rupie 
d’ oro - 

Mohuree . Scrivano, o Commefio. tra. i nativi 
dei R egno di Bengala •• 

Molunguec . Fabbricante di Sale. 

Mootccopbil. MiHiftro che efamina i conti, e 
vi appone il Tuo ligiilo nel 'e varie Caccherie pri- 
ma che fiano (pedici alia Corte... 

Monza . Parrocchia. Qualche volta Calale.* 

• Muckaudum . Lo (leiTo che il Chowdry.. 

Munsby . interprete della lingua Permana 

Munjub . Titolo, dignità , carica.. 

Muffititi . Trono, luogo diitinco ove- (tede il 
Principe al Durbar. 

Mutcbulcab . Obbligazione, lettera di cambio. 

: Mutfedee-. ■ .Nome generalmente dato a cucci i 
miniitn che rieonofeono i conti di una.Subabia , 
di un Governo . Qualche volta indica il Segretario^ 
di un gran Signore. 

N 

Nabab. In Bengala è lo ftefio che il Nazinr» 
Si dà quello nome ai Principi, alle loro mogli , e 

figli • 

Naib. Deputato. 

Nancar. Somma ftipulata nell’affitto de’ terre» 
ni , addetta in pallàio al follievo de’ poveri , ma 
ia oggi altrimente impiegata,. 

Nazim. Luogotenente, Viceré, ó Governatore 
di una Provincia . E’io ltefib che Nabab, oSubab» 

Neabut. Giurildizione di un Naib, 

Nizamut- Giurifdizione di un Nazim.. 

Nuzzer , Nuzzeranab . Dono di un inferiore 
ad un iuperiore . Nell’ lndoftan neflùn fi prefenta 
1 fuofuperiore per trattar d’ affari lenza un regalo 

nella 
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nell» mano delira, o fenza una Rupie d’oro, o 
d' argento almeno, e fé il fuperiore non l’accetta, 
è fogno che F offerente è in difgrazia. Quello ter- 
ni nc fi adopra ancora per indicare la fornma pa- 
goda al Governo in riconoicenza di aver ottenuto 
terreni, o impieghi. 


Padfah , Tmperadore , Re. 

Pem . Fantaccino armato di fei alila , e feudo. 
'Ordinnnatnente fi unifica un Lacchè armato che 
corre avanti ai Palanchini . 

'Pcrgunnab. La maggior fuddivifione di una Pro- 
vincia , le di cui rendite fi depofitano in una delle 
Ciucherie principali, che le rimette alla Ciucheria 
generale della provincia. 

Pcrwansh . Ordine, licenza, o lettera di uu 
fuperiore al fuo (ottopode. 

Peshcush. Ammenda, tributo, 0 rendita netta 
Pag ata al Governo per terreni ricevutine in affitto. 

Po dar , Cambiamonete inferiore alio Shroff. 

Pykar . Senfale inferiore al Dalla). 

Pyke . Sentinella della notte. Lacchè, Corriere, 
impiegato neirammioiftrazione dei terreni, armato 
ordinariamente di lancia . 

. • 

R 

Rahadar . Miniftro che ha* cura celle firade 
maeiire , che efamina i paileggeri , e che rifeuote 
ne’ luoghi ove fi paga la gabella. 

Recayah, Così fcrivefi nei Trattati della Com- 
pagnia, ma fi dovrebbe fcrivere. 

, Reayab 9 eh’ è il plurale della vece Araba Riot. 

Rowa* 


1 
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Rovvana. Ricevuta del Collettore delle itfjptì- 
fizioni . 


' Rupee. Rupia, moneta d* argento * che codi 
due lei ^ lini e lei (oidi all’ incirca* 

. Affittuario per fohto * Contadino e fab- 
bricante* 



s 

Seapoy , Siapefe* Soldato. Così chiamali d* or- 
dinario la fanteria dell' Indie dilciplinaca all’ufo di 
Europa* 

Seer . La quaranrefima parte di un Man. 

Seray . Quartiere tulle* ftrade maeflre , o nelle 
Città per comoda de’ viaggiatori 4 

Sevvaury . Il Cortéggio del Nabab, 0 di altro 
gran Sen re n viaggio* 

SezavvaL M mitro falariato per rifeuotere le 
rendite 
Shah . Re* . 

Shab Alluni . Re del Mondo i rtorrie dato al 
Principe Ai y Gmr, creato Gran Mogol dalla 
Comm /rva Inciela . 

Sbaflros • I libri fagri, ò la Bibbia dei Brac- 
mam . 

Shrojf \ o Seraff". Banchifla , Cambiamonete 4 

Sicca . Ogni moneta riuova? ma li ufa partico- 
larmente per indicare il modello delle Rupie d’ar- 
gent . 

Siddee . Voce Araba colla quale Tempre fi di- 
Itinguono gli Abiflìni, o Abasbys, (limaci ripieni 
-di fedeltà, e di coraggio. 

Sircar . Ogni Miniffro del Governo : qualche 
volta lignifica il Governo, o lo Stato. In Bengala 
i Sottobaniani degli Eropei fono detti Sircars. 

Sir- 
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$ir dar , o Sur dar . Capo, Condottiero, Co- 
mandante . 

Soontaburdar . Uno che porta in mano una 
maz?a d’argento lunga due, o tre piedi circa an* 
dando innanzi ai Palanchini , ma è inferiore al 

Chulnlar . . 

Soubab , Subabia. Nome generale dei grandi 
Governi , ne’ quali è divifo 1* Imperio «el Mogol , 
ovvero la giurifdizione di un Subah. 

Subabdar , Subah. Viceré, Governatore, è lo 
Hello che il Nabab, ed il Nazim. 

Saltami . Corona, Trono, Imperio, Governo . 

• Sun. Anno. Le Sicca del primo, fecondo, e 
terzo Sun fervono di modello alle Rupie d’ar- 
gento del primo, fecondo, e terzo anno del Re- 
gno di un Principe che è fcolpito fulla moneta . 

Sunnud. Licenza , privilegio , o patente di qual- 
che gran Miniftro, 

Sunet . Rupie antiche foggette allo feonto . 

T 

Tagabey. Danaro che fi d'a a cambio ai Co- 
loni per la coltivazione , e la prima raccolta retta 
ipotecata per la fomma ricevuta . 

Talook , Talookdary . Terre di un Zemindarat» 
affittate ad un Talookdar . 

Talookdar. Affittuario folto il Zemindar. 

Tankfall. Moneta. 

. Tanna. Un piccolo forte. 

Teep. Mandato, ma fpecialmerite quello che fi 
fa agli Operai, e manifattori per rileuotere dal 
Cartiere di un Negoziante il danaro che fi dà loro 
anticipatamente per le mercanzie che debbono! fab- \ 
bricare. 

Va- 
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V 

« 

# • 

„ Fakeel. Adente. » 

Vnarut . La carica di Vifir . 

% 

0 

Y 

» 

.Ty» (avviti. Ambafciadori di Stato. 

Z • 

Zemindar . Un grande Appaltatore che prend* 
i terreni in appalto dettamente dal Governo . 
Zemindarat ; Di lire t co del Zemindar. 
Zenana. Il Serraglio. L 
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